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LA CRISI 
socialdemocratica 
Si sa c h e non è facile, per le 

c o n f u t i e controcorrent i soc ia l 
democrat i che . trovare un qua l 
siasi punto «l'accordo. A Bologna 
tuttavia es is teva, nella m a g g i o 
ranza dei congress is t i soc ia ldemo
cratic i , una c o m u n e cuiivin/ioiit-: 
che l ' i i i fhicti /a del par l i lo social
d e m o c r a t i c o nella vita pol i t ica 
i ta l iana si è affievolita, che la s o 
c ia ldemocraz ia è in decadenza , in 
Italia c o m e in tutta Europa, e 
manifes ta una s ingolare i m p o t e n 
za. F.e esperienze negat ive della 
partec ipaz ione al governo d e m o 
cr is t iano e de l l 'apparentamento 
e le t torale con la Democraz ia Cri
st iana hanno p o a t n sui lavori del 
Cougres«-o «lai pr imo a l l 'u l t imo 
g iorno l a d i c a u d o una seconda 
convinz ione* che la paralisi e la 
impotenza del part i to soc ia lde 
mocrat ico der ivano dal l 'aver con
dot to in modo troppo scoperto . 
fin nei minimi dettagl i , fin negli 
atteirgiamenti esteriori, una pol i 
tica di a s s o g g e t t a m e n t o al la D e 
mocraz ia Cris t iana. 

Si spiega così l ' insistenza con 
cui si è par la lo , a Bologna, di una 
<: pol i t ica a u t o n o m a 3 del la sii-
cialdemocraz. ia , del la necessità di 
operare uno s g a n c i a m e n t o sia p u 
re formale dal b l o c c o c ler icale , di 
contras tare il monopo l io po l i t i co 
clericale , l.a destra di S imonin i . 
l u t t o . a fedele a un programma di 
mediata e fraterna co l laboraz io 
ne con il g o v e r n o democr i s t iano , 
è t imasta isolata. Saragat . u o m o 
di fiducia di D e Gasperi , vede 
il suo personale prest igio d imi 
nuire ed è usci to dal Congre-M» 
pr ivo di un segui to c h e gli c o n 
senta di governare il part i to . I e 
a l t i e correnti c h e , per furbeschi 
calcol i elettorali o per altri m o t i 
vi h a n n o a s s u n t o un a t t e g g i a m e n 
to «isiilc ad alcuni aspett i della 
pol i t ica interna democr is t iana 
h a n n o conqui s ta to , nel c o m p l e s 
so. posizioni fo i i i in seno al par
tito. Il Congresso ha infine lasc ia 
to a l le sezioni del part i to la l i 
bertà di sottrarsi a l la a l l eanza 
e let torale con il part i to democr i 
s t iano. i m p e g n a n d o i p a r l a m e n 
tari soc ia ldemocrat ic i a d i f e n d e 
re il s i s tema proporz iona le per l e 
elez ioni po l i t i che e a respingere 
c o m u n q u e il "ricatto di una legge 
elettorale truffaldini rivolta a sa l 
vaguardare il m o n o p o l i o po l i t i co 
c ler icale . 

l u t t o c i ò sp iega l ' irritazione 
democr is t iana per l 'andamento e 
i risultati del Congresso di Bo lo 
gna. I fatti par lano oggi un cos ì 
ch iaro l i n g u a g g i o c h e neppure 
i cnnjri es«i^(i soc ia ldemoc ia t i c i 
hanno potuto sfn«£;irvi del tutto . 
.Sia (Mire impl ic i to , o e-pre**o in 
foni le miopi e contraddit tor ie , il 
l i t o i i o s i i m c n t o c h e l'Italia per
corre oggi una strada rovinosa 
non è m a n c a t o neppure in u n a 
assemblea MH-iahleinocratica. Di f 
ferenziarsi in q u a l c h e m o d o d a l 
le forze c h e c o n d u c o n o il P a e s e 
al la degeneraz ione economica e 
polit ica è d ivenuta oggi una c o n -
dir ione essenz ia le per c h i u n q u e 
vogl ia ev i tare iin su ic id io pol i t i 
co . e di c iò a n c h e il Congres so di 
Bologna ha dot i l io tener conto . 

Ma ques to s tesso Congresso , 
lungi dal risolvere le c o n t r a d d i 
zioni profonde in c u i la soc ia lde
mocrazia si è fino ad oggi d i b a t 
tuta. le ha a c c e n t u a t e fin«i_ al 
grottesco, ed ha a c c e n t u a t o l ' im
potenza che caratter izza il par
titi» soc ia ldemocrat i co fin dal 
g i o m o in c u i n a c q u e c o n lo s c o p o 
d ichiarato di spezzare l 'unità 
operaia e popolare . I / a t l a n t i s m o 
ad ol tranza e l 'ant i comunismo s o 
n o rimasti s egno d i s t in t ivo e 
bandiera del Congres so di Bolo
gna. Il terreno della rottura del 
l'unità popolare e r imasto pur 
sempre il solo terreno su c u i i 
dir igent i soc ia ldemocrat ic i 5i s o 
n o tno-si nel ricercare, «en /a tro
varle . «virile < soluzioni n u o v e > 
«la cui •piT.nK» maggior i success i . 
C o - ' -i s p ì e » ! c o m e i concret i 
problemi d-gl; onerai , del le m a s - ! 
s^ p o p o l i r i di'! Pae-e non s i a n o j 
neppure affiorati n i ' l i t ìgio-i «li-1 
battit i A Bologna. Si -p iega c o - i 
me II-'S'WIII programma i m b u c o ' 

LA POLITICA ATLANTICA E' UN VICOLO CIECO PER 160VERHI OCCIDENTALI L' "ENTERPRISE,, 
Si aggrava la crisi in Francia * AFFONDATA 
Bidault ha rinunciato all'incarico 

Le consultazioni iniziate in Belgio * Le manovre delle destre francesi 
Un signiticativo commento di "Paris Presse,, sulla politica di riarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — II girotondo dei 

candidali al posto di primo m.lu
stro continua da ire giorni a ritmo 
indnivnlalo; uno dopo l'altro, 
(lii'ittro aspiranti: U socia'deino-
iTtitiCo Ptneau, 1! gollista SuUktel-
/«*, l'indipendente Ret/nattd ed il 
d.r. lizdaul:, ìianno /arto la loro 
apparizione all'Eliseo per sentirsi 
invitare dal Presidente delia Re
pubblica ad assumere un incarico 
che essi hanno mnnecliatumei'te 
ri «'flirtato. 

A questa conclusione e giunto 
anche l'ultimo della serie, Bi
dault, che pure aveva afjronUiio 
con niappiore impegno il suo ten
tativo. Definito dal Figaro di que
sta mattina un « capitano coni 5-
yioso ». Bidault «ir e fa scolto oogi 
una lunya serie di consultatol i : . 

La cosa più singolar«? tn qic*:a 
giustra e che tutti coloro chi- han
no rtcevuto l'invito sono dei iea-
ders politici che nutrono grosse 
ambizioni. Ognuno di essi, in real
tà, non ha rinunciato alla speran
za di essere il futuro primo mini

stro od almeno il titolare di uno 
dei più grossi porla]oyli Ma tn una 
erzs: complessa come quella attua
le il cfinrliriato che compie per 
primo un tentativo appro/ond»to 
risalila di essere bruciato: per 
qualche giorno tutti hanno giuo-
caio, dunque, a chi faceva più in 
fretta a passare all'altro il Com
pilo inprato. 

La crisi cosi, 111 tutta questa 
schermaglia, non ha fatto neppure 
un passo acanti . Tutti 1 problemi 
da cui essa è nata sono rimasti 
esattamente al punto di partenza: 
nessuna soluzione è stata abbozza
ta. riè per ovviare alla gravissima 
situazione /inanziaria, né per af
frontare le questioni particolari. 

Ma, quel che è più significativo, 
neppure una parola è stata ancora 
detta sui problemi di politica este-
ra. che sono, m realtà, alla radice 
profonda di questa crisi. Qui sta 
il motivo del riserbo e della cau
tela di tutti i candidati alla Pre
sidenza. Non è possibile risolvere 
la crisi senza affrontare diretta-
mente 1 problemi posti all'econo-

PER GLI SCAMBI TRA EST E OVEST 

In Europa si guarda 
alfa Conferenza di Mosca 

Profondo malumore per i divieti americani al libero 
commercio con l'URSS e con le Democrazie popolari 

Gli americani stantio inten.>in-
caiuto le loro pressioni, i loro u -
catti e l e loro imposizioni a c a n 
no dei paesi satelliti, per impedire 
a questi ultimi di commerciare li
beramente con l'URSS e con le 
Democrazie Popolari. 

Episodi analoghi a quello della 
fabbrica italiana SMG di Carrara 
(costretta a chiudere perchè le è 
.stato inibito di produrre 5.000mac
chine richieste d:i!!;i Roman:.1.) v e n -
scno scanalati ù.i altri pae.v. . oc
cidentali >•- A carico d. due ci.tic 
foelghe, ad csemp.o, è stato rìoci-
so il boicottaggio da parte rie;;:: 
americani, con sospensione di ogni 
fumi tara e di ogni ora inazione: la 
prima ditta si era resa . co lpevo
l e , . di aver venduto osJido di a l 
luminio all 'Ungheria, la seconda ha 
esportato un trattore e alcune al
tre macchine agricole ni Cecoslo
vacchia. Fatti «ii questo genere. 
•Immediatamente risaputi da ru-..a 
Vcp.nione pubblica, hanno r.o'.evol-
mente contribuito a provocare «juel 
vivo fermento popolare antia'-ìan-
t:co che è all 'orìgine dell 'attuale 
CT-.."n de l governo belga. 

Non meno v ive le preoccupazio
ni e il malcontento in Gran Bre
tagna. Lo stesso presidente dei Di
partimento britannico del com
mercio ha protesta») energ.canien-
;e, ni un 3Uo memorandum, coi.trD 
la prete-3 degli Stati Uniti d: vie
tare i'e-sportazior.e di r.um erose 
merci nei paesi dell'Europa orien
tale « p e r ragioni s t ra teg i che . . 1 
c r e o ' ; economici inglesi fanno os
servare che, dietro oreme degl i 
Sia"-: Uniti . la Gran Bretagna ha 
r.coUo le esportazioni v e r s i la 
Ru5i a e le Democrazie popola: . 
d ; macche .e agricole, at t 'ezzamre 
elettriche e c o m p r e s ^ r . . p—vardo-
£1 cosi de l ia passibilità di .rn.^r-
tare da ouei Paes. . a Cv.-.d.z •>-.. 
var.taKij.uti', gran- . fjrs-Tir .̂ . "e-
ar.ame. ecc. H g-.orr.a!e .sVeritv- Su 
D<ig. .-.portando queste i-»t.z <-. - -
leva e. me si vada facendo .-emp-e 
p u 5rrada, m Inghilterra. Yopp 
v.tn.tà e la necessità di narte^ n: 

per la partecipazione al la c«mfe-
renza di Mosca. Il noto industria
le francese Ernest Armangot, e x -
presidenfe della commissione eco-
comica de l Consiglio de l la Repub
blica, ha scritto su l g iornale di To
losa Le Patriote che un vasto com
mercio con r U R S S » e le Democra
zie popolari permewerebbe di rias-
jc.stiire l'economia francese. 

L'L'cho. organo degli industriai; 
francesi, ha pubblicato a ^ua vol
ta un articolo in cui dimostra v i 
d i intere.--.-ie per la conferenza e-
1 cromica di aprile e dichiara: " La 
rottura degli scambi tra est e ovest 
v fattore di instabilità ». e Non v'è 
dubbio, aggiunge l'Echo, « c h e 
l'idea d'un incontro tra gli espo
nenti del l 'economia dei paesi oc-
cidentali coi rappresentanti eco
nomici dei paesi orientali non può 

or. suscitare profondo interesse in 
larghi circoli del la Gran Bret&gna, jopni anno inutilmente 

r- r_ . - j _ ^ _ . de l - jmezzì e quadri militari: il riarmo è della Germania occidentale 

mia francese dalle ferree conse
guenze della politica atlantica 

Uno dei giornalisti più « atlanti
ci », Strinili Schreiber, m un'acuta 
analisi della crisi m corso, rico
nosce, su Paris l'ie.sse. che le cau
se fondamentali delia caduta di 
Pieve* si chiamano: « Indocina, 
Riarmo, Germania.. » Pleven — 
egli scrive — ha vnto dissolversi 
la sua posizione parlamentare di
nanzi ad una prospetti ea molto 
grave di politica estera >•. 

« Per quanto concerne l'Indocina 
— scrive il Servan Schreiber — 
un grande smarrimento regna ne
gli ambienti politici francesi. 1 due 
partiti di centro, il democristiano 
e il radicale, hanno constatato nel 
corso delle discussioni sui progetti 
finanziari una rapida evoluzione 
dei punti di vista dei rispettivi de
putati: la conclusione è c/ie i so
stenitori di una continuazione del
la politica condotto dalia Francia 
in Indocina nel corso degli Ultimi 
cinque anni, non rappresentano che 
una debole maggioranza, se non 
addirittura una minoranza 3. 

-> Ancora più eindcntt — prose
gue l'articolo del Paris Presse — 
sono apparse nel corso del dibat
tito le inquetudini e le incertezze 
sulla questione del riarmo. Sul la 
cifra di USO miliardi richiesti dai 
socialisti e dai radicali, sii quel la 
di 1100 miliardi proposti dal Mi
nistro delle finanze René Mayer, 
su quella di 1600 miliardi voluti 
da Bidault e per ultimo sui 1800 
miliardi contenuti nel memoran
dum pleven dell'agosto 1950, non 
si è potute raf/rrinuf/ere alcun com
promesso perchè non si è avuta 
una de/inizione di una detej-mina-
ta politica ~. 

Dopo aver rilevato conip. anche 
a proposito del problema tedesco, 
i pouernanti francesi si trovino 
stretti jra la linea atlantica di 
riarmo della Germania, e il desi
derio di * mantenere sullo stesso 
esercito tedesco la supremazia mi
litare francese . l'articolo nota che: 
" L'opinione pubblica é perplessa 
e i propell i per l'esercito europeo 
sono ancora lontani dalla reahz-
zazion e ~. 

E Servan Schreiber sintetizza co
sì le cause de l la crisi: » La Fran
cia si è imposto un compito 1» 
-4sia e un compito in Europa per 
condurre a termine i quali si as
soggetta a. gravi sacrifici per In sua 
economia, ma sia m Indocina che 
in Germania essa sta per pi rdere 
ir: partita: ecco le cause che hanno 
determinato la caduta del governo». 

I tre termini ~ Indocina, rianno, 
Germania*, indicano effettivamen
te i tre aspetti essenziali in cui 
si riassume tutto il carattere nega
tivo della politica di guerra impo
sta alla Francia. 

II conflitto del Vietnam mgoia 
miliardi. 

cresctuta minena e della stagna
zione economica; la Germania è, 
per i «,'orerne.nfi che l'hanno volu
ta, la rinascita di un militarismo 
a cut ci si appresta a dare, gli 
strumenti per la rivincita. 

Servan Schreiber non propone 
certo di uscire da quello che eoli 
stesso chiama il .̂  quadro at lanti
co -, ma è obbligato ad ammettere 
che, se ti prossimo governo non 
cambierd nulla alla posizione fran
cese rispetto a questi problemi, 
esso • correrà inevitabilmente, en
tro tre o entro sei mesi, e gra
zie a qualsiasi pretesto tattico, la 
stessa sorte del ministero Pleven ». 

GIUSEPPE BOFFA 

L*n erfoi i n B e l g i o 

BRUXELLES, 10. — Baldovino 
del Belgio ha iniziato oggi le 
consultazioni ricevendo i dirigen
ti d.a, socialdemocratici e libe
rali, l'ex-primo ministro Eyskens 
e il decano dei ministri di stato, 
Van Overbergh. 

Secondo 1 commenti e le indi
screzioni che circolano negli am- ; 
bienti politici di Bruxelles, gli 
eforzi della reazione belga più 
ligia alle direttive americane 
tenderebbero a trovare un «ato
mo forte» che sappia imporre al 
Belgio le disastrose emseguenze 
economiche della politica di ria*-
mo. e che cerchi dì loil'ccare la 
unanime protesta popolare, 

Gli americani appaiono eviden
temente preoccupati delie profon
de ripercussioni e delle incertez
ze e delle esitazioni sorte in se
no agli stessi gruppi dirigenti 
belgi, di fronte al pericolo di un 
ulteriore minaccioso aggravamen
to delle condizioni economiche 

Non a caso, infatti, le radici 
prime dei contrasti in seno agli 
stessi gruppi dominanti e di go
verno vanno ricercate proprio nel 
periodo in cui i tre maggiori pae
si atlantici (S. U., Inghilterra e 
Francia) hanno chieto al Belgio 
di aggravare ancora il suo sforzo 
di riarmo. 

Leggete in 6. pagina i drammatici particolari della fine 
dell'Enterprite, la nave che il cap. CarUen non è riuscito 
a condurre m porto malgrado la ma coraggiosa lotta 

PW WCHtAMARE H. GOVERNO AL DOVERE DELLA RICOSTRUZIONE 

Scioperi a rovescio lungo il Po 
per rafforzare gli argini pericolanti 

H gejto dei disoccupati suscita consensi in tutti gli strali della popo
lazione - Scaricati i primi trattori sovietici - Casi di tifo nel Polesine 

la Francia Ila sorgente dell'inflazione, dell'ac-

ROVIGO, 10. — I disoccupati 
del Polesine hanno iniziato una 
lotta per imporre al governo con 
la forza delle loro braccia la so
luzione del problema del tampo
namento delle falle ancora aper
te negli argini. Ieri mattina a 
Luzzara, centinaia di braccianti 
si sono attestati sugli argini del 
Po e per alcune ore hanno ef
fettuato uno sciopero a rovescio 
lavorando alacremente per chiu
dere le falle e per rafforzare le 
difese che, allo stato attuale, non 
potrebbero impedire un nuovo 
straripamento nella prossima sta
gione delle piogge. 

Con questo gesto, che è prova 
di una altissima coscienza nazio
nale i braccianti disoccupati in
tendono richiamare il governo 
alla estrema urgenza di tampona
re e rafforzare gli argini prima 
della prossima primavera, per 

evitare che una nuova piena ag-imira ad evitare il diffonderai di 
giunga altri disastri a quelli già! uno stato di panico tra le mi-

LA SITUAZIONE Sì AGGRAVA IN EGITTO 

100 carri armati inglesi in azione 
per fronteggiare un attacco partigiano 

Una intera giornata d ì TÌolenta battaglia a Ismailia - La stampa 
egiziana accus". gli Stati Uniti di complicità con l'Inghilterra 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 

IL CAIRO, 10 — Il comunicato 
d: Washm^Uin sui n^ultaU degli 
-r.cor.tn Truman-Church.l! ha pro-
v. caio in Eg-'.to una violenta n -
j.resa della campaipia di stampa 

- . |c jr.iro l 'America. Al-Misri,- organo 
uel Wafd. scr:vc: » E* ormai chiaro 

me n»'smiii p>-o*r,!mnin n » i i i n « 
s',i sinti> .»m '10 solo r.<-< ennato . I 
P.»nrndV>si .1 il punto «li \ >~ia «le-j P 
sii tnterc-- : e n c n l i della rw»r-|_ 
-Jic-?.-

i n i « T C - - i u r n t - i i n n i •••1 i " " - j 
•a. proc i •m.in»!'» fedeltà n i - j 
o l i r c i at'. in.' ica e aniicomn-

-\Vìt C'rferer.za ecr>r.on<:o. : "er* a-
z.-tr.a'.e che avrà hi'»g.-> r.eì p : r " . -
mr- apr.'.c a Mosca. 

Nurr.er->se e autorevo". \ . - c . i.-
•v.-1-..i ar.che in F r a n c a per Io 

-sv.!upp3 deg1.: scambi cor. l'e.n e 

che iurte ì e speranze poste dal po-
prsD e^izlar.-1 r.czl. Stati Uniti so-
r..-> i;r. m.rn^.Jio -ngar.nevole. La 
'.trrs or.e nel Meaio Oriente non 
verrà allentata nr.chè non saranno 
adempiute le richieste dell'Egitto: 

nisfa <hc «inerii inicrcs- ì e«=nri-. 
me il n m i t o s<v-i.i!«lemocrntTco| 
non è rm-c-Jf.'i e non poteva r i ' i - | 
M-irc a«I i id'V.irc al Vrc^c m'.i ' 
nu.i?si'isi n imi , ! p n i * n f t t ù a pol i 
t i c i . una ' i n n N : - - ; r>ltemnm\T al 
governo <;!«•-•>;->!" e r»orchc<c. Co
me <i p u ò i m p o - t i r e una pol i t i 
c i «Ji progress,» economico r s o 
ci. i le «ri-imlo non si m u o v e a l c u n 
anpn•••••. p-r e-crunio. alla pol i 
tica «li riT-mo. *lie d'ss-mirun e 
«con\oltre !•' fc i .«onv> •!«""• n i r - i 
europei e d : < >ii l ian T;% f.m-> le 
spese . (I-%1 r.-stn. i n;,"i fo-Tt par
titi «o, : .W"mi--rr.t ;~: « r ^ n r o n n ' 
C o m e sj nuò tener conto d'^li 
interfasi ,1-i J.,\ oratori, qu.inilo 
la prcoc« -'ina »inne fondamenta le 
resta quel la di c o m k i t t e r c i la
voratori stCt»i_ def ini t ivamente 
«chicrati in s tragrande ma.'^io-
Tanza net loro partiti di amn-

. pnardia? Sul terreno della con
creta a7Ìone politica, il prcn^ito 
di differenziarsi dalla nemocra-
71'a Cristiana «i riduce co*t <i «»n 
inpenuo calcolo demacoirico o. 
nel migliore dei casi, a un *a-
neepiamento incoerente; i con

trasti interni del part i to , fondati 
si! un c q i i ì ' o c o . s c a d o n o n i ! Sa 
fafs,«. e la -speranza di dist;:<<n-
r«' i laboratori dai loro partit i di 
a\antruar«lia rim.'ine affidata «il-
le bat tute ant i comuni s t e 

P"!< he co«i s tanno le c o r . non 
•-erxe prev«»dere quel «-h** ì <|iri-
renti s,Hei.tldeniivratici faranno . 
i <onipronies.sj che ri< ercher. innn, 
le formule c h e escog i t eranno per 
tentar di - fuc^ irr a l l e c o n t r a d 
dizioni d i e li impririonrino Quel 
«he - o n t a e che dovrà p<--.ire. 
TtK'ora una volta, è l 'or ientamen
to «li quei irruppi ni lavoratori 
c h e s e g u o n o il part i to soc ia ldc-
• i i i f f i i r n spe t ta ad e-si tr.itre 
tutte le conseguenze dalla crisj 
che In social«lemocrn7ia at tra-
vt i s a 

Dinanzi a questi rrnppi «li In
voratori sta o<rci una prospettiva 
di unità e di vittoria. - ̂ e nella 
mairiior parte delle rrr.mdi ci'ta 
ii.ilianc — affermava Toirliaili -i 
Torino nel ciuirno 5«̂ »rso — fosse 
«•tato possibile sommare i voti di 
tutti i partiti che hanno comun

que una base nel popolo, j voli 
comunis t i . «tHialisti. si>cial«fem<p-
crat ic i . M >arebbe crea to u n b l o c 
c o di forze popolar i v i t torio«o: 
l'unità vittoriosa de l le forze po 
polari a v r e b b e consent i to di af
frontare serenamente . ne ir inter»s-
»c «li tutti, i problemi c«'ncr-.,ti 'a 
«ni so luz ione sta a cuore .1 tutti 
1 c ittadini . . . T-a proposta di »i»o 
•schieramento uni tar io di tutte le 
correnti po l i t i che che a b b i a n o 
una base nel popoli» consent ireb
be a l la naz ione di andare a c a n t i 
per la «traHa c h e e^n mostra 
ch iaramente Hi volere >. 

Coloro i qual i c redono a l la ne 
cessità di l iqu idare il monupolifi 
pol i t ico democr i s t i ano e di o p e 
rare una profonda tra»» •minz io
ne polìt ica, economica e *noialc 
del l 'Ital ia , cos t i tu i scono ojrjr inna 
nia<r_riornnza. l a -trada del l 'uni
tà popo lare è d u n q u e la strada 
maestra c h e «i apre d inanz i a 
quant i , «inno a n c h e soc ia ldemo
cratici . a b b i a n o un c o m u n e tiri" 
-frammf» di pac i f ico r i n n o v a m e n 
to He? Paese . 

LUIGI F I N T O * 

e a ciò si giungerà non mea:ar.:e 
negoziati, ma mediante il sangue, 
:1 ferro e il fuoco ». 11 sign.fi'-fito 
di queste parole è ev idente: :n 
quest: ultimi giorni ie convers.-.^ o-
ni e gli incontri tra ij ministro 
degli ester. egiziano ad inte-.m 
e l 'ambasciatore americano <r. era
no fatte assai frequenti e. oa i tra 
parte, nessuno aveva sottovalutai > 
l'importanza del fatto che l"arrl>a-
sciatore americano aveva passar
le vacanze natai .zie presso Ab^jd 
Pacha. che è l 'ucmn che rappre
senta la punta e.^.rema deel: .r.te-
ressi che tendono al compromesso 

Il comunicato a. Wash.ngtjr.. r. 
cui v i e n e ribad.ia la cenver^reiza 
dei punti d: vista inglese ed av.e-
ricano a prop.->s.to ridia 011*-'.. -r.e 
egiziana, ha dat."> mr.di a. ìe cor
renti nazionali d: premere r.el ser.-
so del la rottura di ogn. tratiat.va 
e di spingere nella lu.ca del la I t i a 
armata. linea che trova :I c~i.-cr.5o 
della grar.de ma^g.ora-.z? del Po
polo egizian j . Avverter .dj i! peri
colo. il Ministero aer i , E r e n eg.-
ziano è corso a: ripari ccr. ".:r.a di
chiarazione che ter.de a r.i r.•rri."i-
zare la importanza dei colloqui di 
Washington. 

* La quest ione es .z .ana è diven
tata troppo grave — cosi ha affer
mato Ibrahim Farag Pacha — per
chè s; possano fare comment. su 
alcuni colloqui svoltis . in «egreto. 
di cui nozi s iamo .stati informati ed 
ai quali non abbiamo partecipato . . 
Dopo di che la dich.:araz.i,ne riba
disce i l punto di vLrta egiziano sul
la inaccettabilità della permanenza 
delle truppe inglesi nelia zona del 
canale. 

Il tentativo di minimizzare, co
me aicevnmo. e evidente, come è 
evidente la .menzione di lasc.are 
la parta aperta di fronte ad una 
qualsiasi nuova* proposta america
na. Rimane però i l fatto che la 

dichiarazione di Washington ha v i 
vamente preoccupato il governo 
eg.ztano e c iò perchè essa a l imen
ta l o s p i n t o popolare t*i rivolta 
contro l ' imperialismo. Cosciente di 
questo fatto, il governo egiziano è 
costretto ad annunciare preparativi 
che servano a conciliargli la pub
blica opinione; ed è in questo qua
dro che va giudicala l a notizia. 
diffusa da fonte ufficiale, secondo 
la quale il Ministero d e l Commer
cio avrebbe preparato una list» di 
merci da importare dall 'Unione S o 
vietica. Secondo questa lista, il 48 
per cento de l le importazioni annue 
dell 'Egitto potrebbe essere fornito 
dal l 'Unione Sovietica. Contempora
neamente , d'altra parte, il giornale 
ufficioso Ai-Ahrain «nnuuvla che 
il governo egiziano potrebbe g iun
gere alla confisca dei beni inglesi 
qualora l'Inghilterra non si decida 
a far fronte ai suoi obblighi fi
nanziari 

Tutte queste notizie, che appa
rentemente non hanno legame tra 
di loro, danno un quadro della d e 
lusione provocata in Egitto dal c o 
municalo di Washington e del ia 

ALBERTO JACOVTELLO 

(c»atta«a la S. par. *. eot»a«a> 

Conferena stampa alta C.G.I.L 
detti deleganone sovietica 

L'Uf/icjo Stampa della CGIL co
munica: «Lunedi 14 corr„ alle ore 
lfs30, presso la sede della CGIL, in 
Corso d'Italia 25, la delegazione dei 
Sindacati, delle Cooperative e del
l'Associazione delle Donne Antifa
sciste dell'Unione Sovietica, venuta 
in Italia per recare gli aiuti alle 
popolazioni delle zone colpite dalle 
alluvioni, terrà, sotto la presidenza 
dil'on. Giuseppe Di Vittorio, una 
conferenza stampa. 

provocati. La decisione dei brac 
cianti ha riscosso il «consenso ge
nerale delle popolazioni locali: 
perfino numerosi proprietari ter
rieri hanno manifestato aperta
mente la loro adesione. Ieri, anzi, 
nel corso di una riunione tenu
tasi presso il sindaco di Luzzara 
con la partecipazione delle altre 
autorità locali, lo stesso mare
sciallo dei carabinieri si è dichia
rato favorevole ad una energica 
azione per sollecitare l'inizio dei 
lavori. Nella giornata odierna i 
braccianti hanno ripreso a lavo
rare e intendono continuare lo 
sciopero a rovescio fino a quan
do il governo si deciderà a in
tervenire per impostare i lavori 
di arginatura. 

Un altro esempio dell'incuria o 
meglio del sabotaggio governa
tivo all'opera di assistenza e di 
ricostruzione si è verificato a 
Reggio Emilia. Per ben quindici 
giorni i trattori donati dalle 
cooperative sovietiche a quelle 
italiane per affrettare l'opera di 
risanamento delle terre devastate, 
sono stati bloccati dalle autorità 
nello scalo ferroviario di Reggio 
Emilia. Solo stamane alle 8,30 
sono iniziate le opeiazioni di sca
rico. Ora si spera che un altro 
gruppo di trattori sovietici possa 
arrivare tra qualche giorno da 
Genova a Rivaltella. 

Sulla situazione sanitaria delle 
popolazioni polesane corrono in
tanto voci estremamente preoccu
panti. Secondo notizie non con
trollate provenienti da Ferrara, 
nella zona del Delta sarebbe 
scoppiata una epidemia di tifo. 
Secondo queste informazioni a 

gliaia di persone che non potreb
bero godere di alcuna assisten
za; ma esso impedisce anche che 
siano poste in opera quelle istin
tive forme di difesa che sono 
l'unica risorsa di chi è privo di 
steridrolo, di medicinali, di assi
stenza medica e perfino di tm 
luogo asciutto dove ricoverarsi. 

la delegazione sovietica 
atf'Asseabtea skiliana 

PALERMO. 10. — Domani ve
nerdì giungerà a Palermo, a 
conclusione del suo soggior
no nell'isola e delle visite 
fatte nelle zone alluvionate e 
della Sicilia Orientale, la delega
zione sovietica che ha portato a 
nome dei lavoratori dell'URSS 
gli aiuti alle popolazioni italiane. 

L'annuncio è stato dato utteia}-
mente questa sera dalla segre
teria della CdL con un suo co
municato ufficiale diramato alla 
stampa. 

Nella stessa giornata di doma
ni, alle ore 17,30, la delegazione 
si recherà in visita; di cortesia al
l'Assemblea Regionale. Il presi
dente on. Giulio Bonfiglio, con 
un comunicato del suo ufficio, ne 
ha dato questa sera comunicazio
ne ufficiale a tutti 1 deputati. 
Nella giornata di sabato la deler 
gazione effettuerà un giro turi* 
stico a Palermo e nei d'intorni. 

Domenica al cinema-teatrd 
Diana avrà luogo una grande 
manifestazione pubblica alla qua
le sarà presente il compagno on. 
Giuseppe Di Vittorio segretario 
generale della C.G J X . . e presi
dente della Federazione sindaca
le mondiale. 

Enrico He Nicola 
si è dimesso ieri 

Viva sensazione negli annienti politici 
per la decisione del Presidente del Senato 

Urea agenzia di stampa ha in
formato ieri che il senatore i d 
rico De Nicola ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica di Presi
dente del Senato, 

Come è noto, il senatore De 
Nictua era state eletto alla Pre
sidenza del Senato con voto una
nime. Alcuni giorni prima delle 

Porto Tol le si registrerebbero già ' f e r i e natalizie. De Nicola aveva 
decine di casi di tifo. Ventidue ™*~ J- —' — * 
ammalati gravi sarebbero stati 
ricoverati all'ospedale di Ferrara 
e due di essi sarebbero morti: una 
bimba di sette anni, proveniente 
da Pila e Mario Turolla. 46enne, 
da San Giulio, padre di undici 
figli, otto dei quali ricoverati in
sieme c o n lui nell'ospedale 
Sant'Anna di Ferrara. 

ìvldiicano c o n f e r m e uffji:i<iii d à ! 

cessato di presiedere ai lavori 
parlamentari in seguito al fatto 
che per tre giorni consecutivi 
era mancato il numero legale in 
occasione di una votazione su un 
disegno di legge. De Nicola si era 
quindi allontanato da Roma, riti
randosi nella sua residenza di 
Torre del Greco. Si sa che. in 
questi ultimi tempi, egli aveva 
avuto un colloquio particolare 
col Presidente Einaudi. 

La notizia delle dimissioni è 

suscitato viva impressione negli 
•mbMoti politici della capitale. 

A quanto sì apprende, le di

parte delle autorità governative, giunta improvvisa, e non ne sono 
Probabilmente questo silenzio'noti i motivi ufficiali. Essa ha 
i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t t i i i i t i t a t i i i i i i i i i i i i ( i t i f i i i t f « t l t t i i « t t f f i i i f t t i i i f f i i f i f * 

// dito neWocchio 
Difficile accordo 

ri comunicalo ufficiale ruU.*inc<wj-
tro tra Tramati e Churchill dichia
ra che a l'Accordo non si e rag
giunto sulla standardizzazione del 
fucile ». 

Chi lo vuole sottile 
chi Io vuole più corto 
ma qualunque fucile 
va bene ai beccamorto 

tm 

Al la testa 
« D'un balzo 

•cal&te alpine — alla vetta». 
Popolo. 

Li h* Jemtucti tutti: il 
francese si i dimesso. q-a*Uo b«l0« 
ha preso la cotta. Forss», presiden
te, dai, eh* «et solo. Vincerai an
che U Premio d*Ua Monta-fitm. 

II fosso «lol fiOfW 
« F un messaggio chiaro • con

fortante questo di Truman, che de
nuncia. con la perfetta coscienza 

U Presidente del j d e l sXimplto storico affidato dal de-
Consiglto si è messo alla testa del s t m o a f U s t a U Uniti, la perfetta 
movimento per lX'nione Europea . 
Ha rotto gli Indugi e le ambagi e 
si e lanciato, con fede quasi mi- 1 
rtlea. come è suo costume, e sua 
forza, per la via diretta che con
duce. — come 1« «dirette» nella 

volontà dt adempiere agli obblighi 
relativi e di sopportare i pesi non 
indifferenti che la situazione com
porta ». Santi Savanno. dal Gior
nale d'Itali::. 

A3 

Se Nfceta 
missioni di De Nicola dall'alta 
carica che ricopriva non signifi
cano un ritiro dell'illustre sena
tore della vita politica. 

80 rfU rirtmUI hi so 
poT ftCafltsTf 11 pOStl 

TITISBA. (Germania), 10. — 
Il postino Ernst Burgoacher ha 
celebrato oggi un record 

Egli ha percorso nella sua car
riera 80 mila chilometri in sci 
per consegnare durante l'ir.vem-2 
le posta ai contadini 

.-iC 
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Abbonativi HI' Unità 
strumento Indispensabile 

h,: di Roma di documentazione 
per le E L E Z I O N I ! 

PER FAR FRONTE AL RIALZO DEI PREZZI E DELLE TARIFFE 

Gli aumenti di salari e stipendi 
in un appello a tutti i lavoratori 

L'iniziativa dei Gomitati unitari intersindacali del Poligrafico, della 
Fatine e della Viscosa per un convegno sul pressante problema 

A d i n i z i a t i v a d e l C o m i t a t o u n i 
t a r i o a z i e n d a l e d e l l a F A T M E — 
s o r t o n e l l a f a b b r i c a c o n l a p a r t e c i 
p a z i o n e d i l a v o r a t o r i d i d i v e r s e 
t e n d e n z e — si è t e n u t a l ' a l t r o i e r i 
u n a r i u n i o n e i n c o m u n e c o n i C o 
m i t a t i u n i t a r i d e l l a C i s a - V i s c o s a e 
d e l P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o d i v i a 
G i n o C a p p o n i , p e r e s a m i n a r e l a 
s i t u a z i o n e s a l a r i a l e e l e c o n d i z i o 
n i d i v i t a d e i l a v o r a t o r i d e i t r e 
g r a n d i c o m p l e s s i i n d u s t r i a l i . 

D o p o u n a m p i o e d o b b i e t t i v o 
e s a m e d e l l o s c o t t a n t e p r o b l e m a , i 
C o m i t a t i u n i t a r i h a n n o d e c i s o di 
r i v o l g e r e a t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i e a i l a v o r a t o r i d i t u t t e 
l e a z i e n d e , o f f i c i n e e f a b b r i c h e r o 
m a n e i l s e g u e n t e a p p e l l o ; 

« I C o m i t a t i s i n d a c a l i u n i t a r i d e l 
l e a z i e n d e P o l i g r a f o d e l l o S t a t o . 
d e l l o S t a b i l i m e n t o F A T M E e d e l l o 
S t a b i l i m e n t o C I S A - V i s c o s a — c o 
s t i t u i t i s i c i r c a t r e m e s i o r s o n o 
p e r l e r i c h i e s t e d i a u m e n t i s a l a 
r i a l i — si s o n o r i u n i t i , s u i n i z i a 
t i v a d e l C o m i t a t o a z i e n d a F A T M E 
p e r e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e e c o n o 
m i c a d e i l a v o r a t o r i d e i t r e s t a b i 
l i m e n t i . 

• ' I C o m i t a t i a z i e n d a l i h a n n o d o 
v u t o r i l e v a r e c h e l e c o n d i z i o n i 
p c o n o m i c h e d e l l a v o r a t o r i — g ià 
d i g r a v e d i s a g i o t a n t o d a c o s t r i n 
g e r e i c o m i t a t i s t e s s i ad a v a n z a 
r e , c i r c a t r e m e s i f a , r i c h i e s t a d i 
a u m e n t i s a l a r i a l i ' e d i s t i p e n d i — 
s o n o d a a l l o r a d i v e n u t e a n c o r p i ù 
g r a v i e d i f f i c i l i . 

- 1 l a v o r a t o r i d o p o l e r i c h i e s t e 
a v a n z a t e a l l e d i r e z i o n i h a n n o a t 
t e s o a n c h e p e r c h è d a p a r t e d e l 
G o v e r n o e d e l l a C o n f i m i u s t i ì a si 
e r a a s s i c u r a t o c h e s a r e b b e r o s t a t e 
a d o t t a t e m i s u r e d i r e t t e a d e t e r 
m i n a r e u n a s e n s i b i l e d i m i n u z i o n e 
d e i p r e z z i . 

•< P u r t r o p p o i n v e c e , si è v e r i f i 
c a t o . l ' o p p o s t o e c i o è u n a u m e n t o 
g r a d u a l e e s e n s i b i l e di m o l t i s s i m i 
« e n e r i a l i m e n t a r i e d i m a g g i o r 
c o n s u m o e n o n u l t i m i g l i a u m e n t i 
d e i fitti, d e i t r a s p o r t i e d e l l e t a -
ì i f fe p o s t a l i e d e i t r a s p o r t i . • -• « 

-• I l a v o r a t o r i s o n o da t e m p o 
s t r e t t i da u n a s i t u a z i o n e d e b i t o 
r i a d i p r o p o r z i o n i v e r a m e n t e p r e 
o c c u p a n t i , m e n t r e p e r c o n t r a s t o i 
s u p e r p i o i i l t i d e i c a p i t a l i s t i , s i s o n o 
s c a n d a l o s a m e n t e e l e v a t i in c o n s e 
g u e n z a d e l s u p e r s f r u t t a m e n t o c u i 
h a n n o s o t t o p o s t o l e m a e s t r a n z e . 

<• I C o m i t a t i a z i e n d a l i a c a u s a 
d i q u e s t a s i t u a z i o n e e c o n o m i c a i n 
s o s t e n i b i l e . r a v v i s a n o l a n e c e s s i t à 
d i u n m i g l i o r a m e n t o d e l l e r e t r i 
b u z i o n i d e i l a v o r a t o r i , m i g l i o r a 
m e n t o c h e e l e v a n d o i l p o t e r e d i 
a c q u i s t o , c o n s e n t e u n r a v v i v a 
m e n t o d e l m e r c a t o e d u n o s t i m o l o 
a l l a p r o d u z i o n e c o n c o n s e g u e n t e 
a s s o r b i m e n t o di d i s o c c u p a t i . 

.. R i t e n g o n o c h e tu t t i i l a v o r a t o r i 
di t u t t e l e a z i e n d e , d i o g n i l u o g o 

di l a v o i o , d i s c u t a n o in m e n t o a 
q u e s t o u r g e n t e e g r a v e p r o b l e m a 
de i m i g l i o r a m e n t i , a l q u a l e è l e 
g a t o q u e l l o d e l l o s v i l u p p o d e l l a 
p r o d u z i o n e e d e l l a o c c u p a z i o n e <• 
p e r t a n t o , r i v o l g o n o u n a p p e l l o ai 
m e m b r i d e l l e C o m m . I n t e r n e , ai 
C o m i t a t i un i tar i i a z i e n d a l i , g i à c o 
s t i t u i t i . ai C o m i t a t i s i n d a c a l i di 
a z i e n d a , ai d i r i g e n t i s i n d a c a l i di 
a z i e n d a dì t u t t e l e t e n d e n z e , ai 
C.D. S i n d u c a l i d i c a t e g o r i a e d a l l e 
O r g a n i z z a z i o n i P r o v i n c i a l i d e l l a 
C G I L d e l l a C I S L e d e l l ' U I L di 
p a r t e c i p a r e ad u n C o n v e g n o c h e 
a v r à l u o g o g i o v e d ì 17 al T e a t r o 
d i P . S a n M a c u t o . , 

" I C o m i t a t i a z i e n d a l i s t i i v e i i t i 
s o n o cer t i d e l l a s e n s i b i l i t à d i tut t i 
c o l o r o , ai q u a l i si i n d i r i z z a n o , in 
o i d i n e a l la g r a v e s i t u a z i o n e d e l l e 
m a s s e l a v o r a t r i c i , e c o n t a n o s u l l a 
l o r o p a r t e c i p a z o n e c h e r e c h e r à un 
c o n t r i b u t o d e c i s i v o a l l o s v i l u p p o 
d e l l a lot ta u n i t a r i a - d e i l a v o r a 
tori • . 

A c o n c i U i i o n e d e l l a r i u n i o n e è 
s t a t o c o s t i t u i t o u n c o m i t a t o i n t e 

r a z i e n d a l e fi a i rappi e s e n t a n t i de i 
t i p s t a b i l i m e n t i p e i c o o i d i n a u la 
u/.iono p e i la d i f e s a d e l I c i o i c d i 
vita d e i l a v o r a t o r i . 

Grande vittoria unitaria 
fra i lavoratori delia Buitoni 
l l avorato l i oell i i « Huitom », d i e 

nel t e s s e r a m e n t o s indacale 1!)52 h a n 
no superato l 'obbiet t ivo l o to asse
gnato ic;ili7/.aiicIo. con 70 nuov i i s t i it
ti, la quasi c o m p l e t a ades ione del le 
i n n e s t i a n / e del pastificio alla CGIL. 
h a n n o e le t to i d i la nuova t o i u m i s -
s ione interna 

Sul 171 l a v o i n t o u p i e sen t i nel lo 
s tab i l imento b e n 161 h a n n o votato 
per la lista imitai la l o n q u i s t a n d o 
eosi tutti e q u u t t i o i posti della 
c o m m i s s i o n e interna ai rnppi e s e n 
tanti del la CGIL. 

La splendida vittoria i ipoi tata dal 
s indacato uni tar io di categoria e 
tanto più s ignif icat iva o v e .si cons i -
de i i c h e la sc iss ionis ta CISL. p r e v e 
d e n d o l ' i i rcparabi lc sconfitta elei suoi 
candidat i . a l l 'u l t imo m o m e n t o ha 
m a n o v r a t o in m o d o subdolo pei il 
• invio del le e lez ioni . 

Colpa del tempo 
gli stacchi di luce 
N'eiia g i o r n a t a di i er i , in moiti-:-

fiirne z o n e d e l l a c i t tà si s o n o ver i 
f icate n u m e r o s e i n t e r r u z i o n i di c o r . 
r e n t e c h e h a n n o p r o v o c a t o <per un 
l u n r o p e r i o d o d i t e m p o la p a r a l i s i 
t o t a l e del s e r v i z i o f U o t r a n v i a r i o , 
d e l l e a t t iv i tà indus tr iaS i e ha c o 
s t r e t t o — p e r f o r t u n a , q u e s t a vo l ta 
— la RAI a , i n t e r r o m p e r e t e t ra 
s m i s s i o n i r a d i o f o n i c h e . 

C a u s a di q u e s t o d i s s e r v i z i o de l 
l ' e r o g a z i o n e d i e n e r g i a e l e t t r i c a , per 
q u a n t o r i g u a r d a l e s o s p e n s i o n i di 
ier i , è i t a t o l ' i m p r o v v i s o g u a i t o de l 
l e l i n e e di t r a s m i s s i o n e d a l i e c e n 
tral i del'.a T e r n i a R o m a . T.' m a n 
cata cosi la c o r r e n t e .MJ al l 'ACEA 
c h e a;lla SUE. 

Le m a g g i o r i aos-ponsion. 3 i i n n o 
veri f icate a l l e o r e 10,45 e s e n o du
rate un q u a r t o d'ora. A l l e i l , però 
l 'ACEA e la S U E h a n n o m c « « in 
rete l ' e n e r g i a , di p i o p r l a p r o d u z i o 
n e e per t u t t a la g i o r n a t a h a n n o 
•.opprrito in q u e s t o m o d o a l l e m -
^enze de l la c!*tn. 

S o l o a l le o r e 17 infa t t i , la Tf-in: 
è r iusc i ta a r i p a i a i e i « u n i t i a l ie 
l i n e e , d o v u t i ni ì e c e n t i t< m.oor.ili 

PER LA PASSIONE DEI BIMBI DAI 4 Al 9 0 . . . ANNI 

Dal Tufello a Termini 
Ira breve eoa il 217 

In segu i to a l l e p r e s s a n t i •• c o n t i 
nui- r i ch ie s te de l la p o p o l a z i o n e del 
'l'afelio e d i M o n t e S a c r o s e m b r a 
che l'ATAO a b b i a f i n a l m e n t e dec i so 
ili p r o l u n g a r e U fi lobus 2il i m o alla 
s t a / I o n e T e r m i n i . L a U L i l l u r ^ J o n u 
r i g u a r d a n t e 11 p r o v v n d l i n c n t o Sarà 
tra b r e v e s o t t o p o s t a a l la G i u n t a c o 
m u n a l e e al C o n s i g l i o . Il n u o v o Iti
nerar io si s v o l g e r à s e c o n d o q u e s t o 
p e r c o r s o : P o r t a P i a , P iazza del la 
Croco R o s s a , v i a l e Castro P r e t o r i o , 
via San M a r t i n o della. B a t t a g l i a , 
p lay /a l e T e r m i n i . 

Torna l'erede di Buseh 
con il suo grande Circo 

Storia ignota e segreta di uomini e animali - Uno 
spuntino con 9 kg. di tarne - Alluvione artificiale 

l,u f e r o c i s s i m a t igre « P e p p i n a » 
clic d i l a n i ò d i n a n z i a l p u b b l i c o 
il d o m a t o r e S a b a D o l a , d a l q u a l e 
i figli G i u l i o e L o l i t a h a n n o e r e 

ditato il p e r i c o l o s o m e s t i e r e 

* Osaervmiotio 

I metodisti 
eomro la HAI 
Ogni f/ioriìo che passu, la RAI 

riscuote s e m p r e maggiori s impat ie . 
Oggi sono di turno i c i t tadini di 
re l ig ione Cfcinoel ico-metodtstu. Que
sti c i t tadini , a l la puri de i counu-
; (onci II di religione cattolica, prote
stante. ebraica, sono abbona l i allo 
RAI qualora sitino a n c h e possessori 
di un apparecch io radio . 

Orbene, alla pari del cat to l ic i , 
degli ebre i , de i protes tant i , ecc . , a n 
c h e essi h a n n o diritto ad avere la 
propria parte — pur se piccata — 
'il microfoni della RAI. Senonchó. 
la direzione dell'unito ente radio
fonico della Repubblica i ta l iana, fa
cendosi prendere sempre p iù dal la 
l ib id ine di vestirsi da pre te , ha 
pensato di anticipare la trasmissio
ne d o m e n i c a l e dedicata al rito 
evat i f /c l fcn-mctoduta dal le X,t5 al
le ore 7,15. 

II che equ iva le a non eBettuarla 
affatto, perchè non c red iamo c h e la 
« fede », per q u a n t o i /rande fiosso es" 
sere, sia c a p a c e . la domenica, di 
far alzare dal letto ulte 7,15 un 
quals ias i ind iv iduo c h e abbia l a v o 
ra to tuttu la settimana. 

In testu. ne l t 'a : ione di protes ta , 
si trovano i giovani metod i s t i fio
rentini, ma c i r isulta c h e a n c h e 1 
romani abbiano avanzato a n a l o g h e 
protes te alla d irez ione de l la RAI. 

SPAVENTOSA SCIAGURA ALLO SCALO S. LORENZO 

Un calderaio muore stritolato 
dalle ruote di una locomotiva 

Le gambe amputale <li netto - L'infelice è spirato poche ore dopo all'ospe
dale di San Giovanni - Le cause clic hanno provocato il grave incidente 

IL COMITATO FROV. ÙILU C.D.S. è 
conrocito in riumoat straoriutria pei 
domini alle or» 16 arteist in Fidertno. 
ne. con l i lartrciiaiiiBt iti stgrttari « 
iti rieé legretari cumoùti t i tutti i 
s i l i cat i . Oi.f.: La tanpafi* talirial». 

Un O P L I U Ì O rtelle F e r r o v i e d e l l o 
S t a t o p a d r e du q u a t t t o tigli , il q u a 
r a n t a d u e n n e M i c h e l a n g e l o Ciuto l i , 
r e c i d e n t e a C e c c m i o , Ila p e r d u t o ier i 
t r a g i c a m e n t e là v i t a i n u n a o r r i b i l e 
s c i a g u r a . U n a l o c o m o t i v a l o li.i tra
v o l to a m p u t a n d o g l i di n e t t o l e 
g a m b e . P o c h e o r e d o p o , in .-< un i to 

c o n d o u n ' a l t r a v e r s i o n e , i n v e c e . efiU ca e s ta ta r i sarc i ta d e : d a n n i , tut 

Illa ; p a v e n t i : . a inut i lu / . i one . d i r I t o n e n o n è q u e - t o l ' a spe t to p i ù im 
a v e v a p r o v o c a t o u n a g r a v e perd i ta p o r t a n t e d e l l a a t r o c e . sc iagura . 

s a r e b b e s c i v o l a t o e c a d u t o m e n t r e 
ouCiva s u u n a l o c o m o t i v a in c o r s a . 
per fars i d a r e u n - p a s s a g g i o * fino 
a T e r m i n i . D a t a J'ora t a r d a i n cui 
a b b i a m o a p p r e s o la n o t i z i a , n o n ci 
è --.tato p o s s i b i l e c o n t r o l l a r e a uà lo 
d e l l e d u e v e r s i o n i s i a e s a t t a , ma 

di e a n g u e . Il d i s g r a z i a t o si e =pen-
to a l l ' o s p e d a l e 

L.a s c i a g u r a ùl è ver i f i ca ta a l l e 
17.25, d i i er i , a l l o S c a l o S. L o r e n z o . 
Dojio a v e r l a v o r a t o Per b e n n o v e 
ore ne ! d e p o s i t o d e l l e ' o c o m o t i v e 
11 C i o t o l i , c h e n e l l a sua* q u a l i t à di 
c a l d e r a i o è a d d e t t o a l la p u l i t u r a e 
a l l a r i p a r a z i o n e d e l l e c a l d a i e , s i a t 
f r e t t a v a per •pren'derc q U O j j a c n e i 
f e r r o v i e r i c h i a m a n o l £ <• c o r s e t t j 
un b r e v e c o n v o g l i o che fa s e r v i z i o 
dag l i « c a l i e d a l l e o f f i c ine al la s t a 
z i n n e T e r m i n i , a l l o s c o p o di per
m e t t e r e ag l i o p e r a i 'recidenti nei 
c e n t r i de l la p r o v i n c i a di p r e n d e r e 
in t e m p o I t r e n i p e r far r i t o r n o 
a l le r i s p e t t i v e a b i t a z i o n i . 

S e m b r a c h e n e l l ' a t t r a v e r s a r c un 
b i n a r i o , i l C i o t o l i s i a s t a t o i n v e s t i t o 
da u n a l o c o m o t i v a i n . m a n o v r a . Se 

ALLA DISTRIBUZIONE DELLA BEFANA DELL' UNITA-

Domenica al Teatro Adriano 
festeggeremo i bambini Mici 

Grazie all'inf. Pia, a Ida Contardi, Della Pozza e agli Amici di Tufello, Parioli, Celio, ecc. 

D o p o d o m a n i , al t ea tro Adr iano . 
I U n i t à d i s t r i b u i r à a c e i i l i n a i n d i 
b a m b i n i pover i to. B e f a n e c h e ene i 
n o n h a n n o p o t u t o avere d a l i u t o 
g e n i t o r i he. B e f a n a d i q u e s t ' a n n o ' 

p a g n o De l la P o z m . Amico de l l 'Uni 
tà de l ia s e z i o n e G«rbatel!i i . h a m a n 
d a t o 5 ch i l i d i p t o t a li s i g n o r Au
g u s t o Va iron i , por t i ere d e l l o r.tabi;e 
di Via Lariunu. 5. Il» I n v i a t o vari 

avrà u n s i g n i f i c a t o part ico lare , per- .g iocat to l i di l e g n o Le b a m b i n e R i t a 
e Rorxjana Marot.i . in t tne . h a n n o .sot
t o s c r i t t o 5 libri d i f i a b e 

Kd e c c o ora i coi.*>tietI e . f u c h i de 
gl i Amici deii U n i t à 

Rwcto'.tj c i t e tkUaid (la.i A m i c a 
d e l l ' U n i t à Boccanera d e l i a tse/.ione 
T u f e l l o : Ixiieti L. 5 0 ; C o l i b a / i IOO; 
Ricc i 100; Orano 5 0 ; P a r i s 5 0 ; Mar
c h e » ! 5 0 ; T u c i 5 0 ; Lolli 5 0 ; Vi ìmer-
c o t e 5 0 . Occuci IOO. FOiocar.o IOO; 
Ineredi 5 0 ; G ; n o 100; Di D o m e n i c o 
5 0 . OchiiAi 100; Prole t t i 100: Pao-
llr.: IOO; Pa^quale t t i 300; Curri 5 0 ; 
S a r t i 2 0 0 : Ros i D o m e n i c o 2 0 0 : For-
tare?i!3 100; Tose*r .o : i : 5 0 ; Piorio 
5 0 ; R o n f a n i 100 . Cal let t i 5 0 ; D'An
g e l o óO; D e Marte*; lOO; Orlandi IOO; 
C o s t a n t i n i 5 0 ; R o m a g n o l i 100: Mar
c h e t t i 2 5 0 ; D A n g e l o 2 0 : Xatarni -
cn la IOO; R o c c o S * n t a 50 

R a c c o l t a e i ' I e i tua ia da l l 'Amica de ì -

c h è d i e a e a b e n e f i c i e r a n n o m o l U d e i 
b a m b i n i e b e a o n o « a p U l d e l l e f a m i . 
g l i e r o m a n e d o p o la s c i a g u r a d e l l e 
a l l u v i o n i c h e «I è a b b a t t u t a «Ul P o -
•.ebir.e • s u l l e r e g i o n i m e r i d i o n a l i 
A n c h e per q u e s t o m o t i v o , d u n q u e . 
ì c i t t a d i n i e i e t r i i i u e r a n n o i n n u 
m e r o m a g g i o r e d e g l i « c o r s i a n n i . :n-
t o r a o a i Wmi i r o m a n i p o v e r i p e r 
m a n i f e s t a l e n e l l o e t e a s o t e m p o la 
loro s o l i d a r i e t à c o n g l i a l l u v i o n a t i 
de» P o l e s i n e e d e l S u d I n t e r v e n e n d o 
a d u n a f e s t a , c h e è a n c h e la fe.--ta 
d e i b i m b i a l l u v i o n a t i . -^ -.< 

Il r i t m o d e l l e o f f e r t e p e r t e . c o n 
f e z i o n e d e l p a c c h i - d o n o è s e m p r e 
coneideiOToav T r a c o l o r o c h e b e a n o 
Ieri i n v a t o o f f e r t e s i n g o l e u n r i n 
g r a z i a m e n t o part ico lare g i u n g a a l -
1 i n g . F r a n c e s c o Pia . c h e h a v o l u t o 
c o n t r i b u i r e c o n 5 m i l a l i r e II c o m -

DA UN MESE A P. ESEDRA 

VISIONI ROMANE — . A H ' i n n i o d i Via d e l l e T e r m e di Dìccìr-
rintio, all'angolo con Pf.zza Esedra, hanno s m u s s a t o un marcia
piedi m n r rimasto «1 t e r r i c c i o . C o s t da un m e * e . L o r i p u l i a m o 

' •S#0Ì ÌBO? 

1 U n i t a Ida Contart i ì . d e l i a s e z i o n e 
F l a m i n i o e n o n d e l l a «sezione T r i o n 
fale c o m e e r r o n e a m e n t e p u b b l i c a t o 
ieri : N N I. 2 0 0 ; Ote l lo 2 0 0 ; C.lo-
\ a : m i i'tto.llii 1000. G i u l i o Bert i 
1000. PC Anse!:.-! 300 ; G i u l i o B r u -
g io t t i 2 0 0 . Pa lmier i 100; D e Ni-jre* 
7 o.u'chntt: di c a r a m e K e 

Offerte p e r v e n u t e c i dal a *>t-/lon; 
Par io l i : S i g n o r a Moret t i IO p a c c h e t 
ti di c a r a m e l l e : c o m p a g n a l a c o m e l -
!i l i re 2 .000; c o m p a g n a Tort i 3 0 0 : 
c o m p a g n a Croc ian i 500 

R a c c o . t a e f f e t t u a t a d a g a « Amici 
de l l 'Unirà » d e l l a s e z i o n e \ p p i o N u o 
v o : S « A u g u s t o F i l ipp i L 5 0 ; S a n 
t o Bonarcort ì ! 2 0 0 ; C i n g o l i 100; Al-
l * r ; h i n ! IOO; KTCTM 100; B Di Na-

t n > CO; L e o n e S p e c c h i o 100; Far-
c h e t t o 5 0 ; o r l a n d o Grot t e* : 5 0 0 . Ta
gl iaferri Adele 15Q. 

R a c c o l t a e f f e t t u a t a d a g l i « Amic i • 
d e l a s e z i o n e C a m p i t e l h - S i ? Di Ne
lli U 3O0; C a p o t e s t a 100; B o c c a n e r a 
IOO; E r m i n i IOO' 

R a c c o l t a e f f e t t u a t a d a . a c o m p a 
g n a Riccite'.l i d e l l a s e z i o n e C e l i o : 
U n a d r o g h e r i a di Via Lat i icana me.r-
70 c h i l o d i b i s c o t t i ; sif; P a o o Re
din i L. 150 

l a c o m p a g n a F . \e lma Xlmani d e l . a 
f e v l o n e d: P o n t e Par ione ha raccol
t o a » .n;nx» d i U 4 550 

Il p u n t o p r i m o è q u e s t o : -si t ra t 
ta d i p u r a e s e m p l i c e « f a t a l i t à •? 
0 e s i s t o n o 'delle c a u s e p r e c i s e e l le 
h a n n o p r o v o c a t o n e l c a l d e r a i o 
q u e l l ' a t t i m o di s m a r r i m e n t o , di di 
s t r a z l o n e , d i i n c e r t e z z a dal q u a l e 
è s c a t u r i t o l ' i n c i d e n t e ? Q u e s t e c a n 
ee e f f e t t i v a m e n t e e s i s t o n o e v a n n o 
r i c e r c a t e n e l l a p a r t i c o l a r e durezza 
del l a v o r o d e i c a l d e r a i , n e l l a in-
6>ufficienza d e l l a « l a m e n t a z i o n e e 
n e l l a l u n g h e z z a e c c e s s i v a d e s ì i ora
ri di qavoro . 

Il l a v o r o de i c a l d e r a i cons:nte 
n e l l ' i n t r o d u r f i d e d r o i forn i dello 
l o c o m o t i v e per s taccare l e Incrosta
z ion i a r i b a t t e r e 1 b u l l o n i . Il raldo 
è i n f e r n a l e e fa r i m p i a n g e r e , anche 
in I n v e r n o , i l f r e d d o c h e c'è fuori . 
Le m a r t e l l a t e s u l l ' a c c i a i o r i m b o m 
b a n o a s s o r d a n t i , d a i m e t a l l i e dal 
r e s i d u i di c a r b o n e zi s p r i g i o n a n o 
e s a l a z i o n i v e n e f i c h e c h e . intossicano 
1 p o l m o n i e i l . -angue , l 'a tmosfera 
è q u a s i I r r e s p i r a b i l e . A sera , q u a n 
d o i l l a v o r o è f in i to , l ' opera io non 
ne p u ò p i ù e n o n v e d e l'ora di ar
r i v a r e a c a s a 

Il s a l a r i o de i c a l d e r a i ( c o m e d e ' 
r e s t o q u e l l o d e g l i a l t r i lavorator i 
de l lo Stato) è c o s ì basso che li c o 
s t r i n s e — fare o r e di s t r a o r d i n a r i o . 
a f o t t o p o r s i , c i o è , ad u = più in -
t»»nso l o g o r ì o d e l l e ?»roprIe forze 
f ìs iche e n e r v o s e , s e n z a l a c o n t r o 
p a r t i t a di u n a n u t r i z i o n e p iù ab
b o n d a n t e e s o s t a n z i o s a . L a disgra
zia d i S . L o r e n z o p u ò q u i n d i e s s e r e 
con ' -Merata . . sotto cer t i aspet t i , un 
v e r o e p r o p r i o i n c i d e n t e s n l lavoro . 

S o c c o r s o d a a l c u n i f e r r o v i e r i , il 
Ciotnl l è s t a t o s u b i t o P o r t a t o a l la 
l o c a l e i n f e r m e r i a e v i s i t a t o dal m e . 
d i c o , i l q u a l e , d n t e 2e R r a v m i m o 
c o n d i z i o n i deTT i n f e l i c e , c h i a m a v a 
s u b ! ' o u n ' a u t o a m b u l a n z a dell'1. Cro
c e Ro=sa. — b o r d o de l la a n a l e il 
c a l d e r a i o v e n i v a p-:co d o p o traspor
t a t o a l l ' o s p e d a l e S . G i o v a n n i e qui 
r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e . Le s u e 
c o n d i z i o n i , p e r ò , si o n d a v a n o rap i 
d a m e n t e a g g r a v a n d o f inché a l ' e 22.30 
l ' i n f e l i c e ce-^sava di v i v e r e , lancian
d o n e l l o t t o e n e l l ' i n d i g e n z a u m o 
g l i e e i figli. -

tavia la r i c h i e s t a di c o n c e d e r e l a 
libertà p r o v v i s o r i a agl i i m p u t a t i è 
stata resp inta . 

Guardia campestre travolta 
e uccisa da un'auto 

(Ina guai dia campes tre , il q u a r a n 
tanovenne Vincenzo Conti , è s tata 
investita sul la v ia F lamin ia da una 
Aprilia guidata dal dott . Francesco 
Ciccai ell i . ab i tante a Roma. 

Il Conti e m o r t o a l c u n e ore dopo 
all 'ospedale in segu i to al la frattura 
del rranio . 

Una conferenza 
della prof. Dina Jovine 

(La prof. D i n a J o v i n e h a t e n u t o 
i e r i pre* fo la S e z i o n e c o m u n i s t a d i 
v i a T o m a c e l l i u n a i m p o r t a n t e c o n 
f e r e n z a d e d i c a t a a l la l e t t e r a t u r a - p e r 
ragazz i . La c o n f e r e n z a , c h e h a d e 
n t a t o n o t e v o l e i n t e r e s s e , r i e n t r a n e l 
q u a d r o d e l l e m o l t e p l i c i i n i z i a t i v e 
d e l C e n t r o del L i b r o P o p o l a r e . 

f/n<i b u o n a n o t i z i a p e r tutti t 
bambini dui quattro ai uuvant'un-
iii. E' u Roma il Circo Apol
lo. erede dell'indimenticabile Circo 
Buxch. Un gigantesco insieme di 
uomini e di animali esotici, una 
specie di ritta viaggiante, la p i ù 
bizzarra, la più fastosa, la più stra
na ed affascinante città, composta 
di oltre duecento furgoni, sin quali 
viaggiano centinaia di uomini, don
ne e bambini, centinaia di animali 
domestici, selvaggi e feroci, dai 
pili prand i ai p i ù p icco l i . 

/ / r i r c o Apollo giunge nella città 
dei circhi, dove spera di raccoglie
re il favore di unu popolazione che. 
si può dire, questi spettacoli li hu 
inventati. (•'•' vero, i tempi ÌOTIO 
cambiati e le folle iornane non si 
divertono più, come * ar t e m p o de' 
Nerone*, ad assistere alle sangui
nose lotte fra i gladiatori. 1' Co
losseo non risuona p i ù degli urli 
di coloro die gli imperatori del
l'epoca abbandonavano m pasto al
le belva. Quulclie cosa tuttaviu è 
rimasto, di quelle tradizioni feroci. 
m a flppnssionanfi.' il gusto per gli 
spettacoli « co /oss i i j i » u l ' occh io 
critico per giudicarli. 

Il proprietario e dnettore. del 
circo Apollo, sig. Emii Wacker, è 
tuttavia sicuro di riscuotere gran
de successo. Egli conta sulla bra
vura dei suoi domatori, ammae
stratori, cavallerizzi, c l o w n s . e q u i -
l ibr i s f i , musicisti e danzatori, ap
partenenti a 14 nazioni diverse, ma 
soprattutto sulla bellezza dei suoi 
a n i m a / i , che costituiscono iu ta s p e 
c i e d i Zoo errante. Tra le bestie 
del circo Apollo figurano infatti 
esemplari delle specie p i ù d i u e r s e 
e p i ù rare: orsi siberiani, polari e 
dell' HimaUivu. leoni dell' Africa 
centrale, tigri cinesi, leopardi, pan
tere nere, cammelli del Turchestan, 
dromedari, elefanti di Ceylon, la
ma, canguri, yaks del Tibet, zebù 
i n d i a n i , bufali, cafri, tartarughe, 
pappagalli, cavalli di ogni razza e 
infine scimmie, tra le quali un 
grande orang-utanq del Borneo. al 
quale è slato dato il nome di 
« T a r z a » •». 

Q u a n t i t à enormi di cibo vengono 
ogni giorno consumate da questa 
enorme mandria selvaggia. Basta 
pensare che ogni leone deve essere 
nutrito con almeno nove chili di 
carne, e un elefante con un quin
tale ài fieno, avena e carote. Pur
troppo è morto di malattia un vi
tello con cinque gambe, che era 
considerato un po' da tutti la « m a 
s c o t t e » d e l c i r c o . E c e r t o , n o n s a r à 
facile rimpiazzarlo... 

Queste b e s t i e s o n o oggetto d i a s 
s i d u e c u r e da parte dei rispettivi 
ammaestratori. Gli orsi v i v o n o e 
l a v o r a n o agli o r d i n i del sig. Bela 
May, mentre i leoni sono presen
tati dai fratelli Giulio e Lolita 
Dola, il c u i p a d r e Saba fu u c c i s o 
d a u n a b e l v a sotto gli occhi degli 
spettatori nella città di Santa Cruz 
de Las Palmas, nelle Canarie. Ve
drò e Juanita danzano sul filo. 
mentre Heinz Koehler Wackcr fa 

danzare j c a m m e / l i . La frusta di 
Ernst Ross è la bacchetta magica 
alla quale o b b e d i s c e docilmente 
una schiera di magnifici cavalli. 
mentre i cani ammaestrati rispon
dono agli ordini di John Cooper. 

Il direttore del circo Apollo af
ferma di poter mostrure al pub
blico romano un complesso asso
lutamente eccezionale di acrobati e 
saltatori e o i z i n n i . l'ultimo esercizio 
dei quali concilio ìì> una «pirami
de umana » formata da dieci per
sone sulle s p a l l e di una sola. Ma 
questo non è ancora nulla. Undici 
vagoni ferroviari sono stali infatti 
usati per trasportare le attrezza
ture della ' pantomima acquatica *. 
Seiientomila litri d'acqua (si (ac
cia sapere u Rebecclnni da dove 
saranno presi...1 verranno riversati 
nella pista di m a n e y g i o p e r m e r c o 
di una pompa a -motore e nel la
ghetto così formato danzeranno 

naiadi -, <• sirene » e uccelli eso
tici dai variopinti colori. Con ritmo 
febbrile procedono i lavori di alle
stimento del circo, che fra g iorni 
i n i ; i e r à qlt spettacoli-

P I C C O L A 
C R O N A C A ' 

Il Giorno 
— Oggi Yinirdii i l gruuiu (11-J.V» > K 
(kssue. Il sole M levi ilio S,l » trtai'i 
«Ile 16,»1. 
— BolUilus i«m»gr*iiw: Kt-ju.tr-'.i «.-:• i 
mischi '^i. fMiaice 3ó. mi: lorti r<->ìU 
mori. miM-hi 26. Ieno;av l'7 M.;ir JI ». ' 
- e t t i SO 
— Bollitilo Eitesrelogico: Hi , , . - '*- . , w 
nj ti .Tiis-.n-.a di ieri- S,j-Ki '! -v I>'<M 
c.<*!>i nott>lo<o T«Djwr»tur» »tai m\r.t 

Visibili e atcolUbili 
— Te»bi: . Orai è (a* i. j'ati.) < .ul» \' 
— ClIUB»; • Parigi è svimpré Pirici • tll'A 
bt»-Jov.ce!li; 1 Filuait-aa Mj'iu-;"^ » al'.' 
..in'e e Piltizo; « ìiignon .:i urnz' i . . 
l'VL'j'jit,^ e PielUi: • \chtui.>i, 'i-ril : ' . 
IWrVi.oi e Mettopo! Un. • Uva -- u.1 • 1. < 
'•.lui e Cor:o; • Nati u:. . »! I l i . <•. • < 
."id «.ra bella pte-etita offrt-, . al !M'. \ 
•> Iure. Ottawe» e Mntra'iV • li—ir*. 1 
IiJr • a' frallfria • l„'m r< 1 li V n: il 
a-. I • il T -ffro 

Mostre 
— Mussi capitolini: A ;«ti K- ili c«.i.<i-
jxr tulli 1 jituti il*! (.urrtiTt ;.<='.. M 
•\n t»! 11: siraiioo u>mp!t!..":<a'i- .u " "1 
f r.marrsr.iiu «perii «1 pubM t,. 1 •>!'. e '. 
«Ile •>.< 

Varie 
— Vendita pegni. In P Ju h , . | - : i. , 
or* 15.30, lunedi. m«jrcil».!i » \. 1. .'•! \-
Jili all'asta pubMit* tagli .PJ; • ;.-. n 
e matUjdi digli .-jijftti ntxi ^ui n-.. . ' • 
a [*ija. ioa Scadi i<a u -(. >.<•. • • .u 
antvrlonrffll* a! 15 g.uijiu lOM . ,-. JH 
«fi wjiVnia a tre mfe< . ro»' 10:11 .iiw»< 
sunto al US st-ltf.nlilr l'J,">l r eiri r - . ' . 
a t^r.a.tu di kyijv. 
— VEnal prarinciale tnt i.-:n.i 1 - •. (--ir. 
• hi a dature da 033' la Caria ij< ^>p. 
1/IJ1 ulascati n«! Ì'K">1 non ha 11: ,1 • 
^.ilire «• piTtanto -.ara r ' r-aa ^ •• -i 
t>nt-raarii) di u<arlj 

Solidarietà popolare 
— S. 1. disoccupata, hi 1:: ,<,•', . , ,|i., 
uu «.u'o i rnziar.o pfr ->.a- r li' !. • . » 
> »i d sa 1 .it siiirv ivn-1 1 n«i, »*i<* *i ! 
^ i'i> '«• offerte in M irff-r.a di r<'li; •• 

Feste del tesseramento 
e Serate della gioventù 

Oggi al le o re 16 11 c o m p a g n o A l / 
N'atoll i n t e r v e r r à p r e s s o 11 l ' o l i g u -
lico di Plaiaca V e r d i p e r la c o n c l u 
s i o n e d e l l a c a m p a g n a dì t e s sera 
m e n t o al P.C.I. D o m e n i c a a l le ore 
17 il c o m p a g n o Ote l lo N'annunzi par 
t e c i p e r à a l la f e s t a de l t e s s e r a m e n t o 
de l la s e z i o n e T e s t a c e l o . D o m a n i II 
c o m p a g n o C. Sa l inar i c o n s e g n e r à l e 
t e s s e r e del 1932 al c o m p a g n i de l 
M a t t a t o l o ( o r e 16) e a l l e ore 19,30 
s i r e c h e r à a l ia f e s t a d e i Capigruppo 
d e l i a s e z i o n e L>udovlsi. Oggi al la 
f e s t a de l t e s s e r a m e n t o d e l l a c e l l u l a 
del T r a v e r t i n o — del la s e z i o n e A. 
N u o v o — Interverrà il c o m p a g n o F. 
F l o r e . D o m e n i c a a l l e o r e 15,30 il 
c o m p a g n o M a r i o B r a n d ani i n a u g u 
rerà la n u o v a s e d e d e l l a s e z i o n e F i 
n o c c h i o . DOMENICA a l l e o re 16,30 
il c o m p a g n o M a r r o n i i n t e r v e r r à a i -
la s e z i o n e F i u m i c i n o . A MaccareSe 
in torverrà un c o m p a g n o d e l l a Fe 
d e r a z i o n e . 

A c h i u s u r a d e l l a s e t t i m a n a dei 
t e s s e r a m e n t o e r e c l u t a m e n t o d e l l e 
ragazze a l l a F.C.C.I. s a r a n n o orga
n i z z a t e p e r d o m a n i e d o m e n i c a le 
S e r a t e de l la g i o v e n t ù i n 60 sez ion i 
g iovamil i d e l l a c i t t à « 5 in P r o v i n c i a . 

S A B A T O a L u d o v l s l , P i e t r a l a t a , 
Mazzini E s q u l l l n o , M. V e r d e , C 
B e r t o n e . A p p i o , C. V e c c h i a . DOME
NICA a S. L o r e n z o , T r i o n f a l e , V. 
M e l a i n a , V. M a g g i o r e , B o r g o , Tra
s t e v e r e , Quadraro ; G a r b a t e l l a , Gia -
n i c o l e n s e , O. L i d o , T i b n r t i n n , Co
l o n n a , A . N u o v o , C e n t o c e l l e , P. Mil-
Tlo, A c l l l a , O s t i e n s e , F. A u r e l i o , 
Tentace lo . F i u m i c i n o . 

,_LA RADIO ^ 
ì PROGRAMMI NAZIONALE — <>.* {> !',. 
? Mu-. !o.j.j. — 11.oO: ttiru. inter. — 1.': 
> Ua.i (ifir !ii-L«r«iti — 1-.13- Mu-. !• <: j 

— irj,15: Albdrn musU-a'.e — 17: Or-li. 
( Simili — 17,'JO: Rad teatro A: Mo-a — 

lì . l . ì ; Pian. \1diHs0 — 1S.11: Can .1 ('. 
K"f>x — 1S.45: Inalili nuotali ~- 1'.).! 1. 
Orth. Gallino — 20: Jlus U.J.J. — .1), W. 
Sport. ^1: GM;. dir. i!e ìì il.,- — 
-"-MS: Oo-lla D.tV Juirk-ì — _>:'..l'i- ti!!". 

SECONDO PROatUMMA - Ore ¥..;o l„>! 
napul. — 13: Caotate mi e : — 1.;, :n: 
ILnrtctto Cetra — 11: Itj-.!. ' rn„, — 
l t . i ó : Tr:o Caros«-.e — 15.15- l«i 1 — 
ltì.Lì: Parata di onb — ll.M: Iksi'u 
— IS.M: • Il posto c<l ai iti i > , — IJZÌ 
— 10.1Ì0: Cant. — :W,::0: I -t.|r. 1 .;: 
.-cotliinJ Yard — 23.15- Ini.r:.-. l:. 1 1. 
l'arnji — 22.45: Stpar-etto — -'>: «ria. 
Ktirari. 

TERZO PROGRAMMA — Ore J\ -.'0 . 1 r-
aia • d: E. Circia Lorca 

OGGI IN ITALIA — Ore l>0.30 — 21 in». 
va. 243,50. 252.73. 4S.G2. 25,20. t i . ; , . 
Ore 22 — 22.30: ra. 243.50: Ore 2Ì.2» 
— 2.1,50. m. 21S.5. 27S. 41.Ct, 
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Rinvialo il proc*<*sso 
del cassiere infedele 

P e r l a m a n c a t a c i t a z i o n e di un 
I m p u t a t o è s t a t a r i n v i a t a a*. 6 f e b 
b r a i o p r o s s i m o Ja c a u s a c h e a v r e b 
b e d o v u t o i n i z i a r e i er i m a t t i n a c o n 
t r o il c a s s i e r e d e l l a s e d e c e n t r a l e 
d e l l a B a n c a C o m m e r c i a l e G i s o O l i o -
sì e i l v i c e d i r e t t o r e de l l ' i s t i tu to 
«:e?òo d o t t . E n r i c o Bruner . : , e n t r a m 
bi r e s p o n s a b i l i d e S a s o t t r a r i o c e d i 
X) m i l i o n i . L 'Ol ios i e li BruneUl s o 
n o ITI s t a t o di d e t e n z i o n e . N u m e r o s i 
a l tr i i m p i e g a t i s o n o imputa t i d i 
c o m p l i c i t à , a p i e d e l i b e r o . La b a n -

CADUTOGLI DAL TERZO PIANO 

Piccolo sfollato colpito 
alla testa da un fornello 
La disgrazia è accaduta alla scuola Di Donato 

Una- grav i s s ima disgrazia, c h e h a 
r idot to un b i m b o in condiz ion i d i 
spera te . è accaduta v e r s o te 14 d i ier i 
a l la scuola « Di D o n a t o ». Mentre 
g i o c a v a nel cort i le in terno del la 
s cuo la , ancora occupata per tre quart i 
dagl i s fol lat i , il p iccolo Erco le S a n -
tuzzi , di 7 ann i , è s ta to co lp i to al 
c a p o da u n I01 ne l lo e l e t tr i co caduto 
dal l 'a l to d i u n davanza le d e l terzo 
p i a n o . Il p e s a n t e arnese h a f ra t tu 
rato il cranio del p icc ino c h e ora 
versa in fin di v i ta ne l l 'ospedale di 
S . G i o v a n n i . 

L a scuo la « D i D o n a t o * è u n v a 
s t o edificio c h e ha il s u o ingresso 
pr inc ipa le in v ia B i x i o : m e s i add ie 
tro n e i muri s i aprirono de l le crepe 
c h e r ich iesero l ' intervento de i p o m 
pieri e la sospens ione de l l e lez ioni 
n e l l e p o c h e au le adibi te a l l ' insegna
m e n t o . 

Il fornel lo , s e c o n d o i primi in ter 
rogatori de l la pol iz ia , appart i ene al la 
famig l ia di ta le Giuseppe Pe l l i cc ia . 
c h e a l loggia ne l v a n o r i c a v a t o a a 
un'au la - de l terzo p iano , i l p i c c o l o 
Santuzz i g iocava c o n alcuni s u o l c o e 
tane i proprio sot to il m u r o in cui 
s 'aprono l e a m p i e finestre d e g l i s t a n 
zoni o v e u n t e m p o si a l l i n e a v a n o i 
banch i de l l e e l ementar i . 

N o n appena accaduta la disgrazia 
il b i m b o v e n i v a soccorso e r i coverato 

Le Befane ATAC, U.D.I., 
« Titanm » e Nolorìnazrone 

Aneli? q-cs i* doracele», olire alle fe
tta c-ntralr •ll'Adrlano. avranno luo-
po n.irr.rr«><- m»ntfMi«iiotii rionali per 
a di~lribaiK>ne dell» Befana «1 bimbi 

p o m i della citta. Tra qjest* parttro-
!»rm<n:<- significativa sar i quella in
detta d»*!i onerai delle oCiclne ATAC 

ACCORA VITTIME DELLA GUERRA ! 

Boscaiolo fatto a pezzi 
da una mina anti-uomo 
U n bosca io lo d i Terracir.3 ha p e r 

d u t o la v i ta in u n a raccapricciante 
sc iagura verif icatasi al tramonto, in 
.ina local i tà c a m p e s t r e non lontana 
dal l 'abitato . D i e g o Fiattoni — così 
si c h i a m a v a U bosca io lo — stava rin
c a s a n d o c o n la s c u r e su l l e spal le . 
dopo u n a g iornata di intenso e sfi
brante l avoro . L a strada del ritorno 

Prenot ino che distribuiranno t05 pac-! era la s tessa , o press'a poco, c h e il 
chi a o i » *i bambini delle borg*tc Q^ar- ; buscatolo p e r c o r r e v a di sol i to . Ma il 
ili-eioio. Prrne»ttao, Galliano. P. Mar- povere t to n o n s a p e v a c h e una mortale 
iziore. Of.rd»ni. Anaoya manifestili.»- ' insidia, nascos ta s o t t o un palmo di 
ne avrà ijoao al cinema A-.:rora * P.>n:i* (terra. Io a t t e n d e v a al varco da mol to 
Milito. <Jovr cor. li contributo An la- . t e m p o : un o r d i g n o d i guerra, prò-
Toraiori della e Titani» », vernarlo of- j bab i lmente una m i n a ant i -uomo, de
ferti pacchi-dono • cento bimbi po\eri P*>st- s u q u e l s er . t i e io sette anni 
dei quartiere Un» befani ai bimbi fiorii 
d<l dipendenti dell'Ispettorato Onera le 
del « motori nazione riTile, tara anche 
offerta al cinema Italia, in via Bari. 

De*r* dt segnalartene, tnftne. e n n i -
7twiva pre?* dal circolo ITT>I di Mon
te-acro che ort tanmeri per domenica 
un trattenimento per I bimbi «Vuvio-
nati espiti dei'rr r*tr.'iK:ic del quirt'.crr. 
La festa avrà luogo » Vii a Fanti, do
ve verranno distribuiti «1 piccoli nn 
pacco e une colazione calda 

M S * . (Istituto Solidarietà Artistica) 
offrirà da patte sua uno spettacolo e 
doni al figli degli artisti domani alle 
M « i e G»B*al ». W a p w u è 

forse o t to anni fa . c h e conservava 
ir tetta tut ta l a sua forza esplos iva . 

La c a t t i v a s o r t e ha vo luto c h e i l 
P ia t ton i p o n e s s e infine il suo p i e d e 
sul l 'ordigno. Il c o n g e g n o è scat tato . 
S o l l e v a t o dal l ' esp los ione , il d i sgra 
ziato è s ta to fa t to l e t tera lmente a 
pezzi e l e s u e m e m b r a sono s t a l e 
proiet tate in o g n i direz ione. Grande 
e s ta to l 'orrore d i que i contadini 
c h e . r i ch iamat i dal l 'esplos ione, s o n o 
giunti poco d o p o su l posto . I miser i 
resti , p iantonat i dai carabinieri in 
attesa de l P r e t o r e , s o n o stat i p iù 
tardi ricomposti e trasportati ne l la 
c a m e r a mortuar ia d i S . F e l i c e Circeo . 

ch ie s ta , perche q u a l c u n o ha v o l u t o 
avanzare l ' ipotesi (a nostro parere 
u n p o ' fantast ica) c h e il mic id ia le 
o r d i g n o fosse s ta to posto s u l s e n t i e 
ro r e c e n t e m e n t e , da p e r s o n e c h e 
h a n n o vo lu to vendicars i , c o n la m o r 
te d e l boscaio lo . di offese r i cevute 
q u a l c h e a n n o fa S e m b r a p e r ò m o l t o 
p i ù probabi le c h e si trattasse , c o m e 
d i c e v a m o al l ' inizio, di u n a d e l l e t a n 
t e m i n e d e p o s t e da soldat i t edesch i 
per r i tardare l 'avanzata de i reparti 
a n g l o - a m e r i c a n i . R i m a n e da sp iegare 
c o m e m a i la disgrazia si s ia verifi
cata so l tanto ieri , dal m o m e n t o c h e 
il s en t i ero era frequentato 

RIUNIONI SINDACALI 
L££K0: rXaiD. »..r 1» a): u:<« > CI. • 

i l . »ttiv^li 't *eòe^ 
PAIASTATAU: DXMJ. .re ;»• t.«*««3* 4*1-

rAtun alia C.Ì.L. 
EDILI: Oggi alle 1£ n «eòe: rneioe* «tntri. 

C D.. resp. noftasetxo.. collt'.iori • CI. 

I 

C&STOUZKWE sraiountaiu M IV 
frttari it ritti l t cailali « n o i t l i i t i 
BitsUirfici, camici, pclifritici, a l i aa -
tuiiti . «iUl«rr:tri3Titn. 4insti, ikttnct, 
ritrai, tiili , t t ì t u a u i c u i i i i • i inacUi 
per i n a i «Ile art 1S ia Fi 

al l 'ospedale, dove le s u e condiz ioni 
e rano nella nottata p iut tosto s taz io 
nar ie . 

Il Commissariato c h e si occupa de l 
l e indagini t ende ad accertare s e il 
fornel lo è caduto acc identa lmente — 
c o m e appare probabi le — o se i n 
v e c e qualcuno l o ha get ta to dalla 
finestra senza badare ai ragazzi che 
s i t rovavano n e l cort i le . 

N U O V I DATI DEL. CENSIMENTO 

Parte dei romani 
vive in 30 mila tane 

L'Ufficio di Cens imento ha c o m u 
nicato ieri all' Ist i tuto Centra le di 
Stat i s t ica l e variazioni ai dat i prov 
v i sor i forniti il 22 n o v e m b r e . D a q u e 
s t e variazioni è r isultato c h e alla 
data del 4 n o v e m b r e erano present i 
in R o m a 1.6481188 abi tant i di cui 
783.168 uomin i e 859.820 d o n n e . Ne l 
c o m p l e s s o v i v o n o nel la nostra città 
-123.436 famigl ie . Tal i n u c l e i a l log 
g i a n o in u n m i l i o n e 59 m i l a e 440 
vani di c iv i le ab i taz ione e d in 30010 
fra baracche , grot te , sot toscala ed 
altri al loggi p iù o m e n o precari . 

D a tali dati definit ivi m a n c a n o 
quel l i relat ivi a l le Forze A r m a t e e 
quel l i r iguardanti l e ambasc ia te , l e 
legazioni ed i consolat ì l e c u i cifre 
verranno forni te in u n s e c o n d o t e m 
po d i re t tamente dal Minis tero degl i 
Esteri . 

I pruni dat i fornit i il 22 n o v e m 
bre portavano una cifra comples s i 
va di : .600.011 abi tant i contro 1.700.000 
persone regis trate a l l 'Anagrafe . L e 
48.977 uni tà In p i ù s o n o d o v u t e al 
reper imento d i a l t re 13.000 s c h e d e di 
famigl ie c h e r i su l tavano presenta te 
in u n s e c o n d o t e m p o o c h e erano 
scorret te o m a l c o m p i l a t e e su l l e 
qual i è s ta to fa t to u n ul ter iore a c 
cer tamento . 

Sara c o m p i t o ora del l ' Ist i tuto C e n 
trale di Stat is t ica vag l iare i dat i f or- j 
niti dal l 'Umcio C Tis imento . Ci t r o 
v e r e m o . al la fine di q u e s t o ul ter iore 
e p iù perfez ionato computo , di f ron
te a nuov i m u t a m e n t i 

Un appello urgente 
Il compagno Passerini, di anni 65. af

fetto do paralisi del lato sinistro del 
corpo, già da 5 mesi degente in Clini
ca medica e recentemente dimesso per 
e.-ssersl cronicizzato il processo morboso, 
versa in condizioni economiche dispa
rate. Egli ha urgentissimo bisogno di 
un aluto per far fronte, tra l'altro. 
olle spese per !a cura del male di cui 
è affetto. Le offerte possono essere Iri
date In segreteria di redazione. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Li FEDEJUaOBX rissarti aperta. <4hit<> f.r.o 

ille ore 24 e dooeaiea lieo alle ere 11. 
Taf* le :-M;C«Ì potixo i blwhetn de! T«-
ser*aea«>. 
lllllllItlllllllllllllUIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlIII 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 1 5 , 3 0 R i u 

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C . R . I . 

Ai Cinema: APPIO - BERNINI 

COLA DI RIENZO - f!EX 
BOLOGNA - VOLTURNO 

DELLE VITTORIE 

MA 
RA 
KA 

TUM 
BA 

MA NON r 
UNA RUMBA 

ISA t e I L 
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O G G I « P r i m a » a i C i n e m a : 

Barberini e Jletropolitmi 
«HAWUOBRIMA 

nmACHteem 
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CONVOCAZIONI D I PARTITO 
lEKSUTOai; C a . : ttS «fi- a!> 4«-»i 

*»te « Tti 
reSSlOSATI: C«a.t CTS <s*. *i!« c.e.a.» 

SO. U T . «rrWSM: ©Sf. ivwai.ee ;*. 
c«r»ii j i > ere 17 per '» ttajaqc* »l!e «re 
3).?) per 1 coapt^ . 

ITALIA - U.R.S.S. 
TXorav* ere 9 r.coxe* iJe. (<<SMU bt-

cauri», ielatffre ftoi. U U Rid.ce. Seca JC-
r.taw: rr^ecs. iti Ctlrcli. xeabr. ielle coa-
nxri:otn. 1 rfNpcxsj.S:h tua^i e prue. 4*1-t 
»er*oi 4eì P.C.I. e «ieZ P.S I. e 1 rafpre-
•rttlX: ce:> « J I « u u « a . i. e»M». 

PARTIGIANI DELLA PACE 
I «e>7cecti cca.iat. scao rocmvai. .a 1 1 

Pa'ew» fiS. PJJI a!ìe ere 1S.30: C«an»-4e!h. 
Coh-esa, E-^KIMM. Fìaax.-e, Macac. Lsd&T»., 
M.*u, F1.-M.i1, ,>«i»r:o. L»t-&> Mea-«». Ts-
m l m , l'alia. S. Safca, Mml« Teròe. V»t-

MAGAZZINI ALIO STATUTO 
ROMA 

da sabato 12 corrente. 

Saldi e Scampoli 
•+m 
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IL C A S O SANTHIA' 

Chi è libero? 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Il l i c e n z i a m e n t o d i B a t t i s t a S a n 
t ina , d i r e t t o r e d e i serviz i soc ia l i 
d e l l a F . I .A.T. , r e c e n t e m e n t e d e 
c r e t a t o d a l l ' i n g . Va l l e t t a , è u n 
e p i s o d i o c h e r i ve s t e s enza d u b b i o 
u n ' i m p o r t a n z a p o l i t i c a d ' e c c e z i o 
ne , e p e r la p e r s o n a del c o l p i t o , 
e p e r la b r u t a l e f r a n c h e z z a n e l 
la m o t i v a z i o n e del l i c e n z i a m e n t o . 
L i c e n z i a r e S a n t h i à d a l l a F . I .A.T. , 
d a r e < g l i o t t o g i o r n i > a q u e s t o 
o p e r a i o , c h e r i a s s u m e ne l la s u a 
n o b i l e v i t a tutte le lo t t e d e g l i 
o p e r a i t o r ines i , è u n a d i c h i a r a 
z i o n e d i g u e r r a d a p a i te de l m o 
n o p o l i o F . I .A .T . : è il t e n t a t i v o 
di r i a f f e r m a r e q u e l l a d i t t a t u r a 
p a d r o n a l e ne l l a f a b b r i c a d e l l a 
q u a l e gl i A g n e l l i e i Va l le t t a 
« g o d e t t e r o > s o t t o il f a sc i smo e 
c h e n o s t a l g i c a m e n t e r i m p i a n g o 
no. La m o t i v a z i o n e del l i cenz ia 
m e n t o r e n d e e s p l i c i t o t a le p r o 
pos i to , g i a c c h é la F . I .A.T. d i c h i a 
r a — con u n a f r a n c h e / z a c h e 
d i s g u s t a — c h e i n t e n d e l i cenz ia re 
S a n t h i à n o n p e r c h è non fa b e n e 
i l s u o l a v o r o (anz i , M r i conosce 
c h e lo h a f a t t o ben ip re b e n i s s i 
m o ) . m a p e r c h è è u n d i r i g e n t e de l 
P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o . Si n e 
ga c ioè e s p l i c i t a m e n t e , b r u t a l 
m e n t e , a un d i p e n d e n t e d e l l ' a 
z i e n d a il d i r i t t o d i o c c u p a r s i d i 
p o l i t i c a : u n o de i f o n d a m e n t a l i 
d i r i t t i de l c i t t a d i n o , s a n c i t i d a l l a 
C o s t i t u z i o n e . (L' l o n t a n o o r m a i , 
e s e m b r a id i l l i co , il t e m p o in c u i 
«i c o p r i v a n o i p o c r i t a m e n t e c o n 
a r g o m e n t i falsi i m o t i v i i ncon 
fessabi l i de l l e s o p e r c h i e r i e de i p o 
t e n t i ! L ' a n t i c o m u n i s m o è c o m e il 
s a n g u e del d r a g o de l l a l e g g e n d a 
t e d e s c a : c h i lo a s s a p o r a n o n è 
p i ù c a p a c e di t a c e r e il s u o p e n 
s ie ro p i ù r i pos to , p e r q u a n t o vi le 
e i n d e g n o p o s s a essere) . 

E c c e z i o n a l e , a b b i a m o d e t t o , la 
i m p o r t a n z a po l i t i c a de l l ' ep i sod io 
S a n t h i à - V a l l e t t a . Es so i n v e s t e u n a 
q u e s t i o n e d i p r i n c i p i o , e i m p e 
g n a i l a v o r a t o r i e i d e m o c r a t i c i 
in u n a b a t t a g l i a c h e va m o l t o a l 
d i l à de l l ' ep i sod io . M a non e c c e 
z i o n a l e , p u r t r o p p o , il c a s o in sé . 
C h i è a c o n t a t t o con i g i o v a n i 
t ecn ic i , i n g e g n e r i , a r c h i t e t t i , c h i 
mic i , sa b e n e le e n o r m i , e q u a l c h e 
vol ta i n s o r m o n t a b i l i d i f f icol tà c h e 
i n c o n t r a il g i o v a n e l a u r e a t o , a n 
c h e se t e c n i c a m e n t e ecce l len te , a d 
esser a s s u n t o ne l la f a b b r i c a o nel 
c a n t i e r e , p e r il so lo fa t to d i e s se 
re c o m u n i s t a o soc ia l i s t a . E ' n o t o 
a t u t t i , c h e il g i o v a n e tecn ico c o 
m u n i s t a o soc ia l i s t a v iene a s s u n t o 
— p e r so l i to — q u a n d o la s u a 
o p i n i o n e p o l i t i c a è s c o n o s c i u t a a i 
d i r i g e n t i e ni p a d r o n i d e l l ' i n d u 
s t r i a . E q u a n d o e v i e n e f u o r i » , il 
p a d r o n e o il s u o a g e n t e f a n n o 
d i t u t t o p e r e l i m i n a r e il < s o v 
v e r s i v o » : e q u a n d i ) c i ò è i m p o s 
s ib i le p e r l a r e s i s t e n z a de l l e o r 
g a n i z z a z i o n i de i l a v o r a t o r i , a l l o 
ra si t e n t a d i r e l e g a r l o nei pos t i 
d i m i n o r e i m p o r t a n z a e p e g g i o 
r e t r i b u i t i , e s t a t e c o r t i c h e la s u a 
c a r r i e r a s a r à d i ec i e c e n t o vo l t e 
più diff ici le d i q u e l l a del c o s i d 
d e t t o * b e n p e n s a n t e ». 

L ' ep i sod io S a n t h i à - V a l l e t t a p o r 
ta con a s p r e z z a a l l a luce l ' o r i e n 
t a m e n t o e il c o s t u m e dei m o n o -
poINt i e de i c a p i t a n i di i n d u 
s t r i a , e c o n a s p r e z z a r i c o n d u c e 
a i r^uoi t e r m i n i r e a l i il p r o b l e m a 
del le l i b e r t à . C r o l l a f r a g o r o s a 
m e n t e . d a l l ' e m p i r e o de i c o n c e t t i 
p u r i , l ' ido lo d i u n a L i b e r t à a l d i 
s o p r a de l l e c lass i e de l l e l o r o l o t 
te, p e r t u t t i u g u a l e e a t u t t i c o 
m u n e . La < l i b e r t à d ' i m p r e s a » 
del m o n o p o l i o F . I .A .T . si o p p o n e 
b r u t a l m e n t e a l l a l i be r t à d ' o p i 
n i o n e p o l i t i c a d e i suo i d i p e n d e n 
ti, così c o m e la « l i b e r t à de l l a 
voro », il l i be ro m e r c a t o d e l l a 
m e r c e fo rza d i l a v o r o , c a r o a i 
c a p i t a l i s t i , t e n t a soffocare l a l i 
b e r t à d i a s s o c i a z i o n e e d i s c i o 
p e r o deg l i o p e r a i . 

La l i b e r t à d i V a l l e t t a non è la 
l i be r t à d i S a n t h i à : la l i b e r t à d i 
Va l l e t t a è la d i t t a t u r a de i m o 
nopo l i . è la fine de l l a l i b e r t à d e 
gli o p e r a i . N o n è e s a t t o p a r l a r e 
g e n e r i c a m e n t e d i < r eg imi d i L i 
be r t à > p d i i r e g i m i illi!>erali >. 
I n r e g i m e >ociale è def ini to n o n 
da l la l i b e r t à o d a l l a i l l ibe r t à in 
a s o l i n o : m a d a l l a l i b e r t à p e r 
qm- i t a <-> q u e l l a c l a s s e . '. Da noi, 
come tutti possono vedere » (e 
c o m e a c c a d e v a s o t t o il f a sc i smo) 
e il presidente della Confedera
zione degli industriali e i magna
ti suoi pari posseggono infinite 
libertà. Sono liberi di gestire co
me oogliono i loro miliardi, di 
invertirli in opere produttive e 

dare quindi lavoro oppure aste
nersi dal farlo, di accumulare o 
di sperperare. La loro personali
tà può espandersi in tutte le di
rezioni, liberamente: possono co. 
mandare a folle intiere, chiudere 
fabbriche, ridurre orari...; posso
no comprarsi giornali e riviste di 
grande tiratura, e a mezzo di es
si creare una opinione pubblica 
secondo ì loro gusti e interessi. 
Se ciò loro conviene, sono anche 
liberi di imporre salari e prezzi 
che rovinino il popolo e l'econo
mia nazionale > (Tog l i a t t i ) . 

E* la l i be r t à d i t i po a m e r i c a n o , 
que l l a l i be r t à c h e f aceva g ià d i r e 
t r e n t a n n i fa a d A n t o n i o G r a m 
sci : < S'egli U.S.A., r.e legalmente 
(entro certi limiti), non manca la 
libertà politica, essa manca di 
fatto pei la pressione economica 
e anche per l'aperta violenza pri~ 
nata ». M a la n o s t r a C o s t i t u z i o n e 
è n a t a p r o p r i o d a l l a c r i t i c a p i ù 
r a d i c a l e — la c r i t i c a de l le a r m i 
e d e l l ' i n s u r r e z i o n e — c o n t r o la 
< l i b e r t à > de i m o n o p o l i s t i , c i o è 
c o n t r o la d i t t a t u r a de i m o n o p o l i : 
e c o n t r o d i essa h a a f f e r m a t o le 
l i be r t à p o p o l a r i , h a a f f e r m a t o in 
m o d o e sp l i c i t o la fine del r e g i m e 
dei m o n o p o l i . P e r le l i b e r t à d e 
m o c r a t i c h e e p o p o l a r i , c o n t r o la 
d i t t a t u r a de i m o n o p o l i , il p o p o l o 
i t a l i a n o s a p r à b a t t e r s i ogg i c o m e 
se t te a n n i fa . 

BREVE VIAGGIO NELLA CAPITALE DELL'ISOLA | 

Garibaldi ideò per primo 
un piana regolatore di Palermo 

Il Capo dei mille voleva rinnovare profondamente la città 
Demagogia fascista e bombe americane - La lotta di oggi 

'Accanto alla dolce Violetta, al torbido car
dinale, all'eroico cavaliere Pardaillan, ecco 
l'intrigante Fausta, un altro tra i principali 
personaggi che popolano il travolgente ro
manzo di Zevaco, di prossima pubblicazione 

L4 PIGLIA DELCAKDIK4LE 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PALERMO, gennaio. — A pochi 
passi da Piazza Massimo, la piaz
za cen t ra le di Pa le rmo, su u n g r a n , 
de epiazzo circondato da una paliz
zata di legno si levano fino a c i r 
ca due me t r i da t e r r a le fonda
men ta di quello che forse un gior
no sarà il Palazzo di Giustizia de l 
la capi ta le del la Sicil ia. L ' e r b a 
cresce ugogliosa fra le p i e t r e e 
gruppi di uomini cercano di p a s 
sare il tempo giocando a pa l la o 
r iscaldandosi al «ole su ques ta spe 
cie di p r a t o : sono opera i edili d i 
soccupat i . Da anni ques ta è la sce
na che si presenta agli occhi di 
chi passa davant i al « cos t ruendo » 
Palazzo di Giust izia: una scena 
che non ha bisogno di comment i . 
pe rchè è la d imost raz ione d i r e t t a 
ed ev idente delle contraddiz ioni che 
t ravag l iano la società sicil iana in 
ogni suo aspet to . 

Avevo una decina di anni q u a n 
do assistetti al fatidico colpo di 
piccone da to da Mussolini p e r i n a u 
gu ra re la costruzione di ques to 
palazzo. Da al lora ogni uomo d i 
governo che è venuto a P a l e r m o 
non ha manca to di r ipe te re ques t a 
e inaugurazione »; ul t imo il Mini -
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UNA INTERESSANTE PRIMA A PRAGA 

La vita di un grande pittore 
sugli schermi cecoslovacchi 

Biografia di Mikolas Ales, il più nazionale degli artisti boemi - Una serie M fltm 
stortei - La vita di Julius Fucik sarà realizzata in un'opera cinematografica 

Mikolas Ales , i m p e r s o n a t o ne l film d a K a r e l H ò g e r 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , g e n n a i o . 
Mikolas Ales, c h e r i s s e nel se

colo scorso e può, senza d u b b i o , 
e s s e r e definito il -più nazionale 
dei p i t t o r i cecoslovacchi, è nato 
in un villaggio boemo da una 
famiglia di contadini. Egli si è 
espresso, nei suoi quadri, con il 
linguaggio semplice e chiaro del
la sua gente, imponendo le sue 
opere quale espressione cultura
le della classe oppressa. I suoi 
paesaggi, i suoi contadini, i suoi 
guerrieri ussiti sono, oltre che 
veri, estremamente umani nella 
loro forza e semplicità. 

Gli Absburgo, che in q u e l l ' e 
p o c a d o m i n a v a n o la Cecoslovac
chia, hanno visto nella vita se
vera d i Ales un serio elemento di 
v sovversione .», dal momento che 
essa alimentava la coscienza na
zionale del popolo e ne incorag
giava la lotta per l'indipendenza, 

Ho conosciuto la vita di que
sto grande artista attraverso un 
nuovo film, apparso in q u e s t i 
g i o r n i i n p r i m a v i s i o n e in un ci
nema del centro. A giudicare dai 
continui *• esaurito • r e g i s t r a t i , si 

d o v r e b b e dedurre che il film sta 
incontrando i favori del pubblico. 
I l responso della critica è stato, 
in generale, p o s i t i v o , a n c h e se 
non sono mancati a l c u n i rilievi 
alla regia, opera di Vociai* Krska. 

A l l ' Accademia 
D o p o tre o quattro inquadra

ture che ritraggono magistral
mente a l c u n i squarci della me
ravigliosa campaqna boema, con 
i suoi boschi fitti e gli innume
revoli laghetti in cui si rispec
chiano i tetti agu22i delle case, 
il film inizia il racconto della vi
ta d i A l e s . Il pittore ventenne 
trascorre il suo ultimo giorno di 
vacanza al paese, prima di ri
tornare a Praga dove s t u d i a al
l'Accademia delle Belle Arti. Ab
braccia la ragazza, e, il giorno 
dopo, lo vediamo fare il suo 
ingresso nella capitale; c a p e l l i 
scomposti, cravatta nera, panta
loni a quadretti e un fagotto in 
mano, all'Accademia, attorniato 
dalla simpatia della maggioran
za degli studenti, continua la sua 
lotta contro g l ' i n s e g n a n t i , t quali 
tentano di impedire l'imporsi di 
una pittura nazionale che espri-

IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI ANNARELLA 

Oggi parlerà 11 P.M 
Debole arringa del patrono di Marta Fiocchi, che chiede attenuanti per l'Egidi 

L'uò .enza a . : e r . del p r o c e d o 
Ec.n: , c :m:r .c :a :a verso le 10 c : r c j , 
e terrr-ir.ata pcco dopo ".e 11- Ha 
pir .a ' -c l ' avv. Guang ' . i s . pa t rono d i 
M i r t a F .cceh. . la m a d r e e : Anr .a -
-c.'.a. L ' a w . G u a r ^i:a è mol to a p 
prezza to r.e~'.: a m b . e n t : d : Azione 
Ca"c"..ca. a'.'.a qua'.e sono lega'.: 
tu".*., i corr.p-'.er»*.. ^e ' Ia t ami s . i a 
F:r.cch. Due s o r t i l e ce'.-a M a r t a 
.ma t t i seno suore n ur. cor.»cr.*o, 
un 1 r a te i lo è aiUvisia à. Azione 
Cat in i .ca e l 'uti .co ter.ir.-.or.e che 
d u r a n t e :1 processo ha d e " : q u a l 
che pa ro la a favere del'.a m a d r e 
d: Ar.r .arella è s ta to un esponente 
d t i ' a sezione demccr~st.ar.a d . P r i -
mava l l e che v e n n e a depo r r e come 
tes te . 

Nul la d: in te ressan te o di nuovo 
h a de t to l ' a w . Guar :g ì .a con t ro 
l 'Er-d: . Ha r i p e t u t o f re t tolosamen
te, con m i n o r e efficacia e con ancor 
m i n o r e convinz ione , i già debo i : 
a rgomen t i usa t i ne l l a p r eceden t e 
udienza da l Bucc i an t e . Non* hit sfio
r a t a n e m m e n o u n o d e i t an t i l a t i 

oscuri del processo, m a h a d a t o 
come ™:à d .mcs t r a to c h e la con-
fessionf e . Eg ic : tu spontanea , e 
che r . m p u t a t o . dal. : suo; p r e c e -
cen t : , d e \ » essere considera*© :1 
.-espor.>..b.Ie de.l'a-isass'.r.io. 

Un magg-or impegno il g iovane 
avvocato Guar.gl-.a ha post j ue l 
t en ta r d: difcr.ciere M a r t a Flocchi . 
che .r.vece da". B j c c . a n t e fu ù-*n-
nita responsab i le m o r a l m e n t e de l la 
t e r r ib i l e i n e e : Ar.r .arel la . N a t u 
r a l m e n t e la difesa di M a r t a F i o c 
chi è s t a t s una fatica improba p e r 
.1 p o v e r o Guangl- .a . Egli ha t e n 
ta to d i m i m m i i z è r e tu t t e le colpe 
della d o n n a e l 'ha d i ch ia ra t a v i t 
t ima de l l a società e del la mise r i a . 
Ha a e t t o che sulla sua c l i en te sono 
s ta te scntt«» e d e t t e mo l t e falsi tà . 
Ma ne h a sment i t a una so l tan to : 
» Non è ve ro che M a r t a Fiocchi «'a 
affetta da l le t a n t e m a l a t t i e d i cui 
h a n n o scr i t to i g io rna l i : ella soffre 
so l tan to di m a l di c u o r e •-

A n c h e l ' a w . G u a n g l i a ha con
cluso la sua a r r i n g a c h i e d e n d o c h e 

la C o r t e conceda le a t t enuan t i ad 
Egidi . I ; g iovane penal is ta ha q u i n 
di c r edu to b e n e diffondersi su u n a 
possibi le sant .r ìcazione d: A n n a -
r e n a : penoso a rgomen to s u ! a u a ! e 
si e r a già soffermato :ì Bucc ian te . 

Oggi p r e n d e r à la paro la il P . G. 
do t t . Ta r t ag l i a . Cor . t r a r . amen te a 
que l lo che avv iene sc i . t amente ne i 
process i , la requis i tor ia de l p u b 
bl ico accusa to re è a t tesa con ben 
poca cur ios i tà . Egli , st p r evede , r i 
p e t e r à gli a rgomen t i d: Bucc ian te 
e d i Guar i gl ia: Eg.d: ha cat t ivi 
p receden t i , la polizia non t o r t u r a , 
m a dà solo qua lche scappe l lo t t a 
A n n a r e l l a po teva a n d a r e al la N e b 
bia solo con l ' imputa to nel qua l e 
n u t r i v a fiducia. Forse , p e r diffe
renz ia r s i dagli a l t r i accusator i , il 
do t t . Tar tag l i a non ch iederà p e r 
l ' i m p u t a t o a t t e n u a n t i . Egli h a a n 
nunz i a to una lunga a r r inga , che 
non po r r à esser* esaur i ta ne l la so
la ud ienza d i oggi . 

BUGGERO GOUTONB 

ma le sofferenze dei lavoratori 
cecoslovacchi. Alla t e m a t i c a pro
gressista della sua opera, Ales 
aggiunge u n o s t i l e n u o u o . 

Per questa ragione le opere di 
Ales, sebbene mollo superiori a 
q u e l l e d i a l t r i allievi, vengono 
disprezzate dalle giurìe, dai col
legi accademici e dal p u b b l i c o 
che frequenta le mostre, mentre 
vengono profondamente a p p r e s 
t a t e d a l l a g e n t e s e m p l i c e , d i e ha 
occasione di vederle e dai molti 
a m i c i d i cu i .4 les è r i u s c i t o ad 
a t t o r n i a r s i a l l ' A c c a d e m i a s tessa . 

Il sabotaggio della c l asse d i r i 
g e n t e ad Ales e alle sue opere 
non può, però, durare a lungo e, 
a un certo momento, quando vie
ne bandito il concorso per la de
corazione del Teatro Nazionale, 
la scelta cade proprio sui boz
zetti di Ales. che egli aveva avu
to l'avverleìiza di sottoporre al
la giuria esaminatrice seno il 
nome di un altro allievo. 

Ma proprio questa opera, che 
avrebbe dovuto, dopo tante lot
te, fare affermare la sua pittu
ra, viene distrutta dal grande 
incendio che ha incenerito, in 
una notte, il Teatro Nazionale di 
Praga. 

L'incendio del teatro ha avuto. 
in quell'epoca, il significato ài 
una tragedia che ha commosso 
tutto il Paese, non soltanto ver 
la perdita della costruzione in se, 
quanto per ciò che essa storica
mente rappresentava per il popo
lo e per la cultura cecoslovacca. 

Ales è, quella sera, tra i citta
dini che osservano impotenti il 
disastro, sembra per un attimo 
che, attorno a l u i e a l l a sua gen
te, tutto crolli. Ma, proprio men
tre la facciata del teatro rovina 
sinistrammnte, u n p o p o l a n o si to
glie i l cappello e inizia, dal suo 
vicino, la raccolta di fondi per 
la costruzione del nuovo teatro. 

La reazione popolare rida la 
fiducia od Ales e la forza per 
sopportare la miseria nella qua
le è costretto c o n la sua famiglia, 
s i n o al giorno in cui la borghesia 
riconosce i suoi grandi meriti, 
d o p o c h e il popolo lo ha apprez
zato e salutato come il suo pit
tore. 

Nel suo complesso, « Mikolas 
Ales >> è un buon film biografico. 
Naturalmente ben lontano dal
l'» Alessandro Nievski » d i Ei-
senstein o dal « Ciapaiev .» de i 
fratelli V a s s i l i e c , a n c h e p e r la 
l en t ezza stessa del racconto. Ap
prezzabile è io sforzo compiuto 
per uscire dall'aneddotica, che 
caratterizza i film borghesi di 
questo tipo, i q u a l i impediscono 
generalmente la visione d'insie
me e, quindi, il giudizio su l l ' o 
p e r a e sulla vita d e l protagonista. 

Questo « Mikolas Ales » e il 
primo proiettato di una serie di 
tre film biografici realizzati lo 
scorso a n n o . G l i altri due sono 
il « Messaggero dell'alba », che ha 
per soggetto la vita dell'invento
re Josef Bozek, che fu, tra l ' a l t ro , 
uno fra i primi costruttori dei 
b a t t e l l i a vapore e * La grande 
avventura ». sull'esploratore ceco 
Emiì Holub. 

H U M e Smeton» 
71 c i n e m a c e c o s l o r a c c o sta pre

parando, inoltre, per quest'anno 
in questo campo, altre sceneggia
ture che riporteranno in luce la 
vita di eminenti figure della sto
ria ài questo Paese, come quella 
di Jan Huss, i l combattente cri
stiano per i diritti del popolo 
contro l'oscurantismo della ge
rarchia clericale del Medioevo, 
quella di Bedrich Smetana, il 
c e l e b r e c o m p o s i t o r e , M a t e i Ko-
pecky, un burattinaio c h e ha go
duto nel Paese di una grande fa
ma, Jan Neruda, poeta, Alois 
Jirasek, autore di r o m a n z i s fo 
r ic i p o p o l a r i profondamente pro
gressisti e rivoluzionari: ed infi
ne quella di Juliu* Fucik, l'eroico 

stro Aldisio in occasione del la c a m 
pagna e le t tora le de l giugno scorso. 
K' facile però c o m p r e n d e r e come 
costruire un palazzo se rvendos i 
soltanto di * p r i m e p ie t r e » e di 
colpi di piccone inaugura l i sia un 
lavoro che p rende u n cer to t e m 
po. E infatti siamo ancora a l l e fon
damenta . 

La s tor ia di ques ta costruzione « 
la s tor ia de l la polit ica reaz iona
ria del le classi che h a n n o Ano ad 
oggi ammin i s t r a to il Comune d i P a 
lermo, e ancora di più de l l ' incapa
cità d i ques te classi a realizzar*» 
un qualsiasi proget to o ad affron
tare se r i amen te un qualsiasi p r o 
blema ci t tadino. 

Bisogna r isal i re tino a Gar iba ld i 
pe r t r o v a r e un p iano di s i s tema
zione di ques ta ci t tà : il Capo dei 
mil le voleva r isolvere ques to p r o 
b lema ins ieme a quel lo de l la d i 
s t r ibuzione de l le t e r r e nel la p r o 
vincia. In una sua le t te ra si t r o 
va il p roge t t o p e r qualcosa di 
molto s imile a un plano regola to
r e : piani di sven t ramento , a p e r 
tu ra di nuovi merca t i , di macel l i , 
di bagni pubbl ic i , costruzioni di 
case per le « famiglie umili », se
condo le e sa t t e paro le de l l 'E roe . 
La realiz7az'.one di questo p roge t 
to — come del le leggi gar iba ld ine 
di red is t r ibuz ione del la t e r r a — fu 
sabota ta cos tan temente dal le classi 
al po t e re che avevano basato l'u 
nità d ' I ta l ia sul compromesso a n 
t ipopolare . Sol tan to in conseguen-
aa del la g r a n d e ep idemia di co le
r a scoppia ta nel 1881 si pa r lò d e l 
la necess i tà di u n p iano regola tore , 
ma in r e a l t à ciò che si fece a p p a 
r e c h i a r a m e n t e dal fatto che m e n 
t re nel 1B81 91.638 c i t tadini ab i t a 
vano nei 27.802 van i dei 18.426 « ca-
tol », nel 1927 90.203 cit tadini a b i 
tavano in 10.349 van i di 7.092 « ca-
toi » cioè in 46 ann i si e r a passa 
ti da t r e pe r sone p e r vano a ben 
nove per v a n o . In tu t t i quest i an 
ni aveva agi to so l tan to quel la che 
1 pa le rmi tan i ch i amano « la pol i t i 
ca del p i ccone» ; si demol iva per 
gli sven t ramen t i , m a non si r ico
s t ru iva ; e si cos t r ingeva cosi la 
popolazione ad ammassa r s i s e m p r e 
di p iù ne i « catoi » che r i m a n e v a n o 
In piedi dopo ognuna di ques t e 
operazioni . 

Guerra e dopoguerra 
Solo nel 1938 si r ipar lo di piano 

regola tore . Si <• mon tò » un g r a n d e 
proget to , si s t anz ia rono i fondi sul
la ca r t a ; ma ciò che r e a l m e n t e 
cambiò, sfigurandolo ancor di più, 
il volto di ques ta ci t tà , furono le 
bombe del le fortezze volant i . Du
ran te la g u e r r a furono d i s t ru t t i 
7.B00 alloggi, cioè il 43 % deg l i a l 
loggi es is tent i ; il 76 l7o delle abita
zioni furono dannegg ia te . Nel d o 
pogue r r a le cose con t inuarono «d 
a n d a r e e s a t t a m e n t e come p r i m a . 
Furono r ipa ra t i so l t an to circa 6000 
alloggi: ancora oggi giacciono sui 
tavoli d e i - v a r i Ent i 6.387 d o m a n d e 
inevase . 

g i o r n a l i s t a c o m u n i s t a impiccato 
d a i nazisti. 

« l tre film sino ad ora realiz
zati — s c r i v e lo s c e n e o g i a t o r c 
Jan Pos — testimoniano il nostro 
sforzo mirante non solamente a 
fissare la vita e la lo t t a d i q u e s t i 
nos'.ri eroi, ma, i n n a n n i f u t t o , a 
caratterizzare la soc i e t à dell'epo
ca nella s u a c o m p l e s s a e i ; o l u z i o -
ne. I protagonisti di q u e s t i f i lm 
non lottano solamente per far va
lere le proprie idee e le l o r o 
o p e r e , ma essi servono il progres
so combattendo contro una falsa 
morale, contro l'arretratezza. Es
si non sono infine assertori i n g e 
n u i , ma pionieri coraggiosi del 
progresso •>. 

AMLETO BOCCACCINI 
i i i i i i M i i i M i i i i i i i n i « i i i M i » i i i i i i i i i i i i i i i i i i « i i i i i i n n « n n i i i i i i i i i n m i n i M n m n i « n m m n i i i i i u i i i i i i i i i i m i i i i i m i i l 

Le case che oggi vengono co
s t ru i te h a n n o u n Atto che osci l la 
i n t o r n o a l l e 30.000 l i re . E* v e r o che 
si costruiscono anche case popo la 
r i — il cui fitto c o m u n q u e non 
scende mai al d iso t to de l le 12.000 
l i re —, m a il popolo c ' en t ra mol to 
poco. 

Di questa si tuazione approf i t tano, 
n a t u r a l m e n t e , i g rupp i di specula
tor i che da gran t e m p o succhiano 
mi l ia rd i a l le casse del Comune . Vi 
è una grossa cuccagna del le a r e e 
edificabilc basata su l le con t inue 
modifiche al piano di r icost ruzio
n e : si t racciano s e m p r e nuovi pe r 
corsi p e r p ro lungare le s t r a d e in 
modo che esse pass ino per d e t e r 
mina t e a r e e che vengono ince t ta te 
e poi r ivendu te ad al t iss imo prezzo 
t i C o m u n e ; si costruiscono palazzi 
là dove dovrebbero so rge re de l le 
piazze, p e r c h è ques to conviene a i 
p rop r i e t a r i delle a r e e . La specula 
zione co invo 'ee così tu t t i i se t tor i 
del la vi ta ci t tadina, da i t r a spor t i 
ai serv iz i pubblici , a l le costruzioni 
di quals ias i tipo. 

Dai « catoi » alle case 
Ma a questa incapaci tà , a ques t a 

poli t ica o t t u samen te reaz ionar ia , si 
oppone oggi la volontà di p r o g r e s 
so e di l iberazione de l popolo p a 
l e r m i t a n o . La lotta che oggi si è 
iniziata ne i qua r t i e r i popolar i d e l 
la ci t tà , non pone so l tan to il p r o 
b l ema in modo as t r a t to , m a n e 
sugger i sce svolta pe r volta la so lu 
zione. Così, da l la r ivendicaz ione 
g e n e r a l e di a v e r e una casa decen
te , gli ab i tan t i dei « catoi » sono 
passa t i al la r ichiesta più prec isa 
di a v e r e una casa decen te r i co
s t ru i t a ne l lo stesso pos to ove sor 
gono le loro a t tua l i abi tazioni . 
S p o s t a r e ques ta gente dal suo cen
t ro di lavoro v o r r e b b e d i re infatt i 
t og l i e r loro ogni possibil i tà di v i ta ; 
il pesca to re che abi ta ne i « catoi » 
de l la Ka l sa vive oggi in r iva al 
m a r e ; q u a l e sa rebbe la sua sor 
te se lo si mandasse ad a b i t a r e 
a l le falde del Monte Pe l legr ino? 

D ' a l t r a p a r t e i pa l e rmi tan i si r e n 
dono conto che pe r a v e r e u n a ca
sa bisogna p a g a r e u n fitto, e m o l 
ti d i loro , p e r la maggior p a r t e 
d isoccupat i , non h a n n o la poss ibi 
lità di p a g a r e n e a n c h e cento l i re . 
Ecco qu ind i che a l la lotta p e r la 
casa si lega la lot ta p e r il l avoro , 
con t ro il s u p e r s f r u t t a m e n t o , p e r 
t ' a u m e n t o dei sa la r i . Un legame 
che d iven t a immed ia to q u a n d o si 
pensa che le migl ia ia di edi l i d i 
soccupat i , che oggi ab i tano ne i «ca
toi », po t r ebbe ro a v e r e il p rop r io 
l avoro cos t ruendo la p rop r i a casa. 

E' u n a lot ta qu ind i ques ta che 
unisce t u t t e le ca tegor ie : dag l i in
gegner i e dagl i a rch i t e t t i , che in 
una r ecen te a s semblea de l l 'Ord ine , 
h a n n o posto c h i a r a m e n t e il p r o 
b l ema de l la r icostruzione de l la c i t 
tà , ai commerc ian t i , agli a r t ig ian i , 
agl i impiega t i . 

G IOVANNI CESAREO 

Le prime 
a Roma 

CINEMA 

lì suo tipo di donna 
Il t ipo di donna di R o b e r t Mi t -

chum è J a n e Russe! : d i ques to , non 
c'è bisogno d i a r r i v a r e al la fine 
del film p e r r e n d e r s e n e conto. Cio
nonos t an t e il film r iesce a t e n e r e 
sospeso lo spe t t a to r e , a l m e n o p e r 
il fat to che vi accadono cose p e r 
la mass ima p a r t e incomprens ib i l i e 
mis te r iose : u n gangs te r a u s t r a l i a n o 
che non può e n t r a r e negli S t a t i 
Unit i , d i r ige una ganga pe r m e z 
zo de l la radio . P e r r i e n t r a r e l 'ha 
s tud ia t a be l l a : dà o r d i n e a c e : t i 
suoi amic i d i p o r t a r e Robe r t Mi t -
c h u m in Messico e di far lo g a v a z 
z a r e . Ciò è reso p i acevo le da l la 
p resenza ne l s u d d e t t o Messico del 
t ipo di d o n n a . Ma le cose si c o m 
pl icano q u a n d o si s c o p r e un p a 
st iccio secondo cui il muscoloso 
Rober t d e v e m o r i r e p e r p r e s t a r e !a 
sua faccia ad una ope raz ione di 
plastica che c a m b i e r e b b e ii vol to 
del gangs te r . Senonchè in ter- / :ene 
un a t t o r e c inematograf ico che p a r 
la come i personaggi d i S h a k e s p e a 
re e che sbarag l ia i ca t t ivacc i a 
colpi di ca rab ina . A ques to p u n t o 
non si capisce p iù s e ques to è u n 
film comico o u n d r a m m a a forti 
t in te . C o m u n q u e , finisce bene . 

Il film è dovu to a u n p r o d u t t o r e -
regis ta a m e r i c a n o c h P h a fama di 
pazzoide e di scopr i to re di a t t o r i : 
Howard Hughes . Qui non h a sco
per to mol to , o l t re i seni di J->ne 
Russel . 

Crociera d'amore 
Il t u t t o si svolge s u u n t r a n s a 

t lant ico lucido lucido, le donne so 
no in abi to da s e r a . ì m a r i n a i v e 
st i t i di b ianco coi r i svol t i lucidi . 
Poi c'è l 'o rches t ra pseuclo mess ica 
na d i Xav ie r Cugat , George B r e n t 
invecchia to e ingrassa to . J a n e 
Powel l . una ragazza can te r ina , ed 
a l t r e sciocchezze del genere . T i r a t e 
le somme voi. 

t e. 

Lo squalo tonante 
E uno di quel film di guerra che 

fanno pensare alle parodìe di Wal
ter ch iar i . Un J o h n Wayne meno 
truce e volitivo del solito, u n a Pa
tricia Neal più affascinate e vestita 
del l 'uso; per il resto è facile im
maginare il catalogo del \ a r i ìngie-
d len t i : immersioni , emersioni, si lu
ri. corazzate giapponesi che affon
dano come barchette d i carta, por
taerei. aeroplani, radar, periscopio. 
volti s u d a t i ; unica no ta nuova al
cune monache e ragazzine salvato 
nelle Nawal. Una volta ques t i film 
si raccomandavano per la s incer i tà 
e 11 realismo della loro fat tura, ma 
oggi sono decadut i a romanzet t i 
eroico-sentlmentall a c e l e b r a t o n e 
delle glorie passate e fu ture (sopra
t u t t o fu tu re ) della marina, dell 'eser
cito, del l 'aeronautica americana II 
che è. o l t re tu t to , noiosissimo 

Vice 

Con t u t t o 11 carico delle sue sedu
zioni sceniche l'« Aida » è r i tornata 
iersera sulle scene dell'Opera. Con;a 
sempre la coreografìa h a p u n t a t o su i 
lati spet tacolar i dello spettacolo 
Cortei, gesti s ta tuar i ed al tr i luoghi 
obbligati vari h a n n o incornicia*o :! 
d ramma delia figlia dt Amonasro, ce
dendo qua e là alle tentazioni di 
unu rappresentaz ione es t remamente 
carica di luci, danze e costumi, vi
cini come gus to alle riviste * techni
color » Cosa ques ta evidente fcopr.1-
t u t t o nelle coreografie di Rorr.unoa* 
e in qualche scena di Benois. G.i 
in te rpre t i d i ques ta edizione — mu
s ica lmente prepara ta p iù del so'.ito 
— vanno ricordati t u t t i , da Gin Let
t a Simlonato a Gino Eechi, en t . amoi 
assai efficaci anche scenicamente, a 
Giulio Neri. Giacomo Lauri Volpi t i 
Antonie t ta Steli-», che da ucco si 
c imenta in part i impor tan t i e diffi
cili come quel la di Aida. La mano 
precisa e sapiente di Franco Capua
n a h a gu ida to can tan t i , con e or
ches t ra r iuscendo ad infondere uno 
s lancio ed u n calore assai apprezza
bile. Applausi alla fine d'ogni a t to 
ed anche a scena aper ta 

m. t. 

« Società » 
4. a VII 

G i n * Lol lobr ìg ida e Vittorio Duse in u n a d r a m m a t i c a scena di « A c h t u n g . b a n d i t i ! » , il film dì Car lo 
Li-crani, che . dopo il caloroso saccesso o t t enu to in met te ci t tà d ' I ta l ia , v iene oggi p r e s e n t a t o in p r i m a 

visione a Roma 

Ecco il sommano del n. 
(d icembre 1951): 

Vezio Crisafulli: Stato e society r.cl 
pensiero dt Gramsci; Gaetano TrG:n-
batore : /l punto su Moravia; Brun.i 
Trcnt in : Dal piano SUnncs ci r'-zno 
Schuman; Paolo Bascvi: Le prime 
t re lettere di Engels a Ccf.^ro. Xote 
e discussioni: Gastone Manacorda: 
La storia e la pace; Luciano Ventura : 
La Chiesa e le elezioni in Italia; Giu
seppe Bert i : Una recensione mzn-
cata; Lucio Lombardo Radice: 3"c-
tCTTMtica e logica. Rassegne: Alberto 
Caracciolo: Studi francesi di s tona 
del mommcnlo operato: Pasquale 
D'Abbiero: La riforma della scinola. 
Recensioni. 

U u 
n 

OGGI A ROMA IL FILM P I CARLO LIZZANI 

Mietiti ung , banditi!,, torna la inesistenza 
Mesi di lavoro sulle montagne della Liguria - Una storia epica - Attori e partigiani 

Di Achtung, banditi . ' si comin
ciò a p a r l a r e u n a n n o fa. Al lora 
;1 reg is ta Car lo Lizzani aveva 
t e r m i n a t o d a poco u n a ser-.e d i d o 
c u m e n t a r i a co r tomet ragg io c h e 
r e s t ano t r a i p iù impor tan t i de l c i 
nema i t a l i ano de l d o p o j u e r r a : si 
in t i to lavano Qualcosa è cambiato 
nel Mezzogiorno e Modena città 
dell'Emilia rossa. 

Da q u e l p r i m o accenno di un 
film a l ungomet ragg io ad oggi è 
t r a sco r so pa recch io t empo . M a 
Lizzani * fiero d i essere g iun to in 
por to ; oggi il film, p re sen ta to già 
con s t r a o r d i n a r i o successo d i p u b 
blico in n u m e r o s e ci t tà i ta l iane , da 
Milano a Tor ino a L ivorno a Reg 
gio C a l a b r i a a p p a r e sugi- s c h e r m i 
r o m a n i . 

E ' s t a t o , ques to t rascorso , un a n 
no d i d u r o l avoro p e r Lizzani e la 
sua - t r o u p e ». Pe rc iò Achtung, 
banditi! h a cos t i tu i to u n a e s p e r i e n 
za i m p o r t a n t e non sol tanto sul p i a 
n o d e l l a r i ce rca tecnica e su q u e l l o 
del la difficile t ra t t az ione di u n t e 
ma complesso, m a anche p e r c iò 
che r i g u a r d a la stessa organizza
zione de l l a p r o d a z i o n e . I l film i n 
fatti è s t a t o il p r i m o i m p o r t a n t e 
e s p e r i m e n t o d i u n a p r o d u z i o n e 
pa r t i co l a re , u n a p roduz ione a t i p o 
coopera t iv is t ico . Si in iz iò con u n a 
ve ra e p r o p r i a campagna d i so t -
toJCrixioni e d i adesioni , t r a \ l a 

vora tor i ed i l p u b b l i c o genovese . 
Regista, a t t o r i e t ecn ic i , t u t t i co
loro che a v r e b b e r o p a r t e c i p a l o al 
film, a n d a r o n o nei c inema d i G e 
nova, t r a la gen t e , t r a gli spe t t a to r i 
p a l e s e m e n t e s t a n c h i de l la invas ione 
di u n a m e d i o c r e e sopor i fera p r o 
duz ione d ' o l t r e At l an t i co e sp iega 
r o n o che cosa v o l e v a n o f a r e . L a 
s i tuaz ione d e l c i n e m a i ta l iano si 
faceva difficile, già a l lora , e L iz 
zani lo s a p e v a . Ma egli sapeva a l 
t res ì che occor reva uscire d a q u e l 
la che si p r e s e n t a v a come l ' imboc
c a t u r a di u n vicolo c ieco: da u n a 
p a r t e le pas to ie d i u n a p roduz ione 
r i ca t t a t a p e r c h è osteggiasse il c i 
n e m a i t a l i ano rea l i s ta e qu ind i 
d e n s o d i p r o b l e m i ; d a l l ' a l t r a l a 
necessi tà , p e r c h è il c inema i ta l ia 
no sopravvivesse , d i c o n t i n u a r e ad 
a f f ron ta re coragg iosamente que i 
t emi e quei p rob l emi . 

E r a una difficile « impasse >, p e r 
il g iovane regis ta . E l 'essere egli 
al p r i m o film ' d o p o una l u n g a a t 
t iv i tà d i saggista, sceneggia tore e 
a iu to r eg i s t a ) non r e n d e v a c e r t o 
più facile l ' avven i re . E p p u r e L i z 
zani è g iun to fino in fondo, m a n 
t enendo fede al suo i m p e g n o : h a 
r a c c o n t a t o la s tor ia che vo leva 
raccon ta re , la s tor ia che il p u b b l i 
co vuo le gli sia n a r r a t a . 

Res is tenza , in fa t t i v i si n a r r a la 
s tor ia d i u n g r u p p o d i pa r t i g i an i 
genovesi , che da l l e montagne scen
dono in c i t tà , a p re l eva re u n d e 
posi to d i a r m i . Vi si n a r r a a n c o r a 
il l o r o incon t ro con gli opera i che 
d i fendono le fabbriche, la lo t t a co 
m u n e , la v i t tor ia sul tedesco i n v a 
sore e sul t r ad i to re fascista, in 
m t z z o a i sacrifìci e a l le p e r d i t e 
sangu inose . Vi si n a r r a la sol ida
r i e t à d i una popolazione c h e si 
s t r i nge a t t o rno a i suoi figli p iù 
glor iosi . 

E p p u r e d i r e di Achiung-. banditi . ' 
che è un film sulla Rer i s tenza è 
m o l t o e d è poco a d un t e m p o . E ' 
mol to , pe rchè la Resistenza è u n 
t e m a g r ande e va l ido della s t o r i a 
d ' I ta l ia . E ' poco, p e r c h è fa re u n 
film sulla Resistenza, oggi, v u o l d i 
r e pors i un p rob lema p a r t i c o l a r e , 
che non si e r a n o post i i c ineas t i 
i ta l iani che rea l i zza rono film su 
analoghi a rgomen t i subi to d o p o la 
Liberaz ione . P a r l a r e oggi d e l l a 
Resistenza non p u ò signif icare l i 
mi tars i ad u n a r ievocazione p i ù o 
m e n o ca lda , m a a f f ron t a r e il t e 
m a assai p i ù va s to d e l l a di fesa 
del va lo r i de l l a Res i s tenza , de l la 
con t inu i tà de l la lo t t a ant i fasc is ta . 

[Tu t to c iò vuo l d i r e pors i r ea l i s t ì -
Cos ' è il film d i Lizzani? Si p u ò l c a m e n t e i l p r o b l e m a de l film - s t o -

di ra s emp l i cemen te : è u n film sul la | r ico », « d e i r a p p o r t i de l l a s tor ia 

r ecen te con que l la a t t ua l e , e con 
l ' avven i r e de l n o s t r o Paese . 

X o n è ques ta a n c o r a la sede p e r 
g iud ica re se Lizzani h a m a n t e n u t o 
l ' impegno che a v e v a p re so con se 
stesso e con il p u b b l i c o . Il p u b b l i 
co ~aprà g iud ica re d a sé. Ma, oc 
co r r e d i r e che n o n si p u ò d u b i t a r e 
d e l v a l o r e d i u n film c h e nasce 
da simili p r e m e s s e e s; inser isce su 
que l la p r e c e d e n t e a t t i v i t à d e i r e 
gista d i cui a b b i a m o d e t t o . 

C e r t a m e n t e l ' o p e r a d e l reg is ta è 
s ta ta assai a i u t a t a d a u n a schiera 
di o t t imi a t to r i . G'.: sr>e::a*or: v e 
d r a n n o vo l en t i e r i r i n i e rp r e t a i i o r . a 
n u o v a d i u n o dei nos t r i a r t i s t i c i -
n e m a t o g r a t V i p i ù p r e p a r a t i . An
d r e a Checchi , r i v e d r a n n o la forte 
pe r sona l i t à di L a m b e r t o Maggicra-
ni , l ' ope ra io d i Lcdr» ài bicicletz?, 
e la popo la r e bellezza di Gina L c l -
l ob r ig ida . Accanto a ques*". a t tor i . 
a ccan to a Mar ia L a u r a Rcrea . a 
Vi t to r io Duse e ad a l t r i , sta una 
ga l l e r i a d i vol t i n u o v i che Lizzani 
ha scelto t r a i pa r t ig i an i genovesi . 
Ques to fat to non è senza signifi
ca to . Come non è senza sismi r ea to 
che il c o m m e n t o musica le de l film 
sia s t a to affidato a Mar io Zafre-i, 
la cui IV Sinfonia • In onore ce l 
la R e s i s t e n z a - ha cost i tui to uno 
fra i maggior i successi degli u l t i 
m i a n n i . 

TOMMASO CHIARETTI . 
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DECISIVE PER LA ROMA 
LE TRASFERTE IN SICILIA AVVENIMENTI SPORTIVI ARRIVATI IERI A ROMA 

BARTALI, MAGNI E CASOLA 

NOMINATI DAL CONSIGLIO NAZIONALE 

Nuovi quadri tecnici 
nelle file dell' U.I.S.P. 

Le Commissioni Tecniche Nazionali di specia
lità formate da elementi di provata capacità 

N'n iiunu dei lavori del Consi
glio N.i7ioiuilu deM'U.I.S.P. svoltosi 
:i l lni iu no! dicembre «corso. <nnn 
«t;i'i nominati le commissioni \ec-
nulu ' o :- deificati tecnici di suc
c ia la . i. 

J/UiMoiif Italiana Spnit l'onuliii i' 
a^tiiutiiic- 'osi ai suoi mei ti oi ti<i-
u i / ! it:1" e- o-opiiu<indi<tici un altro 
Si arnie me-ito- quello di iniziarti 
su vasi a scala un proficuo lavoro 
di uieoara/' .une. formazione *> (iua-
Iitica/ione dei »wnici dolln -ioort 
pouolare. 

Difatti. n M'sjiiito desìi ottimi 11-
fiii"ati conseguiti nei campo or«a-
iu//ativc» ,. nropiuandistico ;ittru-
vv'<n 'a -e'ezion*. di 'dirti di va-
loit- i" migliaia di Ha re - che han
no v!:tu -cendere in campo circa 
Cd'!()(! -leofHi che si t-ono afferm-iti 
att'aver.-u il vaglio di 23 '':imi>ir> 
liuti n.r/iunal: che tv-mno se'ezio-
naio ciimp'essivamente su 7fi.'!;>'< 
or-tni/./ .ati elica 2.000 finalisti -
ofiiji si ai?miin«e proorio tiuesto de! 
perfezioiiame , ' to e dell 'elevamento 

del le quantiche tecniche dei diri-
centi provinciali e di base. 

A ri'-oivire j>H incarichi n<v/.i<> 
nah sono tati chiamati molti noi' 
i? qualificati f e n i c i d' 't i l ia . Ad e-J " 
l'U.I.S.P. n'Oda «questo importante 
compito, con la certezza che sa-
p-anno assolverlo con passiono ed 
ji>tel'iae>i/a 

N'e! corso di questo mene le com
missioni e i delegati tecnici, di cui 
diamo l'e'enco. saranno convocati 
ai Consiglio Nazionale per discu
tere sui programmi P sili rcfiol'i-
inern- tecnici del 1952. 

. COMMISSIONI TECNICHE 
NAZIONALI DI SPECIALITÀ* 
Com/ii/.s.'-ione Ciclismi) - Itespot'.-

tabi!e Bemaid in i Vittorio iC.N.Y, 
membri: Mumo (Torino1; Fontaneei 
(He«gio Emilia); Deserti Dino (Bo
logna): Vi'loresi Luigi (Firenze). 

Commissione Calcio - Responaa-
bilc: Lio:-e!!o Cianca (C.N.): mem
bri Moroni Giovanni (Siena): De) 
Seppia Walter (Viareggio); Reggioli 
Loris (Firenze): Chiarazzo Renato 
(Naouli) 

Commissione Atletica - Respon
sabile- Viva'di Mario (Roma): mem
bri: Ci. Agrati (Milano); Parma 
(Bologna); Alfredo Berrà (Torino); 
Marco Tullio (Roma) 

Commissione Pallavolo - Respon
sabile: Montanari (Roma); membri*. 
Messori Vittorio (Modena) 
sini Guido (Arezzo). 

Commissione Pallacanestro - Re
sponsabile: Probo Zamagni (Roma); 
membi i : Gianni Sinoppi (Bologna)! 
Crea (Cosenza). 

Commissione Bocce -' Responsa
bi le: Ruzzi Libero (Milano); mem

bri. Zuffada (Milano); Archetti 
Ange lo (Bologna). 

DELEGATI NAZIONALI 
DI SPECIALITÀ* 

Umntixticii: prof Elio Ciamma-
ìoni (Roma). 

Nuota di. Renato Vecchi (Romai 
Attività lìiiriv (ping-pong, scacchi 

e i e ) : Dtiiemati Arnaldo (C.N.). 
Putti nuggio: Castellari (Bologn;.) 
Pugilato- Meniehetti Aldo (Roma) 

COMMISSIONE TECNICA 
NAZIONALE 

Pi esiliente- Lionello Cianca (Cal-
.Ì'J); >"cr piesìdenti: Vittorio Ber
nardini (Ciclismo) e prof. Probo 
Zamaem (Pallacanestro); Membi r. 
d o t . Vivaldi Mario (Atletica Leg-
geiai; Montana-i (Pallavolo); Me-
nichetti Aldo (Pugilato); prof. Elio 
Ciammaroni (Ginnastica); dott. Re
nato Ve.schi (Nuoto): Libero Ruzzi 
'Bocce); Dulcinati Arnaldo (Vai-.er. 
C.-Ktel'iMi (Pattinaggio). 

Incremento in URSS 
desìi impianti sooriiui 

MOSCA, 10. Durante il 1951. in 
lotta l'Unione Sovietica bono stati 
costruiti numerosi campi spor»ivi, 
Mudi. palestre, ecc. Nelle capitali 
dell'Unione sono .stati costruiti gran
di f>taUi. che con gli altri g.à esi-
htentl. lianno portato 11 loro numero, 
MI'queste cit'a. au oltre nulle. Quel
lo di Leningrado con ol:re 100 000 
posti a sedere. 

Nel '51 è stato Inauguiato a Mosca 
lì nuovo Pniaz/o delio sport. che 
comprende mnenif;ehe sale f.er gli 
incontri di lotta, di pugilato, di fiol-
ìf-vitmemo jn'sl e una pista di ce
mento pei lf corse ciclistiche, tarpa 
10 metri. Nella Capitale sono inoltre 
tn ro-»ti iizionc un \elodromo. un 
tramjior.no pei 11 .-alto con gli «ci 
(al.o HS uietri e lungo 70), uno 
stadio co.jerto e tiiunerose piste per 
i: j attiu<i>{gio c-i'.i'.o. 

Il numero uelle co«itiu<!ioni nporti-
\ e e aumentato grandemente anche 
nelle zone riiiuli; nel 1051. nelle 
Iutl;»ii.' eo l l e f lv - deli'Uciuina. pei 
<~(:n;i'o -,ono s'.ati costruiti oLie 
1.H00 csimp. pei il gioco del calcio 
citi e 1 000 palestre e centinaia di 
jii.-cine '* pinti- Ui [jattmaggio. 

Molti -.'.iilnlmiciul industriali, scuo
le e Istltnt- hanno i loro propri 
curai.1 ^imitivi puie-,tte. piscine, ecc. 
I.e so'e oiganl//'i?ioni .sindacali del
l'Unione hanno fi 000 campi spor.iW 
1 000 pilrs're e mij;lla'a di contri 
jif'r gli spm» in\ernali e poi r,ueHl 
mintici 

HA INIZIO L'AVVENTURA SICILIANA DELLA CAPOLISTA 

All'insegna di Catania-Roma 
la diciassettesima di serie B 

Facile incontro casalingo del Genoa contro la remissiva 
Reggiana e confronto interessante tra Vicenza e Brescia 

l.a Sicilia laicistica è la regione 
clic quest'anno ha fatto tarlare di 
sa nel campionato di sene ti La .«>'•-
alia e una delle regioni italiane che 
conta il maggior numera di squadra 
in scric fi. senza contare il Palermo 

«imo plano l'incontro del Messina 
contro il Modena, che dovrebbe usci
re battuto senza scampo, e quello 
di Vicenza, che offre al Brescia la 
occasione di smentire coloro i quali 
ed ora sono molti, che ritengono le 

nella divisione massima ormai dalroridinei/e troppo m alto nella clas-
dtiersi anni. Un giornale mutano, \sifica relativamente ai loro scarsi 

IERI LAZIO - ALBATRASTEVERE : 5 A 1 

Flamini e Sukrù alle ali 
domenica contro la Spai 
Merlin giocherà a Catania — Domani parte la Roma 

Pochi appassionati hanno sttd>tto 
Ieri 11 freddo («ingente per ìecarM 
allo Htii'lio ad as.-l^tere all'Incontra 
di allenamento ileiin La/io. E tn ve-

lueiilc.i con la Spai la foimu/loiie pivi 
indicibile ajipiue la seguente: Senti
menti IV Anton.i/./l. .Sentimenti V. 
l'uilii-ssi Alcuni. I-ulti Flamini. I ar-

itta gli ostiniti non hanno avuto daJMm Anioni..-ti l o ig i en Snkrù. ln-
rammarJcarsl. la sqUiiUia Mnncoa/.-Matti l'ulti-no dubbio riguardava -II 
zurra e scesa In eiimpo con soli quat- | ruolo di ala .sinistra, ma il jierdur.ire 
tro titolari. Questo, però, lui avuto j del: ìndispoM/tom* di .sentimenti DJ 
ti jneglo di dare al gulojijio un su- < riiicutlz/azlone dello strappo Ingul-
pore lortemento iigonlhtlco jioicliè Iginio) fucilitela in .-celta e nncoia 
ragazzi deirAlhatm.steveie hanno 
sjjlnto a fondo. 

La equadra lazlalo e acesu In cam
po nella seguente formazione: Hen-
tirrfentl IV (nel secondo tempii e 
pussnto nelle file degli allenatori). 
Antonaz/.i. Uolignn. t'urlnssi. Monta- . . . . » • . • 
nari. DI Verolt. Nicoletti. F e r m i c i <!p' ' < ^ o r l e s e r c l 7 ' ««etici. innssaRRl 
Maccl. Palomblnl. Sukrù.. e, l l o t , c e - . " a l l P " \ n " ° , M

v
orl1"- A n" 

jderhson. tìntll e Pettini che si erano 
Sono Mote realizzato cinque re t l | r c C i l U , l f t l p i . o f s , , , , , , ^ . l e condlzio-

Gela- da jmrte m/.lale (nel jjrimo tempo ila m l U M e r l i n s o n ( ) rassicuranti, tanto 

una vol'ii '-jirA Flamini a giocare 
Neliii tli.'f-a è .scontata In conferme 
di Hentim'«:iti V al jiosto di Malacar
ne che ancorn non si è rimesso 

I Klocitnr! c'alio.ossj i | sono ritro
vati ieri niiittirn allo .Stadio oer fare 

PalomMnl e Maccl, e nella npresa 
due da Nicoletti e una ancora da 
Maccl). o una da jiarte degli allena
tori (Cancellieri II). 

Prima dell'incontro tutti I titolari 
— compre»! Pucclnelli. Magrini e i ln aereo alle ore 8.45. o farìl ritorno 
Sentimenti III —- fi sono allenati(«emjire In aereo nella giornata di 
atleticamente. Per l'incontro di do-1lunedi. 

elio è certa lo sua jireseiv/u in cam
po a Catania, mentre precarie jier-
mangono quello degli altri. 

I.a comitiva gliilloross» jjartirA al
la volta di Catanl.i domani m-ittlha 

alla i igilia del campionato di te
ne li espresse addirittura il parere 
che la promozione della Roma «i-
H'bbe. dipesa m gran parte dalle dure 
trasferte Ciciliane. 

la Sicilia calcistica ù divenute 
dunque la fossa dei leoni? Dipende, 
a nostro avviso, dai punti di vista 
per noi. la Sicilia può consideiwsl 
una sorta di « fossa dei leoni » solo 
se 11/0/ (eaer confo che due delle 
tre squadre che disputano il campio
nati) di i e n e lì sono tra Ir. più temi
bili delle cadette, sono squadre che 
sanno wrsi rispettare non perché 
giochino a falcioni, ma perchè han
no dimostrato, risultati e classifica 
alla mano, di saper giocare, se non 
in modo superlativo, almeno m mo
do migliore di tanfi- altre. 

Solo sotto questo profilo vediamo 
quindi pericolose le trasferte della 
capolista, la quale nel suo rfoppto 
turno isolano doirà misurarsi, per 
la i erifa, con una sola delle due 
squadre più forti, il Catania, r do
vrà quindi recarsi sul terreno di 
•S'iracuia. Il Henna, che ha precedute 
la Homa nella doppia trasferta sici
liana, ha lasciato sul campo ben tre 
del quattro punti m palio e si è 
vista quasi raggiungere in classifica 
dalla più forte delle squadro sici
liane. il Messina, che d'altra parte 
la limita ha t/tà incontrato con suc
cesso nella quarta gioì nata del cam
pionato. 

Trasferte pericolate, dunque, «fin
ta dubbio, ma niente, in fondo, di 
partir oUf mente difficoltoso sulla 
carta l'iuttottn. quello che maggior
mente dorrà preoccupare i giallo 
ro.\?i ae//a trasferta di domenica 
frrostima ri Catania e la situazione 
della squadra quale si è venuta n 
Cicale dopo gli infortuni che impe
diranno ih r/ìDcarc ad .Indersion. liei 
t-ni ice l t/iallorotsi, tuttavia, han
no quest'anno la fortuna di posse 
tìern un numero di discreti rincalzi 
adatti per la serie B e pur se i cam 
biamfnti di formazione avranno le 
loro deleterie conseguenze sull'effl 
cicnza della squadra, possono fai 
ugualmente valere l'ottimo stato di 
forma collettilo, che ha loro pei 
messo, per esempio di ben figurare 
contro il Hiver Piate 

l.a diciassettesima giornata dei 
campionato si muove, dunque, parti
colarmente sul binario di questa 
partita. Ma non va trascurato II pur 
facile incontro casalingo del c;c?:oa 
contro la Reggiana, già battuta in 
modo nettissimo dalla Roma, perche 
l rossoblu non possono permettersi 
alcun lusso. Come pure è di primis 

meriti 
Treviso-Siracitia è un'altra partita 

che non dovrebbe deludere i padroni 
di rasa, lanciati terso una sequenza 
poiitua molto buona, il Marzotto e 
la Salernitana ricevono ìniece due 
diffiii'i squadre: il Piombino, che ap
pare m buona ripresa, ed il Venezia 
addmttura sorprendente nella ri
monta. 

Mon.'a-yanfuUa. Pisa-Stabia e Li
vorni i-Verona chiudono degnamente 
il programma, forse solo il Livorno 
dorrà guardarsi bene le spalle, a me
no the il yanfitila non segni con la 
itegli abbondanza di domenica scor

sa nell'incontro di Venezia che l ha 
vista sconfitta tn modo onorevole 

DINO REVENTI 

Verso la soluzione 
la crisi del Livorno 

LIVORNO, 10. — La crisi del 
l'U. S. Livorno pare avviata a so
luzione per quanto riguarda l'ade 
nato. Infatti a sostituire il dott. Ha-
dardi, esonerato dall'incarico, e stato 
chiamato il SIK. Crawford ex-aliena 
tore del Bologna 

Sono lievi divergenze di carattere 
economico si frappongono alla firma 
del contratto che pare avverrà do
mani o dopodomani Frattanto il 
Consiglio direttivo^ amaranto — allo 
scopo di trarre la'squadra dalla pe
ricolosa situazione In classifica •— sta 
conducendo trattative con alcuni 
calciatori di divisione na/umnle at
tualmente liberi da impegni. 

GLI SPETTACOLI 

LA SEMIFINALE DEI PWMA A TERRAGNA 

Venturi di stretta misura 
prevale ai punti su Funari 

Facile vittoria di Tolone su II*amiate Spalletta 

ITRRAC1NA. IO. — Al vecchio tea
tro Fon.ana una notevole affluenza 
di pubblico ha coronato la magnifi
ca serata dedicata alla « nob!e-art ». 
Nr|à» Incontro valevole per la semi
finale del titolo Italiano dei j>esi piu
ma il '.dece Venturi è riu^cH-o a bat
tere il più aggreseivo punarl, con 
un l e sero scarto di punti. 

In quasi tutte le dieci riprese il 
teiracinexe ha riporta:o un leggero 
vantaggio ed è riuscito a colpire più 
volte l'avversario, che si è jierò di
mostrato pivi «bile ne! corpo a cor
po L'incontro ha visto Funari spin
gersi continuamente all'attacco, ma 
Venturi ha neutral'.zzato con una effi
cace rcherma difensiva gli assalti del 
clvltavecchlrte. 

Nel secondo match professionistico 
dell» sera-a Antonio Tolone, che tor
nava a culcare 11 ring dopo circa due 
anni di assenza, ha l>attuto ai pun
ti c-on molta facilità Spallotta di An
zio Tolone avreblie potuto finire lo 
avi errarlo sin dalla jirlma ripresa; in
fatti. ajjiiena inaiato 11 combattimen
to, Sjiallotta veniva Inviato al taj>-
\te:o per fl. ma l'indecisione del ter-
raclne«e gli j>erniettcva di riprendCr-
«I. Le rimanenti riprese hanno visto 
la netto continua superiorità di To-

KASsiiiìvi \{ti\nt\i,t: mi t i , \ ru :n i ; \ II:<Ì(ÌI:K\: m i u i SAHAW» I I.MIM:\TI I I I . IMI 'n \m DI HELSWKI? 

tolsi il fichi, l'emulo di Jesse Owcii* 
sa vii battuto felli ÌOO da itlr Donai Ul Bailey 

La situazione attuale nelle due prove di velocità pura - La supremazia dei campioni 
negri - Senza speranze l'Europa, malgrado i progressi di Sukuriev - Italia: buio pesto 

Ione. Hanno concluso la riunione due 
incontri dilettantistici. 

Kcco il oettaglio tecnico: 
pesi medi: Tolone di Terracina 

(kg. 72) batte Sballotta di Anzio 
(kg. 71) ai jmn.i in sei riprese. 

l'esi piuma: Uan:e venturi dì Ter
racina (kg. 54) batte Funari di Ci
vitavecchia (kg. 56.500) in 10 rijirese 

Dilettanti pesi piuma: Cugnanl 
(Terracina) pari con Colalungo (Ro
ma); Pecchia jjari con Papa. 

SOIV TORNATI IERI 

Bartali e Magni 
a Roma e a Firenze 

Anche Casola è arrivato 

I 
Pad avvi: «' IfoodriMo. Abraham» e 

S holz. wtlitams. Tolan. unens, vii-
laid e latton.. (Jualt nomi si ug-
giunycrannu a Helsinki alla lista di 
questi grandi atleti che nei tempi 
più rvivntt hanno conseguito l'allo
ro olimpionico nelle gare di •"•focifu? 
Gli csierti e t tecnici ne indicano 
uno: quello del negro americano An
drete stati fletti. un longilineo sciolto 
e armonioso che tatuili giudicano 
più bello di Otrcnr »ebbcve non al 
trettanto j-otente. Ma scorrendo le 

Le classifiche dei 100 metri piani 
MONDIALI 

I M I ìyjo 
MCD. U a i l c y (G.II.) I0"2 10"3 
(; : i l l |day ( U S A ) 10"3 10"5 
S u k a r l e v ( U R S S ) 10-3 I0"4 
S m i t h ( U S A ) 10"3 — 
Fori un ( C u b a ) 10" 1 
Kuct teres ( G e r n i . ) I0'*4 
Kolev ( B u l g . ) 10"4 
M c K e n l e y ( G i a n i . ) 10"4 
.Stanfield ( U S A ) (10"4) 

ima 
10"4 

10"5 
10"3 — 

10"5 
10"4 

. tabelle ari risultati stagionali dal < ,im«s«i» 
194.« ad oggi ù possibile vedere ^ ' » « ! z , „ a , (Grrn, ) 

ALTRI D'EUROPA 
I0"5 10"5 

„ . 10-5 I0"G 
tale pronostico Sia giustificato «0'°j Kl=.szka (Poi.) 10"5 10"5 
in parte e cioè per quanto riguarda', 
t 200 metri, distanza sulla quale non ' 
è 
a 

10"3 
I0--3 

10"3 
i n - f i 

Gii i ter (Gcrai.) I0"5 
M. Kasaiuev (UK.SS) I0"5 
M.'rczov (URSS) \\)"i 
K.-ulaiev (URSS) I0*>5 

ITALIANI 
Sidil i 
P e n n a 
Va l la 
G r i s s l 
Frizzo ni 
1-eccpsc 
P o r t o 
S n b r c r o 
D r u e t t 9 
M o n t a n a r i W. 

Ill"8 
IO"» 
10-8 
10~8 
10"S 
10"9 
I0"9 
10"9 
10"3 
I0"9 

10"6 
10"8 

10"5 
10"'3 

10-6 10"7 

10"6 
10*'8 
I0"8 

ixKs-.t'ilc attualmente attribuirgli 1 ««Miric io i ic rfi Collida::, rinatole,1 r,mdad che da anni gareggia tn **"; '"- L9™9"° " p ' , „ ° ' 
,.er„,n \con quel ter,,; dei lampionai, un ' / ^ M / . ' r r r , : r ,-Lr net r.-JjW o 1950 i*™*' « | P f « * " " « « 20 2 

1 . .,.<-. ' » . . - . . . .» ! , „ „ , ri, ,.,,H^.,ir,r/- ,,„,VattOn Si TlflTl! € lOSClC il }\)S 
Sulla u.ytanza mit orci r. I I I I K C . rionali lH5t -»' » f" >' i""-s> di < nnseautre uni — „„; . , . , 

^io«e a lunga scadenza, sopiattutto 
iicliv 1 orse 1 elei 1. 

In gare tosi brevi e nernisv, im
previsti di Ogni genere possono sem
pre terificarsi. Per esempio a Los 

__ \ Angeles, nel 1932. il favorito d'obbli
go Me trai fé fu sopraffatto dal gran
de outsider Tolan, e solo per art» 
iiurs/Jica/o leggermente sul filo. E a 
Londra nel '48 lo straordinaria mi
lord, escluso dalla selezione preolim
pionica sui HO ostacoli e riuscito u 
piazzarsi fortunosamente in quella 
sui 100 piani, improvviso una vitto-

"•'^iria al solilo ritmo dei 10"3. in bari*. 
ai vari La Beach e Eirell. 

• • • 
Ed. ora vediamo i 200. A Londre 

l« vinse Mei Fatton, che Vanno se
guente eguagliò il primato di La 

Poi 

Sulla a.-tanca più breie, inmc 
le eUisrif.rìie di quc*fi ultimi anni 
r.'-fioii'» al j.rimo posto, per la re
golarità e l'importanza dei risultati 
<onrcg;:iti. un altro negro nat i lo di : 

to a 
. . . ... . . > 1 ,«•••) / , . , .„ ..,i/ifiv„iin rer Mrori- "rfn'S.'nn/ifW che finalmente quest'ami" 

Si rotrebbe obiettare che la «me-I /O 2 ( iton -.w.oii gato per tatare rttj 1 t ( . T ' r , r r n n o r - r - , <„• 
• . . . - . . ' . . l ii , .••, ,u i ; '„ . in' i rnMn É-d*nf l"1*- fll-IO Jtrmult. t t rimili" t . . l SUI 

rav alta nera » — c^n.r clu'-n ar-n •in.:>> in un c a - . i o n j ra.no i»mr... ' ' 
'"'•'J"" •"•"' _ _ _ • . _ ->o e. va questa voila su una pista 

.mnian. ri Donali) I ta i le? 

Star.ficld i situi umii.iraioi — ha Krj'.,aiil: in islii'ula 
dm a / o ,,«c*r*nn». ,o,,e dsH'ot-.d. . Syant, dalla cr. alarne gì, effi wJ. ^ | | c t e | , | f c i _ (R!fx>rdll1Tno al 

1r,u.t:cd /'clnma britannica}: Sm->qur;io p<e<cdcntc. ini.-rrouijx re Jajr.rr» .^i!ri<3ir»-r»-..)ii f a t o * 1 U- i iyua . ; ; .^^ ff_ ;< j differenza fra la r-sta^T' seguito da Rhnden e da altri 
mainici Mac imitala Bailey Costui, fatta irò proprio uri in-, dilla Ma- r temami^- (Fquadnrt che nclH tìlTlUa f QucU(l r w r r < J reimporta' unu.amerunnt tipo lord e Bragg. Ija « -
y : - inalisi* a l.nndm e aerei la'.o g one prr un infortunio i i i i ivip/urr '«rrinc ."tag-nni avtann raggiunto f a , ^ — --
*>» da! t!>47 dt tu'3. ha ripetuto fa e ' V a a.ipuntn <;.*'i \.'<: / ('I*<:I<I tìl .-.- 11li ;/r.; r/r; 10 ".7. nrr.aitc 
j i r r ^ a ; i o i i c nel SO. e tiri 51 a Bel- Stcr.i' ld: la fragilità, aggutala rial- »,.-»«> ; n i . ; o te con ,n più un / o 2 l f f j mctTl ^ della corrispondente dfìa ricorda quella ancora peggiore dei 

" ' :«•»'«'«••_ qursrannn) il cubano For-Ìjttan_a tjj ^ ^ e c f t c q w n d i j ; \acttor* italiano aore nulla fa pre-

- itìntata di curva, come quelle che e t l Coxt n r 20(> tedrctr.o con molta 
7* ict. '. n'o&aoi/ifa Slanfield rifarsi su Bai-

sta-^T' seguito da Rhnden e da altri 
. I I IMIUI f ifiK-iiu n i K u f v » j < u ' o i uno^rneru-ant tipo lord e Bragg. I/x »i-

" ' . ' * -.n : p r n w d i quattro-cinque tìe^rni) .\*<iazionc della velocità xn Europa. 
' " " . / > , -s« si tiene «-onfo che non si tmiramipnva di assi come Eerger o O s c n d a r p . 

:««. < /("•" ili S'io <^r>rj:r.l/."i'>.M ChOCOf-ì *tanza in yartls. g.ccln f-.ci n'Ho il suu-csso più ambito l'ambi:.opr di superare Otrcnx nel 
eguagliando il record mondiale con '• ;••« s f i y i o s o p r . m a f o di « :our cvt-nts 
tin !>cl 10 "2 Aon .ti rn.-ò dire che • . . : ::er » d i ruu ito.e c-.cè di quatti,, 
tgual: ..sulicti abbinò tonnato le gare tn una stessi Olimpiadi. \mc::c n p r c n u c i o ,« r la n"a«i- a*-'.qvr, 20fi non abb,a praticar ente D o w il tramante di S.ddu che 
fr.f.rhe di Stanfeld. anche se qUrl. Tali .-nnsiocr,,. ,nm tnd-.uotu, a-s > :rc .» 7 .insf M7:.i':o nrgruchy e M ,prrctfr„tt c uUga guanto e forse miì huttaita rimane ancora tf noitro vii 
cf.c ha tatto gli e bastato per sparir.-[preferirgli sui 100 p.am ,1 /Aai.cv. « i d 1 ' " ' " » " sand.er ( W 4 «tn v~nto).,.eJ p x t m a t o ufficiaie. r o rtcsso oirens gUnr scattista, si spera nella resur-
ne^mare si.lle piste (r,pr:tc e j r v . u n a770fa p iò —•--*-• - - . ..r^. r,,,^ ! JT,„ ....- „r., /*.. ..-ri.--.- .-?.. « i / r / , . . •> : . __ . ^. . . . 

FIRENZE, 10. — Con 11 rapido del
le 20,44 sono giunti a Firenze, pro
venienti da Roma ove erano arrivati 
all'aeroporto di Ciampino nel tardo 
pomeriggio di oggi. Gino Bartali e 
Fiorenzo Magni con le rispettive mo
gli. Sullo stesso treno viaggiava Ca
sola che ha proseguito per Milano. 

Per primo è disceso Gino Bartali, 
poi la signora Adriana, quindi Ma
gni con la moglie. Un gruppetto di 
familiari era ad attendere 1 due cam-

j pioni toscani. Fiorenzo Magni e Gi
no Bartali hanno un bellissimo aspet
to. La « tournée » in Argentina e 
Uruguay, benché faticosa, ha latto 
bene al loro fisico. Questo anche se 
Magni ha dovuto interrompere per 
11 noioso incidente di cui rimase 
vittima assieme a Casola. 

Ed è proprio a Fiorenzo Magni che 
ci rivolgiamo per primo: «Come va. 
Fiorenzo? », 

« jVoti c'e mate. La spalla è anco
ra fasciata, mi dà un po' noia, ma 
passera. Una settimana e mezzo, ai 
massimo tìuc; poi tutto sarà a posta 
e riprenderò gli alicnamenti ». 

t coniugi Magni questa sera so-
' steranno a Firenze per proseguire, 
domani, alla volta di Pisa e poi di 
Monza. 

Ed eccoci a Gino. Sul campione 
toccano sono già piombati numerosi 
El>ortivi che lo nanno riconosciuto. 
Bartali abbraccia i suoi due bimbi. 
Andrea e Luigi, e risponde anche al
le nostre domande. 

« In Argentina e in Uruguay? ». 
« Beiiitsimo. Molto pubblico festo-

, so per le nostre riunioni. Partico-
• larmcnte espansivi gli italiani che 
' hamiu ai-uto nei nostri riouardl 

oppressioni vcranientc toccanti ». 
« L'incidente di MontevtrJco? ». 

i « I7na sciocchezza. Bevilacqua con 
1 cui ero in coppia renne dannegoiu-
, to e io mi fermai mentre Sacchi e 

Kublcr proscjrairoiio. Tutto qui. Ades-
1 so ho bisogno di un po' di riposo. 
' poi penseremo al futuro ». 

Festucci pareggia a Parigi 
con l'africano KhoHa 

PARIGI. 10. — Nel corso di una 
riunione di pugilato svoltasi questa 
sera alla Sala Wagram di Parigi, il 
peso medio italiano Franco Festuc
ci ha chiuso alla pari l'incontro in 
8 riprese che Io opponeva all'africa
no Said Khoifa. 

RIDUZIONI E.N.A.L, : AdrUcine, 
Adriano, Arcobaleno. Bernini, Cen-
tocelle. Colonna, Corso, Dt i i e Ma-
fcchere. Due AMori, Manzoni, Mo-
demtbsimo, Olimpia. Orfeo, Princi
pe, Planetario, Rubino, Rivoli, Sa
la Umberto. Salone Margherita. Tu-
scoio, Trevi, Vascello, Vittoria; 
Teatri: Valle, Arti, Ateneo. Rosemi. 

TEATRI 
ARTI: ore al: C-da Piccolo Teatro 

« Cosi è ee vi pare » 
ATENEO: Riposo. Martedì prima in 

Italia del « Cavaliere senza paura » 
DEI GOBBI: ore 21,15: « Carnet de 

notes # con Bonuccl, Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore. 21: C.ia Solari-Torelli-
Te deschi - Rive « La pulce nel
l'orecchio 1 

OPERA: ore 21: * Sakuntaia • 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

Dapporto « Sui cucuzzolo del .suo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21,15: 
» 1 piccoli di Podrecc-u -. Prenot 
al botteghino tei. 480119. 

dUItUNO: Sabato 12 Emma Grama-
tica 1 II giro del mondo » 

ROSSINI: ore 21,30: C.ia Checco Du
rante • La pappa ecodellata -

VALLE: Riposo. Sabato 12: Teatro 
Nazionale • Sogno di una notte di 
c i t a t e -

VARIETÀ* 
Altieri: l.a bella imprudente e Rlv. 
Ainbra-Jovlneill: Parigi è sempre 

Parigi e Rlv. 
La Fonico: Me-.salina e Riv. 
Manzoni: c . ia folk'.orlitica Mille 

luci nella Rlv. • Posta e r i p o s t a . 
con Trottolino 

Palazzo: Filomena Marturano e Riv. 
principe: La bella imprudente e Riv. 
Volturno: tMarakatumba ma non è 

una rumba e Rlv. 

CINEMA 
A.H.C.: Le due tiijri 
Acquario: Messalina 
Adriano; Lo squalo tonante 
Alba: Normandia 
Alcyone: Incantesimo tragico 
Athambra: La figlia del mendicante 
Ambasciatori: Cyrano di Bergerac 
Apoll": I figli di nessuno 
AI'PJo: Marakatumba ma non è una 

rumba 
Aquila: Iniedelmonte •tUH 
Arcobaleno: . M » ( 17.45-20-221 
Arenula; Bili il sanguinarlo 
Ariston: Ridate in paradiso 
Astoria: Incanteremo tragico 
Astra; La famiglia passaguai 
Atlante: Filumena Marturano 
Attualità: La «glia di Nettuno 
Augustus: Signori in carrozza 
Aurora: Ossessione del passato 
Ausonia: La. famiglia pa&aguat 
Barberini: Actung! Banditi! 
Itt'rnini: Marakatumba m a non è 

una rumba 
Bologna: Marakatumba ma non è 

una rumba 
Brancaccio: Incantesimo tragico 
capltol: Bellissima 
Capranlca: Crociera di lusso 
CaPranichetta: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Pastello: 141 ora 
Centocelie: Bosauro distro 
Centrale: Stasera sciopero 
Cine-Star: La famiglia passaguai 
Cliidlo; Nata .ieri 
t'ala ili Rienzo: Marakatumba ma 

non è una rumba 
Colonna: Aquile del deserto 
Colosseo: I rfbeUl d t a a Vandea 
Corso: Bell issima 
Cristallo: I lancieri del Dakota. 
Delle Maschere: Cameriera be l i* 

pre~en7.a off resi 
Delle Terrazze: La valle della aoli 

tudlne 

Delle Vittorie: Marakatumba 
Dtl Vascello: Figli di nessuno 
Diana: Era lui... .1 6 i 
Dorla: Porca miseria 
Eden: Pandora 
Europa: Crociera di 1IU~ÌO 
Excelslor: La via della morte 
Farnese: Stasera sciopero 
Faro: Il ritorno del campione 
Fiamma: Risate in paradiso 
Fiammetta: La nuit eit m w rsyuuu-

(sottotit. italiano) 17,15-19.30-22. 
Flaminio: Messalina 
Fogliano; Passione ardente 
Fontana: La sanguinaria 
Galleria: Guardie e ladri 
Giulio Cesare: La famiglia pa-iia^uui 
Golden: La famiglio passagua: 
Imperlale: Il ÌUO tipo di donna 
Impero: Il aergente Madden 
Induco: Ogni donna hu. I. ; . 

fascino 
Iris: Auguri e fi*?!! masch' 
Italia: L» grande r.nuncia 
Massimo: Era lui.. :̂ .n 
Mazzini: Era lui... si si 
MetrcSolltan: Achtnng! Ba-. ! • 
Moderno: Il suo tip > dì drr.r. . 

S E C O N D A S E T T I M A N A 
di s t r e p i t o s o s u c c e s s o a l : 

C \ » n o i - CORSO 

ANNA MAGMANL 

ssinta 
c o n i W A L T E R C H I A R I 

£ ' ini film di 

LUCHINO VISCONTI 

• I: Net -

li';.i fi. 

Moderno .Saletta: La im.i„ 
tono 

Modernissimo: Sala A 1 
i n f u n o ; Sala B: Pardi.:. . 

Odeon: Ti avrò per sempre 
Odescalclii: Lu ilorir-a di p r -.ie 
Olympia: Cyrano di Bercerai-
Orfeo; Permiane chiudo 
Ottaviano: Camer.era bella ;>. f-enza 

altresì 
Palestrlna: Incantr_imo tragicu 
Parloli: Parigi t> memore Parici 
Planetario: I viaggi dì GuX.ve:-
Plasa: La paura fa 90 
Preneste-. Sergente Madd^r. 
Quirinale: La fanv.g'.ia oa;-va?u,.i 
Qulrlnetta: Chiudo per restauri 
Reale: I Agli di nessuno 
Rex: Marakatumba ma non è ur > 

rumba 
Rialto: Signori in carrn?j:u 
Rivoli: Avventuriera (16-18.30-22) 
Roma: La figlia del mendicali*.? 
Rubino: La foglia di Eva 
Salario: Amanti di Ravello 
Sala Umberto; ri sottomarino f i : -

tasma 
Salone Margherita: Papà diventa 

nonno 
Sant'Ippolito: Qppio 
Savola: Lu famlplia passagua: 
Smeraldo: Cameriera bella presenza 

offresi 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: Inafferrabile Primula rr-^s 
Supereinema: Lo squalo tonante 
Superga: Napoleone 
Tirreno; L'incredibile avventura d. 

rar. Holland 
Trevi: Incantesimo tragico 
Trlanon: La corta dell'Inferno 
Trteste. : .Vipere 
Tttacoio: Taxi <n notte 
Ventun Aprile: I fratelli di Je«s :l 

bandito 
Vertano: Filumena Marl'urano 
Vittoria: I figli di nc.*iimo 

ASCOLTATE LA VOCE DELLA VERITÀ' 
OGGI IN ITALIA (solo 1» domenica). — Ore: 12,45. 13,15. 

— Metri: 25,34; 19,5*. 

OGGI IN ITALIA. — Ore: 20.30-21,00. — Metri: 243,50; 
252.73; 48.62; 26,26; 31,35. 

OGGI IN ITALIA, — Ore: 22,00-22.30. — Metri: 243,50. 
QUESTA SERA IN ITALIA — Ore: 23,20-23,50 — Metri: 

243.5; 278. 

*•<»•«»!««««iKmmnix*WW!i!W«iiwxi-»/'#r^y#/m<-rr. 

ARGENTBM 
GIOIEltfPV 

Yit fltkUcito 100 
Via G. affluitoli 8 

v»Mw»jjw»j»>»w»jj}mwjj»»jmwjjy 

'«••''"* ^"'~."l\ragone la prestazione pud esser rie («p ire il sorgere improvviso di un 
. ' ,* l,<rcrto trance^ Gaston ^^l-vriala di un denmo. sì vedrè. ,^^1 qualunque Mariani. 
ti.cuc m premiato i* r la pitale as-> 

t''l .i:uf ri77:ii»:r» Ttcgruchy e al 

si, uro non 
: :: 1: ' eh e ro-ffrie ci i c s : sr:a noi e tn ler.tà nor. n'T.ìntc i suoi trenti.r. 

cbbondcuo piti ; camp.oniSSirT:» dopo i.ituis.oiio un'età 1 erudente r . i t ',s' mpuhi- questo possente 
il pi's^ggio al professionismo dei Rionale per uno ,va;*i*-'u K si I>UI>|»:I:I r.tcr,-, quùl.l.e *irpr..<a il suo\ 
rf.odrr.cn la Hcach e E eli ed il aggiungere che il vlit,.a im' i iuo dti»<f'> dì .-or.rrt- (uf:.> di forca TI-JJ 
Tiliro dell'olimpionico Inllard. OgglU tnlandia, il clima r ne a Londra -m-
intettt 1 10'3 s-mo àiicnuti assai ra-'sc un La Fearh fin- 1 i)u..i:iOni' e 
T: I'IV» *i't .•»••> Staiti ci<! tinti i o /ni pili .«/it' i«>.''«".*riK- influire su 

. «'"• •''•' " r - / ! ; ; '•"'•'['" <•''•• r*"'"T;c La Beach. intatti, non seprero fai \rczionc di Penna e di Leccese, comi-
; ~~2 -nc"-rc a un., day ,, terzo posto.t^ ^ mCgìto dl 2o? sulle o,*'nn.-«- :nf che anche al massimo delle loro 

questo -..osscnlc negro]^rtnrhe possibilità nulla di notevole potrete 

ripetuto dal '49 m poi> nonostante ' „•• pericoli, ptr ì aiuta dt 

•»? rtrìi e. 
11 giamaicano Me K>^tlcv. re c e - - o c r o tare *<" non P** rnero caso. E 

una colta la vittoria 
monopolio degli « dèi 

ronìzzato dei 400 piani, provò nel,r°si ancora 
c<..da .11 un te.,-. „ i,c ,1 *>rict,totl950 _ c 0 n un foTmiganilf 2o~f sul '-olimpica sarà moni 
Sti7.ar.ci ,-..<• quc^.ani,. ha cgua-ìmetn — rJte la sua nirzfrfpv osi?!negri dello stadio,. 
y-.u.-., .. , ,r,a.o europio A panel ^f, ,*, ,- « , - r , „ r t » „ L^-^ii .- . , «^1 .._ ~t i , . M » « . . ^ " ^ ' « ' • i ^ - T r " ' . ' - " ' ^ r "* r*"')farebbe essere molto pericola Mal Se al lettore smanioso di prono-
L™Xet:r.£r? ^d^C'u;^ ,^^ ' *-'»- ""»-* ai ^ - ' « ^ può interessare. c<^ le lastre 
r.,,,:rr icl^.sla fflc altnaltr.entetjy^ d, JOTuJra ,ui 400 ^ lirnterò 

,o»n;i u iccc-i.o .ontmentc. e ctò a stendere la jx*'"-fl nrt?» corsa 
al 

I 

li 1 vecchie conosrenre de l le Olimpiadi di rterltno: il tedesco Bor-
( ' f i - y r r e Je*%e Oi tns . Si sono ritrovati dopo quìnrlic-i anni, nel 
nr--.ufo del primo, «he or» vende articoli sportivi. O-aeru vìnse nel 
ll~6 quattro titoli ol impici: il più «rande desiderio di Sia ""'d, 

l ' a t t u l e « »»er*vi»lU B e n », è « • e l l e di fare altrettanto 

;*.•<! ;>cr l'età che ;vr ia vwtanza nel 
[p-c-grcdirc Ma anche -.1 bulgaro Ko-
;ìr;> e ,n costante pregresso ed è una 
*i':<-c,gnita al :\Ti de! tedesco Fuctte-
\rer. c'.e peó inni ha mantenuto Ir 
'rrorrj. se falle all'inizio di stagione. 

A qui sto gruppo dt atleti, che ve-
'•drerr.o .s.juramentc disputarsi Ten-
'f.-c/.i in finale, bisogna aggiungere 
III?/;ri 1 ut-grò ar.ericcno Br.zgg. per 
\r-~a / u n n o degno e- icrsarto .vMaitn-
'•gì di Stanncld assieme a Vio*y p,ù 
Uo/ do sui 200. e finalmente la rnc-
''azione di '_•«••'•e*ann<i, 1/ gtor-jne 
Ifan Smith del Texas, che col suo 
10 "3 toast quitti a .Ve:.- Or/fan» sen
za mai essi rsi fatto notare prima. 

\ha rn-ndato a tutti quali sono le 
\r~^ssib'.lità del mondo atletico statu

nitense St intatti si può sin dora, 
m linea generale, prcicàere IMO per 
cento delle qitalifi/azioni europee. 
africane e asiatiche, le cose cambia
no quando si tratta degli Stati Uniti. 
La ,'orra di nnnoramenfo atletico 
in quel paese di vecchia tradizione 

lsportiva, interdice qualsiasi previ-

e dovendo rifarsi delle dh quotazioni: 
10O m « n piani, lì Me D. Batlep, 

2) Sianfield; 3) GoUuìau; 4) Su\a-
riev: 5) Fortun; C) Smith. 

200 m*etri pmni- 1) Stanficltì; 2) 
Jfc D Bailey: 3) Rhodcn; 4) Ford: 
S) Bragg: 6) Kraus*. 

LO STARTER 

preferita al compatriota Rhorìen. 
mentre a sua volta quest'ultimo — 
che ai resistenza ne fia ds rendere 

si allineerà probabilmente anche 
alla partenza dei 200 

Le classifiche dei 200 metri piani 
MONDIALI 

SU&Arld ( U S A ) 
MCD.Ba i l ey ( G B ) 
S c r u t i l e ( U S A ) 
Me K e n l e y ( G i à . ) 
K r a v s s ( G e r t n . ) 
Fortori ( C u b a ) 
Rerntglno (TJSA) 
S n k a r l e v ( U R S S ) 
W l l k i n s o n ( G B ) 
Rhod>n ( G l a m . ) 

1961 
3***6y 
itr* 
21"1 y 
21"l 
2I"I 
21"2 y 
2 1 " 2 y 
21*^ 
2 I " 3 y 
2I"3 

1950 
— 

20*^ 
— 

2»"« 
— 
— 
— 

21"4 
— 
— 

1M8 
2»"9 
21»3 

21" y 

_̂ 
—_ 

2 1 " 5 y 
— 

ALTRI D'EUROPA 
Zandt (Germ.) 21"4 21"i 2I"5 
Shenlnn (GB) t l " 5 y 21"$ — 
Haas (Germ.) 2I"5 — — 
Koler (Ralf . ) U n 5 — — 

Stacey (GB) 21"5y — — 
Wchrli (SvlM.) 21"5 — _ 

Nota: 1 Vc*r>pl contra^c^nat: con J 
sono stat: con-««gu;t: su2:e 220 y^rda, 
e quindi !a pre-ftarione può decur
tarci ili un decimo 

ITALIANI 
Lc«r«3C 21"7 21 "3 22-
«Iddl 21"8 2l"5 21-« 
Montanari W. 2 f 9 22*1 — 
Sobrero 22" 2T' — 
G r o « l 22" 21*rJ 22-2 
Penna 22" — 2l**S 
Morelli 22"2 2f*6 21"« 
Porto VTZ — — 
Rocca ttrj 
Couro-an 2T*3 22̂  — 
«Harfars ZT9 — <— 

19 s(|iiadre femminili 
al fonico eli basket B 
Al campionato italiano divisione 

opzionale sene B risultano parteci
panti alla chiusura delle iscrizioni, 
ben 19 società tra le quali quattro 
del centro-sud: SEF Stamur; An
cona. Polisportiva Aquila. Cestistiea 
Civitavecchia e Mcrcacci Napoli. 

^ L. LOMBARDO RlDICt - B. CUBOHZ 
5 

J 

Vita di 

RIITOniO 
GRRflISCi 

Ediz. Cultura Sociale 

§ 

AVVISI LX'ONOMK I 
ti COMMERCIAL U. 12 

l AmOflTTATE »if»cil!f«a «r-adii* Mob:JI 
ttU© itiW Canta t Wo*iiioo* !«tal« Kiwi 
lì» lordi «ir.. K»ssyD« f*e iiuz:< ni pi.j»ait*it:. 
S4iat-G«in»ro MÌIBO V»poIi. Ch:a:» 25s 

9219-31 

LIME . SBfiHCTTE - CHUYl - ULIESÉ; . LTLS-
SILI - ATTREZZI . ÌV;is=«.8!.o • Vi..:- -
Freni Fibbric» . I.VOVP.r ti.*:^ 29 S - : 

(4156) 

MOBILI 

^'irmHfrrmtlHtnrHirnnHHWHM 

Vita dell'UISP 
La riunione di domani 

per le squadre di pallavolo 
Si avvertono i capitani, le capi-

t*n« delle squadre di pallavolo ed 
i dil igenti di società che sabato 
alle ore 1», avrà l*o*o una riu
nione, presso 11 Comitato PToTfn-
clale UlSP (r ia Sicilia Itt -c) . L'or
dina del storno è sullo svolgimento 
del tornea Coppa Giuseppe Picconi. 

Att iv i tà femmini le 
Sabato alle ora 18 presso l'UISP 

Provinciale sono convocate le re
sponsabili del RTOppi sportivi fem
minili del seeoenti qnartlerl: rre-
nestlnn. T a v o l a n o , Esqulllnn, San 
Lorrnio, Trionfale, Mazzini. Flami
nio, V. Amrella, Salarlo, V. Melaina, 
Lndovisl, Xomeatano. Testacelo, 
Trastevere, Glaalcolens?, Quadraro. 
Centocelle, Certosa, Torpitnattara, 
Monti, Cello. 

L'ordino del clorno sarà il s f f i r n . 
te: Tornei popolari di pallavolo: 
Attività sportiva f e a m i a l l e 1952; 
Vasta. 

K A K I . 1 A B * 

I I , C A P I T A I . K 
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LEOOETE 

"Vie /Haót*e„ 

L 12 

AUE 6AUERIE Mobili . BABUàGJ . «.,'. --.lì^ 
issMlimecto 0301 «ijle. Prtui pia isa«i lu: 1! 
Portici Piìstì Es*dr» 47 lìloitrtoì. P.uu *V,. 
krieew (Ci:«za Eiî c). (4193) 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico i B K SEQL'ARI) ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'irapoicnid. disfun
zioni e anomalìa sessuali con «oli 
metodi aclentiflc* ( (e non propri). 
Frignit i , «tenuta . Cura rinRiovan:-
mento (metodo Bogomoierz) innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13 
1&-1»; festivi i o - l i Conati:enti: Do
centi Università. Saie separale 
V'*n* Indipendenza a 5 ( S - a t o n e ) 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 
Vi* A r .nu la , 29 f n t . 1 — C-13, : 3 - i 0 

Dr.P. 
Ip^ta MONACO 

Cara Indaiori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia oJastica - Felle - Impotenza 
V^SalarU. 72_- Ore_S-« ^ F||JfM|E) ». ^ • • n i u . 4* • t / re o - i » 
Fest- 9-12 . Tel. SS2-s«a 

IHITTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEUFR . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI VKNE VARICOSE 

Bacat i , Plafko, H T W I U Ernie 
CMTM leéoìofe « senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

Teicf. C1-929 . Ora S-2* • Festivi s-13 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Caxa Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel M-561 . Ore 8-20 - Festivi S-13 

VltffRtE • IMPOTENZA 

:'" -*&- i}*'.-
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Partigiani 
all'estero 

In una memorabile celebrazione 
del « 4 Novembre » tenutasi a Roma 
nel 1949, Vittorio Emanuele Orlan
do, esaltando l'iliercito Italiano che 
dopo ii settembre '43 ..i coitimi nel
l'Italia Meridionale e l'esercito par
tigiano, di popolo, de] Nord, ebbe 
A dire: « Cefalonia si direbbe che 
i-ongiun^a i due eserciti: la Divisio
ne « Acqui >. li unifica perchè, in
quadrati magnificamente come divi
sione dell'Esercito italiano, si sono 
dm titi battere quasi in forma di ri-
b i l ione , quasi conquistando la loro 
morte come un loro diritto, in forma 
di rivoluzione! ». 

La situazione di Cefalonia fu quel
la di tutte le L'orbe Armate disloca
te alla data dell'8 settembre '45 fuori 
i confini della Patria. A Cefalonia 
\ i fu ribellione e conquista del di
ritto di combattere e sacrificarsi: la 
>carsa letteratura di cui disponiamo 
su Cefalonia è concorde in questa 
affermazione. Onore e gloria al Gen. 
fìaiidui e ai suoi alti ufficiali che 
seppero interpretare e accettare l'è-
Muiijvnu' e !nrransii;entt volontà dei 
sniditi che cercarono fermamente la 
lotti . A Cefalonia parlò il popolo 
italiano e 1 comandanti a questa vo
lontà >i inchinarono affrontando se-
1 diamente l'estremo sacrificio di cui 
ebbero forse la certezza fin dal pri
mo momento. Su Cefalonia è caduto 
un velo così come è caduto su rutta 
la storia militare dei tragici avveni
menti nei Balcani. Dal 2$ luglio al 9 
settembre non si ebbe tempo di pen
sare ai 400.000 italiani dislocati nei 
Jsaicani. 

Nel mentre Cefalonia soccombe
va alle preponderanti for/.e aeree, 
terrestri e navali tedesche, invano at-
ii-ndendo un aiuto dall'Italia o dagli 
alleati, in tutta la Balcania il po
polo in grigioverde aveva una sola 
voce di ribellione, una sola aspira
zione alla lotta. A Lero si apriva 
un'altra gloriosa pagina e il tragico 
monito di Cefalonia non fletteva la 
terrei \olontà di quel presidio al 
quale debolmente gli inglesi erano 
i'.iunti in soccorso. I nostri eroici ma-
1111.11 non si arresero: gli inglesi sì: 
l'ammiraglio Mascherpa, alcuni mesi 
dopo a Verona, pagava col suo sa
crificio la sete di sangue e di ven
duta della repubblichetta di Salò 
cui 1 tedeschi, non contenti di aver 
assassinato nei Balcani centinaia di 
vftit-ìali e migliaia di soldati, chie-
vrn anche il sacrificio del prode am-
niir i\;!io. 

hi Grecia, in Albania, in Jugosla
v a . in Francia, le truppe italiane 
poi i . ' \ano nuova forza ai movimen
ti L,cali di liberazione. 

I-or/e di occupazione si trasforma
t i l i t ri» for/.c «li Liberazione, susci
tando entusiasmo in quelle popola
zioni e cancellando il ricordo di an-
1 i di inimicizia e di oppressione. 

bi stipulavano veri e propri patti 
di alleanza come quello, storico, tra 
! > Divi-.ione Pinerolo comandata dal 
Ceiu-ralc Infante e l'ELAS. Purtrop
po l'incapacità e l'ignavia di tanti 
com.-.ndi, fecero sì che centinaia di 
migbaia di soldati e prezioso mate
riale cadessero senza lotta in mano 
dei nazisti. 

Gii avvenimenti del settembre 1943 
furono una prova decisiva per il no
stro Esercito. Un Esercito nazionale 
al servizio della Patria, è quello che 
s; b.-.r;e per una guerra di liberazio
ne, di indipendenza, di difesa. N o n 
.si può dire che gli alleati abbiano 
aiutato il nostro sforzo. Cefalonia, 
finanche Rodi, a portata di mano, 
furono abbandonate alla loro sorte. 
A Lero li vedemmo ritirarsi mentre 
: nostri marinai non cedevano. I ri
fornimenti di armi, munizioni e vì-
\ --ri — così come in Italia — era
no scarsi, irrisori, o destinati a par-
ivol .ui minoranze. 

Quando le orde naziste iniziarono 
"'i l e n a e sanguinosa ritirata dai Bal-
1 mi — attaccati da ogni lato da par-
i ; i . ini jugoslavi, greci, albanesi, bul-
-;'.n. italiani. — prima che l'Armata 
Ko>sa tagliasse loro irriperabilmente 
o^ni \ ia di scampo, giunsero gii al-
L-atj .1 « liberare » la già libera Gre-

n realtà a sopprimere le con
fiti- libertà del popolo greco. 

MENTRE LA CRISI ATLANTICA SCUOTE LA FRANCIA E IL BELGIO 

De Gasperì intende sottrarsi 
a un dibattilo sul riarmo europeo 

La Commissione senatoriale degli esteri r invia l'approvazione del Piano Schu-
man - La ripresa parlamentare si preannuncia molto dura per i l governo 

1 j . 

r-.ii 
\i;!i italiani che ebbero la brutta 

:.'ca i:i affidar:! alle loro mani toc-
s -.ro 10 iS mesi di campo di pri-
_: onta in Egitto, in aggiunta ai 12 
d; durissima vita di montagna, nel 
r-.ntre i battaglioni dei traditori col-
hhe-.iiori dei tede'chi. cambiando 
1: ìiìo-nic e armamenro. pacavano al 
- .rv:-:o d:l nuovo invasore. Un pie-

0 - 0 

art-. 
Li 

o sj stende su tutti questi 

lotta di Liberazione al l 'olerò 
t.i la ;TO'. .1 d.-lir nostre forze arma
te: ia par;.- • tna e cosciente resse, 
rc.».;i e v i h ò !"O;U>TC de! Pae^c e ri-
cor.q.. sto l'arniciz'a e la -lima de: i 
p.ipo!'. II risto si frantumò. 

3 gennaio 

La Cuinmi.-diont' senatoriale per 
1̂> affan o t e r i ha discusso ieri per 

due ore sul Piano Schuman, per 
conclusimi; poi coi rinvio della di 
scussione a venerdì prossimo, non 
senza disappunto degli «europe i 
sti .. ad oltranza. Il rinvio veniva 
decido, su richiesta dei senatori 
dell'Opposizione, quando si è sa 
puto che la Commissione Finanze e 
Tesoro non aveva ancora esami
nato il Piano e non aveva q i fndi 
ancora espresso il parere che le 
era stato richiesto. La richiesta di 
rinvio è stata inoltre motivata dai 
senatori lannacone, Scoccimarro, 
Pastore ed altri con l'incertezza 
della sisuazione internazionale de 
terminata dalla cr:si francese e 
belga e sopratutto con la necessi
tà di valutare appieno le conse
guenze gravissime che l'approva
zione de l Piano Schuman compor
ta per la sorte dell' industria s ide
rurgica nazionale. 

Come è noto, contrasti e incer
tezze non mancano nella stessa 
maggioranza a questo proposito, e 
la decisione della maggioranza d e . 
di rinviare il dibattito va ricol
legata alla difficoltà dj fare ac
cettare i danni che l'approvazio
ne de l Piano Schuman recherebbe 
alla siderurgia italiana, a tutto van
taggio dei monopoli francesi e te
deschi del carbone e del l 'acciaio. 

Ma il dibattito sul Piano Schu
man non è il so lo che subirà un 
rinvio. La stampa governativa, 
con impeccabile sincronia, ha m e s 
so l e mani avanti annunciando in 
forma più 0 meno ufficiosa che il 
governo intende sottrarsi a un di
battito generale sulla politica este
ra e sulle recenti iniziative « e u 
ropeistiche», di De Gasperì". «E* 
evidente — scrive un foglio ro
mano del la sera — che la battuta 
di arresto imposta dal le crisi di 
governo in Francia e in Belg io 
non rende opportuna in questo m o 
mento una pubblica e ampia di
scussione sull ' importante argomen
to della comunità europea di d i 
fesa da realizzare con un nucleo 
federale di paesi europei. . . Non si 
può non riconoscere come legit
tima la condotta di De Gasperi 
che, quale principale assertore de l -
];• creazione di un nucleo federa
tivo, ha il dovere di attendere una 
situazione stabile nella direzione 
Politica in Francia e in Belg io pri
ma di rendere conto al Paese dei 
risultati del la sua politica in cam
po internazionale ». 

Com'è chiaro, la crisi francese 
e belga continua ad al larmare in 
modo assai v ivo gli ambienti g o 
vernativi , poiché mette in ridicolo 
l 'ott imismo di D e Gasperi, mostra 
in piena luce le conseguenze disa
strose che il riarmo europeo e la 
politica americana in Europa pro
vocano nei Paesi che vi soggiacio-
no, e rafforza nel seno stesso del 
la maggioranza, oltreché nell 'opi

nione pubblica, quel le correnti dà 
tempo ostili ai più gravi svilup
pi della politica internazionale e 
economica de l l attuale governo. 

Appunto ieri un autorevole e-
sponente dell'Intesa parlamentare 
per la pace indicava nella crisi 
francese e belga la prova che i 
popoli, dinanzi al d i lemma di una 
politica di .«sicurezza,, che com
porta immensi sacrifici in nome di 
un pericolo ipotetico, o di una po
litica che crede nella pace e pun
ta alla prosperità economica, han
no già scelto quest'ultima strada. 
Nella Situazione critica che l'Eu
ropa e l'Italia attraversano, le tre 
condizioni formulate da Togliatti 
per una distensione politica tro
vano quindi profonda eco, offro
no una base di discussione e fan
no intravedere una via n'uscita 
ar.che a molti tra coloro che han
no condiviso inizialmente la poli
tica oltranzista del governo. 

Non sarà del resto facile, al go
verno, e ludere il dibattito di po
litica estera, e già i tentativi che 
vengono latri in questa direzione 
dimostrano fino a che punto la 
crisi che attraversa la politica 
atlantica in Europa sì ripercuote 
sul governo italiano. 

A quanto s i apprende, comun
que, una mozione sulla politica 
estera verrebbe presentata al S e 
nato dal gruppo socialista. 

Ma la ripresa parlamentare sì 
annuncia tempestosa, per il go
verno, non solo sul terreno della 
politica estera. La presenrazione 
dei bilanci e la legge che affida a 
Pel la le leve del la politica eco 
nomica riaccenderanno i contrasti 
che già al Senato misero per qual
che ora in pericolo la compagine 
governativa, tanto più che le ul 
time notizie sulla situazione eco
mica e finanziaria del Paese non 
sono certo liete. Secondo tali no 
tizie, i l deficit raggiungerà que
st'anno, ne l bilancio di previsione, 
i 600 miliardi L'ordine de l gior
no dei lavori de l l e Camere pre
vede inoltre, al primo punto de l 
l'ordine del giorno, la ripresa de l 
dibattito sulle rivendicazioni eco
nomiche degli statali; non vi è 
dubbio che assai ampia si sv i lup
perà la discussione su questo pun
to e che il partito di maggioran
za si troverà dinanzi a serie re
sponsabilità. 

B e n si spiega che il governo, 
n e l - m o m e n t o in cui incontra cre
scenti difficoltà e affronta una si
tuazione internazionale ed interna 
particolarmente acuta, voglia im
primere ai lavori parlamentari 
quell'indirizzo di parte che è or
mai caratteristico de l regime cle
ricale. Che questa 3ia l' intenzione 
del governo è confermato dalla na 
tura dei provvedimenti per i qua
li il Consiglio dei ministri ha ri
vendicato l'urgenza. 

Il Senato aprirà . suoi lavori 
con la legge eo.s duetta di .< ùife».» 
civile -, caratteristico provvedi
mento di parte, e la Camera, dopo 
il dibattito sugli statali che il go
verno non può oramai rinviare, 
riprenderà la discussione sui fu
metti. Non .soltanto il governo in
tende dunque evitare il dibattito 
di politica estera, ma intende elu
dere ancora per mesi : provvedi 
menti che rispondono alie imme
diate esigenze nazionali, « in par
ticolare le leggi cL attuazione del 
la Costituzione. Basterà notare che, 
tra i provvedimenti raccomandati 
dal governo, non figura quel lo che 
attua le norme costituzionali sul 
referendum popolare 

Resta infine da segnalate ehi 
la Commissione F>te-i della Ca
mera inizierà il dibattito sulla ra
tifica del trattato di Ottawa per 
l'ingresso dei governi fascisti gre
co e turco nel Patto Atlantico. 

1.500.000 
C O P I E 
p e r il 2 0 g e n n a i o 

NUOVE MANIFESTAZIONI DEL DISCREDITO DELLA D.C. 
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CISL in al larme 
Il discorso di Gonefila 

Rubwacci smentito dal suo stesso ministero - Il direttivo della 
CGIL esaminerà il 23 prossimo l'andamento della lotta salariale 

Inumimelo duio dall'on. Gonel la 
a Torino, e n e a 1 propositi de l par
tito democrist iano di intraprendere 
un'offensiva m srande sti le al (ine 
di imprimere alla CISL un'impron
ta più rigidamente confcsMOnale\ 
ha sollevato un vespaio di malu
mori e perplessità non solo tra i 
Involatori che aderiscono alla J ISL 
ma tra gli ste-t-i dirigente del s in
dacato scissionista. 

La manifestazione più vistosa di 
questi malumori è .stata la riunio
ne di ieri dei dipendenti del grup
po FIAT di Tonno , ìsvritti alla 
CISL, i quali hanno votato un or-
dine del mortio condannando i do . 
eumeni: approvati al convegno sin
dacale tenutosi a Tornio la ^etti-
ultimi .scoi sa. Coinè è noto, fu nei 
coz\>o di quel convegno clic Gonel 
la piotamelo il discorso, ohe ?n» 
nuuciava accentuate vel leità cori 

fessionali della D. C. anche acl 
campo sindacale. 

L'ordine del giorno, votato i e n 
a Torino, respinge le decisioni de.' 
convegno presieduto da GonelU. 
accusando la D. C. di voler trasfor 
mare i sindacati in •< veri n propri 
organismi per la tutela dei par* 
titi •* e di voler . .real izzare non I 
programmi stabiliti dai lavoratori 
attraverso i .sindacati stessi, ma 
quelli preparati dai dirigenti po
litici. . . I dipendenti della FIAT. 
iscritti alla CISL, hanno inoltra in
vitato gli organi responsabili del la 
loro Confederazione a « Drendere 
provvedimenti • •. 

Sia pure eoa maggiore cautela, 
per non irritare le gerarchie va
ticane, palesi ispiratrici de l discor
do di Gonella. un portavoce d*?lla 
segreteria della CISL ha manife
stato ad un'agenzia giornalistica 
romana le perplessità e il malti-

DRAMMATICI CO. \ I« ÌK)J \TI AL PROCESSO PKI1 ! K ATTI DI SAN SEVERO 

Un 
ad 

poliziotto appese uno degli 
un uncino nella camera di 

imputati 
tortura 

Inaudite sevizie denunciale in nuln dn numerosi impulnli - Lu ignobile monluluru poliziesca 
fu ordita con l'aiuto di una prostituta - Grani rivelazioni sulle foto eseguite in carcere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCEHA, 10. — Quell orinai 
consueto largo sorriso mattutino, 
c?iP sembra aver la funzione di 
un rito propiziatorio, si è spento 
stamane sulle l a b b r a del Presi
dente fi-i troppo presta. E in real
tà oggi sono emersi dal p rocesso 
fatti di tale yravità che non esi
t i amo ti definire questa udienza 
come la più drammatica da q u a n 
do si sono «pai nuca te le porte del
la Corte d'Assise. Diamo la parola 
ai protagonisti. 

Viene subito interrogato i! ma
resciallo Anton io Como, cf>e è te
ste per l'accusa. 

Como; Quando supniimo che 
era sluto proclamato lo -t iopern 
mandammo Grazia De liucanoii 
tra i lavoratori. Essa poi ri riferì 
e ci forni indicazioni. 

La reazione in aula e r io fent . -
sima. Mandes. c h e è il decano un 
llli avvocati della difesa. ni*t>r(ie 
sdegnato, e la sita denuncia è «< >ì 
aspra che il Procuratore G'-nrr.ile 
si ritiene in dovere di intprvn:rr. 

La t e m p e r a t u r a in aula è <di,s-
sima e il Presidente, palevi-i-Mit»* 
colpito egli siesso dalla gravità 

(is.I!c i.ri'lniitmi, e impotente ci 
jr< "tir* ;i [infittiti' 

Mai., ii-- : Vergogna di (/((.-ilo 
pnxvs-,, . ' Diecine d: cittadini f.in-
ilìioiti, ti i due anni in carcere per 
i «-aprici"; di una prostituta 

Presdente- .Mnrcytii.'ln Como, e 
veni che e ima prt ..finita'.' 

C'om"; .s;i, r lina prosi Tina 

Presidente (iiiaitt/es.tumeute sec
cato per l'dtteiiyiamento di Como): 
Insomma, mureicmllo. eptrsta sto
na è vera o non è r e m ? 

Pancrazio: Signor Presidente. 
miardute questi scoiti che 'io sul 
corpo! Mi hanno affamato per 5 
{l'orni privandomi perfino del pa 

lile che mi mandava mio padre. 

SI AGGRAVA LA CRISI DELL'INDUSTRIA TORINESE 

85 .000 o p e r a i di Tor ino 
lavorano a orar io ridotto! 

Dalla FIAT al la Michelin - Migliaia di nuovi disoccupati 

TORINO. 10. — Il malcontento , red imento può essere raggiunta 
che si è diffuso fra i lavoratori (attraverso un piano di produzione 
della Michelin in seguito alla co - che tenga conto de l l e possibilità 
municazione della direzione di ri' 
durre l'orario di lavoro da 48 
a 40 ore settimanali , si è nuova
mente manifestato nel la giornata 
di ieri, in assemblee di protesta in 
dette nei reparti. 

Le maestranze hanno compreso 
come la loro lotta debba essere 
indirizzata contro la propria dire
zione la quale ha cercato di scari
care ogni responsabilità sulla crisi 
della Fiat, mentre vi sono anche 
e soprattutto responsabilità dirette 
che vengono identificate nella poli
tica perseguita dai d i n f e n t i del 
grande complesso del la gomma. 

I lavoratori intendono che la di
rezione inizi serie discussioni con 
i rappresentanti della CommisMo-
ne Interna e del Consiglio di Ge
stione giacché la risoluzione della 
crisi che ha determinato il prov

ai ogni singolo reparto e di ogni 
officina. 

La politica della Micheli» è trop
po comoda: legare a filo doppio 
la crisi sua a quella del la Fiat 
per i dirigenti di questo stabil i
mento vuol dire attendere che tale 
crisi «i risolva da sola, mentre in
vece i lavoratori intendono lot
tare perchè, mediante l'applicazio
ne di un piano seriamente e labo
rato il loro tenore di vita non 
venga abbassato, l 'economia citta
dina non venga colpita e !a pro
duzione anziché ridursi si sviluppi. 
Per questo i lavoratori del la Afi-
chelin hanno deciso di indire ur.a 
pubblica conferenza di produzione 
per domenica prossima. 

zione li costringesse all'erari > ••-
dotto, perchè il salario sia jiitcCia-
to tenuto conto degli innumeri.-
voli miliardi di profitti acclini ; .A: 
dal la Michelin. 25 milioni ii; .<•]'>• 
rio mensil i non possono es.-cn .-</-
tratti al le maestranze e qu::.'i: a 
tutta l'economia cittadina. 

L<- rcti-iont in aula iiinuf nUieti ! Viene quindi introdotto l'agente 
di rnUnv.e; non proveuiioiiit .salo iAnton'.o Previli ed anche il suo 
dalle (..ibl.ie, dalle donne, ma ait-\cOnfronlo con l ' impu ta to D'Krr ico 
e/i,- dal pubblici- ivarà ilraniTiiattei.s-xiiiio. 

D'Krrieo: Questo signore, signor 
Presidente, (piando mi arrestò mi 
disse: arresteremo tutti i comu
nisti e pnj ci ti udremo a coricare 
con le l'usi re mogli. 

L'.'inputato è cosi «cceso e in
dignato netlii denunzia che il Pre-
vili resta muto e iMttlfdo, seura 
ar* re il coraggio di aprir borr i i . 

D 'Er r i co : Signor Presidente, 
onesto signore, l'agente Baldassar
re e l'agente Fratello, minaccia-
inno di impiccarmi ad un uncino 
che era lì e poi mi ci hanno dav
vero messo restando sollevato a 
'JO-30 centimetri dal suolo. Poi mi 
hanno spogliato v così, nudo, mi 
finitilo hasfonuto. Valevano che te-
ite"!5f fé mani sol levate ma sicco
me. sig. Presidente, t v Io giuro, 
non ce la facevo più. mi sputava
no negli occhi, poi col manga
nello mi picchiavano negli occhi 
da farmi una faccia quanto un 
pallone, così non riuscivo più a 
veder? r c a i i c h r chi mi torturala: 
pò- incominciarono a picchiarmi 
sulle ginocchiax- poi mi fecero di
stendere t: terra i mi davano a 
bere, ma siccome avevo molta se
te e non capivo più niente e be-
fevo (pietosa ilarità in aula) la 
smisero. 

La foga e la ' spontaneità dello 
sfogo hanno conferito anche alle 
denuncili ih qii'-rto imputato una 
tale palpitante nuteiitici-.<i cfi*» il 
Presidente, fra il delizio dei pre
senti -incora stupefatti, ha fatto 
"'cttcrc ti verbale la diclvarnzionc 

M-.r.iii"::. Infamia! Di."-, n,- di -n-
nnci-ntt :n carcere perche ur.n p r o 
stituta r confidente della p o l c a e 
li Jia fieniiTirmli. 

Presciente (al larmato) . i);o uno. 
iii-rocfito, ed anche coi. Procura
tore Generale , stamane siete Jm.'-i 
della grazia di Dio: 

Ma d Preside-ile noi; mi ,'iicorn 
finito di parlare che s; predace 
un uuoi'o coljio di scena. 

Bol l i lo : Presidente, gli •mputitu 
chiedono i confro-itt (li vonfron'n 
viene eseguito). 

P a n c r a z i o (<il n-arescmllo Co
mo): Fosti proprio tu a tiirmi la 
barba con un coltello! 

F e r m a d e n u n c i a 

Presidente: Con un code/I"/ 
P a n g r a z i o : C>m un coltello dn cu

cina. 
C o m o (pallido): Non è vero! 
P a n g r a z i o ; Signt.r Presidente. 

guardate questa cicatrice che Ito 
sul viso, dopo due e.nni 

Como: Vi ho visti, ,»i o imrra di 
sicurezza solo quando siete parti
to per Ir career: di Lucerà. 

P a n g r a z i o : Signor Presidente. 
ma re non sono mai partito pi r 
le carvi ri di Lucere.'. Questo In do
vete sapere 

Como è mli-rdeitti. ma p<-r hit 
non e ancora finita feri he vie,<e 
concesso il confronto anche a 
Pietra Forte. Ciò elle egli dirà nel j 
.«•Ho c r u d o ed tnoenuo hnmiiatro j 
sembra erocnr*» f-i m-ifir iì<-l .W- j 
dicevo. 

er ragioni di prui 

D'altra parte grave allarmi Sia 
suscitato nella cittadinanza '. r i 
nuncio del la direzione dell;. .'•!•-
chelin circa la riduzione dell ' ir -.-
rio di lavoro. 

L'allarme di tutti gli ambirmi 
cittadini, investe direttamente la 
polìtica democrist iana a cui rìsale 
la crisi fiell'industria l o i i n c T e l i 
episodi più drammatici di questa m.cnn una lacrimi: 
crisi possono riassumersi nella ri- , , i i f t r Prendente, mi n 
iluzìone dell 'orario d ì l avo ro r l l j -*.;, senza che n 'ihb 
FIAT, cui si aggiunge oggi la «.Mi- •, ente, solo perchè 

ichelin ». e nel le migl iaia di lirrn-Vji P.C.I. ?'a ni <idr <•. 

P i e t r o F o r t e : A'Ia fui prewi \rnn f n wvificn di sevizie. 
il carabiniere RidoiH mi ha x i l e n i ^ e fo t f > J n c a r c e r e 
uno scarafaggio s-Ul ventre nw'n j 
the mi faceva il jo.'ffiieo. Por", s--! Ci risserebbe ancora molto 
gnor Presidente, nu 
steso su ài una panca. 

da 
egnrovn d -'.>"rr're su questa seduta, r in 

peci- particolare sulle <!>-]>osizioni degli 
' . « -

rono un 't.-ho m fm-ci e -i in •.-.-«•'.''' «fi .Morf;aiite e Bisceglic. i soft 
dusterr. tanta aro-m (i- 'arri' Jnoxiniii che accusano l'avvocato 
scoppiare- nello s-v*«•.-.> teatro m: l^olaneri di aver -.sugato la folla.. 
bastonavano rr.n ; -»><•;•",' 
a che non seno .- ri-im'o. 

Como (bin"co in i-i-,'*. 
•-.-lardare Pietro Forte) 
-f ro 

Pancra?i" (u-Aerve e.", il 

:e?.'; r?i«#|R spargere sanine: 
i.ileVitabìlmer.te far i 

i " :.zi ! ' P i - i » , e eof proposito di parlarne 

x;i.a bisogna 
conti con lo 

I lavoratori hanno affermato di ,ziamenti effettuati a l la « Neniolo ». icomuni'ta di prime 

.Voti è '• .p e'tra i.ccfisir.m-. ci limiteremo a 
'citare alcune significative doman-

CT i ) • . . - de poste a; testimrni. 
il ;'i f f))- .S"'- ' L:i Corte: Perche rpiando udi-
: fiTTo fritto |sfe fr gravi frasi del Colaneri non 
r; rcriTì't « n ! interveniste subito? Era m vostro 
o r o rcrfe, j r e f f r e e .•,; rendeva opportuno far-

t'Soroe infatti il sospetto che 
rvìn ! ' c f.ai' ir.rrirr.ir.Ktp siano stile in-

Morgante. ...P 
denza. 

Difesa: Ma se interrompete pe* 
un nonnu l l a qualsiasi gli oratori 
nei comizi.' 

Presidente: Sapete efie non si 
possono fare fotografie in carcere? 
Chi vi dette l ' o rd ine? 

l ì i scegl ic : Il commissario Ric
ciardi. 

La C o r t e : Ed eravate solo col 
fotografo? 

Biscegl ie: S-- sì. 
Dalle gabbie uoppm un urlo 

unanime: menzogna, era con luì 
t\ fascista e confldeute «Garibaldi--

P r e s i d e n t e : E come furono fo
tografati i detenuti? 

Bisceglie: /snluttiiucntr. 
Un nuovo coro di proteste scop

pia n e l l e gabbie: •' Afente. signor 
Presidente, siamo siati fotografati 
in gruppi di 4 e 5 >. 

S o n o fé 12,30 e il Presidente ac
cedendo finalmente alle reiterate 
richieste della difesa dispone per 
l ' immediato sequestro de l le neou-
Uve che sono nelle mani delta 
polizia. 

La seduta è quindi tolta. 

PLINIO SALERNO 

more della stessa segreteria Jelln 
Confederazione scissionista. 

Il convegno di Torino . ha mes
so in ri l ievo l ' intervistato — ha 
fatto suoi gli stessi argomenti u 
lustrati, al Congresso de l la CISL di 
Napoli, da una corrente rimasta in 
netta minoranza. Pertanto — si ri
leva negli ambienti de l la CIS)-. — 
le decisioni prese dal convegno s in
dacale di Torino rappresentane un 
sovvert imento de l la l inea -spre.-sa 
dal congresso di Napoli . 

Naturalmente sia la presa di po
sizione dei cijfini torinesi si: l e 
prudenti riserve deg l i amb'ent , d i 
rezionali della Confederazione scis
sionista non rappresentano che una 
nuova manifestazione dcrragogiea 
della CISL, al larmata dal le »rav\ 
conseguenze che possono detet mi
narsi nella massa dei lavoratori 
non iscritti a newiin sindacato o 
tra la stessa base cislinn » c a u s i 
del le avventate e rodomontesch» 
minacce di Gonel la . L'affìo-'are di 
questi malumori conferma tuttavia 
il discredito de l governo presso le 
masse indifferenziate de i lavora 
tori tanto che la CISL rit iene o p 
portuno scindere le proprie rt'.<riim 
sabilità da quelle de l partito di 
maggioranza, anche se nei fatti il 
Vertice di essa si at t iene scrupolo
samente a tutte le dirett ive de l 
governo. 

L'aggravarsi della situazione e c o ; 
nomit'u, che sta alili base di questi 
ripetuti contrasti in seno al le con
sorterie demucristiane, e stata in
tanto ieri drammaticamente confer
mata dal lo «tesso Ministero del 
Lavoro che annuncia un aumento 
ili ben 180.000 disoccupati nel 1!)~>1 
rispetto al 1950. L'annuncio «lei 
Ministero del Lavoro contraddite 
singolarmente il ministro Rubìnac-
ci, che nei giorni scorsi ha compi
lato, sull'organo democristiano, un 
bilancio infantilmente ottimistico 
circa Io stato della disoccupazione. 

Proprio per esaminare l'ajpra-
varsi della situazione economica e 
l 'andamento della, lotta per l'a '-
mento dei salari e il miglioramento 
del tenore di vita del le masse r---
pnlari. il Comitato direttivo della 
CGIL si riunirà a Roma nei si- "ù 
23 e 24 gennaio, prossimi. Rei - -
re di questo primo punto sa- "1 
compagno Di Vittorio. Al l 'or; ; e 
del giorno sono anche i sr^ur - i 
punti: per la rinascita delle / e 
al luvionate (relatore on. Novcli.: ; 
miglioramento del le pensioni iii-U.i 
previdenza sociale (relatore scn i-
tore Rifossi); e la legge s indac i . : 
(relatore on. Santi). 

Ieri sera si è appreso intanto cht. 
sono proseguite le trattative pei 
la- .scala mobile ai lavoratori ie'ìa 
terra. E' stata affrontata la d iscus
sione sul punto relativo al conpe
gno da applicarsi nonché alla .!"..a 
di decorrenza de l numero i n d a ? 
base. Le parti torneranno ad in
contrarsi 

IA SINGOLARE VICENDA DI UNA GROSSA FORTUNA 

A chi andranno i milioni 
lasciati da don Bellachioma ? 

Gli eredi non possono essere rintracciati 

;> i i - i • A > .-ni >i terra i 
".! Il Convegno X.iz-i-tn.ilc dei parti-
;-.m: comrn::s.iri .tK'cstero lotto il 
n o n o : - Per b d o n i t i d'Italia, per 
<i fr.-tv-ibnza dei popoli 

essere decisi a lottare per difende
re l'orario pieno e ove la dire-

ina l'oniunc lotta) 

al j i t i : 

Nessuno 
n ù di iincsT' iromw-.icn;: può parlare ì 
s-i ÌTMCUJMZÌ tra i popoli, csn chcj 
i i realizzarono e l i dite**-;' concre-j 
".imcnTt- atinw-rsc 
rara i-I croi.:.». 

A Vi ria s- troi cr.i.-iiii 
-- ò.-i r>i"..::' on: »-.-. V s i 
.'.tv':. . ::T.r'r.ii •'.".- >s' 
•- d. senio bit".".^i-c e o: conto di-
1 ctM recarti cisi ivjt: iì- Kod: alla 
ì rane-J: ii ritrovtrar.no : superstiti 
«-.ri più spavento:.: icciiii «:omme«S! 
i :ii r-.i!:Tari*mo nazista e zn quesr: 
:. -iir:r-T!:i d\ Cefalonia. della più 

LA VICENDA DI UN PREGIUDICATO A MILANO 

Si cosliloisre alla polizia 
per rendere la madre al figlio 

n Ju;o-t MILANO. 10. — ProtaRonJiU di una,bica Nazionale della Coitituenic drlU 
•u-»i-r>:."-!r.«in comune vicenda familiare. con-jTeixa sia il seguente: 

elusasi nella nostra Questura, è stato! 1) n movimento unitario dei con
ti 36enne pregiudicato palermitano' ladini per la terra: 
Giovanni Samraarcino, già «cercato! e) risultati e 

alla « Savigliano ». al la « Savant » onorato 
e in altre numerose aziende. Ozsi-r-irfjfo 

Torino gli operai che dal ">ct-;. 

di r.pp'irtei.t". 

! I -
i '• 

-IO ' i • :'f/-r< 
- d r » 

rì<i\.< di w.r\<i jìianta — 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA. IO _ Dopo quanto 
pubblicato nei giorni scorsi sul le 
disperate condizioni di salute del 
sacerdote ottuagenario don Be l la -
chioma, vincitore del la lotteria di 
Merano. la notizia de l la sua morte. 
avvenuta nella mattinata di ieri in 
manicomio, non ha destato alcuna 
sorpresa nella popolazione che a v e 
va seguito con .sentimento di pie
tà le .stravaganze di un uomo al 
quale una fortuna improvvisa ave
va scombussolato la mente . 

Questa mattina, partendo dalla 
Villa Massari del l 'Ospedale psichia
trico, hanno avuto luogo i funerali 
de l prelato. 

Una quest ione particolarmente 
interessante si presenta ora. come 
previsto, per l'assegnazione ie l la 
cospicua eredità de l defunto Xon 
vi sono diretti discendenti del sa
cerdote. ma svitanti molti avid: 

a 
t tmbre scorso lavorano a n-ano 
ridotto sono passati da 42 mila a 
8> mila. Quelli che lavorano al 
disotto delle 4t> ore sett imanali so
no saliti da 22 mila a oltre 32 mila 

Vittorioso sciopero 
degli edili di Galatina 

prospetti* e 
dalla polizia per furti e rapine. Que- azione per la riforma fondiaria 
tti con la sua vita riprovevole aveva J quadro delle necessità e dello svi-
«teterminato l'allontanamento della luppo della produzione agricola na-
rr.oglie. che si era rifugiata con una zionale: 

GALATINA. 10. — Dopo 5 ^ i m , 
di sciopero gh edili di CaUtir.i han-! 
no ottenuto una grande vitor; i La • 
categoria infetti ha avuto stv.cjr.i-1 
zione dal sindaco dott. D'Amico c.-.e ! 

. una rappresentanza di murator. s-ìraì 
c e . ; immessa nella commissione rii eiùio--,~Mt~ -Gr.o in 

VIVO FERMENTO PER I VANDALISMI DELLA S. M. E. 

Ci vorranno 7 anni per ricostituire 
il patrimonio ittico in Val di Sangro 

ne l 

«uà bambina di tre anni presso co-
nv.r.a. crrcr.ua carneheina lega- i noscentl qui 'e ia- ! noscentl qui residenti affidando il 

. . . . - , , , . , . . , , .•> j , : U e c o n d o figlio di due anni ai suoceri. 7 Ì : J c:v s.* s.^t^ ps.rp..rata da. t n q u e j t l u U J m i K l o r n l ,1 bambino 
:;rm.r::;ì i cui rcspcn<a^:!'. torse n o n j ^ e r a ammalato e invocava spesso la 

ireb'rv àiti-.cilc t rovarli tn CO'.OTO 
she ru-!!.i Gsrrr.m-.i ci Bonn non na-
^onii.-tno aspira? ioni d: tv> -.nc-.ta e 

.1re775r.il >o>;n; Ji nuove :mprc>c. 
( ontro questa impossibile t inamis-
> bile riabilitazione Jc!Ii rannerata 
Vcrmiv-hi e delle lu.^b-i ">-S-, : par-
T <:ani al l 'olerò pongono 1! peso del 
'oro eroico contributo in 19 n i « i 
ii. lotta: i j . c c s Caduti e dispersi: 
:n cento e cento battaglie perdute O 
\ inte. 

Essi caddero lontani pir U pict, 
ì'<ndipendcnza e la dignità Jella nuo
va Irilt.i. 

A. B A R T O U M 

mamma lontana, il che deve avere 
toccato il cuore del Samir.artino in-
ducendolo a venire nella nostra città. 
dove sapeva essersi rifugiata la dan
na. per rintracciarla e regolare nel 
contempo il suo debito con la giu-
«tizia. 

La donna di fronte al pentimento 
cjel marito ha promesso che sarebbe 

b) la riforma dei contralti agrari. 
J) Ricostruzione e riforma nelle 

zone alluvionate. 
3) Per la difesa dei coltivatori 

diretti 

Convegno delta SIUF a Firenze 
contro il mperrinrttamenlo 

Nei giorni 12 e 13 corrente, si riu
niranno in Convegno Nazionale a 
Firenze, i lavoratori dipendenti dalle 

_ . „ . ^ _ Imprese Appaltanti Servizi per conto 
ritornata a casa per attenderlo c o n 1 | J e j , e r e r r o v i e d e r j 0 Stato. 
I figli a pena espiata. , -p questo il terzo ed ultimo Conve

gno contro il supersfruttamento in
detto dal Sindacato Italiano Lavora
tori Appalti Ferroviari. Infatti con 
tal* Convegno sarà posto termine 

_ ^ _ ^ _ ^ alla indagine che il Sindacato da un 
La Segreteria Nazionale della Co-;anno sta svolgendo in queste delicato 

stituente della Terra che si riunir* | settore dell'apparate ferroviario, per 
nei prossimi giorni, ha s'abilito che I poi dare vita ad una agitazione che 
lordine del (terno della UT. Aawm- 1 tende a porr* fine a tale stato di cow. 

L'Assemblea nazionale 
della Costituente della Terra 

camenlo per risolvere il probltr 

CASTEL DI S A N G ' ì u 
^ar.r.: cau<a".: sió.I ..-' -'-.i 
mento dei £<»:.'-r. . oa : <t 

•> 11,.. l r. 
prev-.st: che per o..r.'.: » 

della disoccupazione jiab-.li si p c n ^ v a r . o i.rr..*'i"« 
Inoltre il Sindaco si e sniptgnato l.-.a sino alia e >:.!i..er..7 « •: 

a convocare urgentemente il Cor.st- itola. Intatti d i r e alla to-r.'. 
gito Comunale per decidere I:.. me- ! z .er.e del pe-ce r.e".:.'t / i : 
diato inizio dei lavori del sccor.rfo ' 
lotto di case popolari, della s^pròe 

":•• — lt^-'i caudato Lhiu^ira invaso bacino 
.) •: r.i-|Br-T.-c.ì ha distrutto patrimonio it-

:•• r.e'-'.a 
. 1 . i l l l f l -

-.-.calco-
1 a;.a 7.0-
'.ln Z;t-

( ìmrt . -
a S\i2c 

del 

r.ore degli af:l:rr.:-. -cr.o arda le 
à..'trutte tutte '.e cr.vv.e lev-azione delle scuole elementari. «..., . ,, 

palazzo degli uffici pubblici, tee. j-iaue trote, s: ma: 
Insieme ai mu.aton il Sindaco ha j Una comm.-.s or.v 

ncevuto una commissione di t.-^=c- jfjastel di S3~ " o -; 
chine alla quale ha promesso di <on- I 0 ' , 1 e a b - e U o del 

1 concessionari ' 

à f r c s ; t d t e 
:t.",'e r.vi 

vocare stamane 

e rt-cató n r e s . 
.'•lico e. r.ce-

|vut.-i dal compacr. ) rs-t-;->rt Oar-
i?«ir.o. ha espiato la a ^ v c e.-.Mti» 
jdei danni .rabit: can"cci~.r:o,m:a itt;-
tca. Da un primo calcelo appr.-ss;-
jrnat-.vo risulta che occr.rroif c ime 
\r.o sette anni di sosta r.ella pesca 

In vista della discussione al S e - | e d l r ipopolamento annuo r n m a di 
nato del disegno di legge governa-,poter ricostituire :1 patrimonio ne! 
tivo. relativo all'adeguamento delle solo tratto sino a Ca"e l d: Sandro. 

Convocato per dornenica 
l'Esecutivo della F.I.P. 

pensioni. la Segreteria della Federa
zione Italiana Pensionati ha delibe
rato di convocare, per domenica 13 
corr- il Comitato Esecutivo a! fine 
di esaminare d i emendamenti da 
apportare al nuovo Disecco di Legge. 

La giunta di Ca-nrl d. Sanare 
ha interesisato ar.che • par'imTiCn-
tan abruzzesi mentre ;1 i n d a c o 
ha inviato a l l s SME. il -vguent-
telegramma: ^ Prosciugamento San 

D.fndovi regolare afflusso ac 
que i-iva-^'i bacin>» ir.de ^arai t ire 
ò f la i ss - . !r.(j1<pens,ab:le vita oatri-
mor.i'i ittico. Protesto d a n n ir.?en-
V. van'.cr.do questo comune dirit 'o 
c-clu.-.vo pc-sca ... 

Nel la tarda matti.ia ha avuto luo-
^o un incontro tra ramm:r:istrazio-
ne comunale di Csi'.el di Sangro e 
un rappre?er.tar.*e della SME e h ; 
ha r:ccnosciu*o la gravità dei d a n 
ni arrecati dall'azione i l legale dei 
.v,.or.op;>]:o elettrico. Frattanto tra 
sì: opera; 5; sviluppa una Jorte 
azione oltre che per la costruzione 
de l l e centrai:, per la ricostruzione 
della rete ferroviaria senza la q u a 
le l'economia del la zona resta sol-
focata. 

l a legge elettorale trasmessa 
al Parlamento di Bonn 

BERLINO. 10 — L Agenzia «ADN» 
informa che Johunr.e» Dieckmann. 
presidente dei!» Camera del Popolo 

iel la Germana* On.orrauca ,<a in
viato oggi per zr.czzo di un corriere 
speciale a! Or. El.Iers prt-s-iiente ce: 
Parlamento l'cderale di Bonn il pro
getto d'. legge elettorale approvato 
ieri da:.'a Camera Ce; Popolo della 
Repubblica Democratica Tedesca 

Rinviata una causa 
per marcanz? degli interessati 
JbULANO. IO. — Neppure oggi i ma

gistrati hanno potuto pronunciarsi su 
una vicenda giudiziaria che. a causa 
della irreperibilità degl'imputati e 
della stessa parte lesa, si protrae fin 
dal 1939. 

Nel febbraio di quell'anno, tali Re
nato Grassi e Antonio Ferrara, qua
lificandosi agenti di P. S , sequestra
vano trenta lire e il passaporto a 
certo Dionigi Malgaroìi cui successi
vamente estorcevano duecento lire 
per ia riconsegna dell'importante do
cumento. 

aspiranti alla spartizione deì la -aia 
ricchezza né d'altra parte vi o la 
possibil ità di compiere una pr^-.^a 
graduatoria dei diritt i , per una -in
goiare coincidenza che viene <* 
complicare maggiormente qne<:-. 
caso straordinario. Come si ss. in
fatti, l'ufficio di stato civi le . i . 
Perugia venne istituito ìoltanto nel 
1873 e cioè pcch: anni prima del ia 
nascita di don Bellachioma Q J ri
di gli ascendenti collaterali del -sa
cerdote nati prima d: quella data, 
non Sjno registrati. Sarà perla:.to 
necessario ricercare la documer.ta-
zicne nello parrocchie, oppure con
sultare i'archivio di Slato. 

Intanto sembra che 1 presenti 
eredi del sacerdote ncr. abb.sr.o 
per^o tempo, ed anzi alcur.i d: e--: 
5i sono g:à riuniti nel lo .s:tic.<i 1:-. 
ur. noto legale d; Perugia rx-r r e 
cidere il da farsi. Ir. me.-:to* alla 
destmazione che lo sfortunato v in 
citore della lotteria clttte a'.!.-, zrc:?-
ŝ i >omma perver.utacli ;n .aedo co 
si inaspettato, ?:amo :r. grsdo di 
informare che a l m e n o metà .-.ella 
fortuna è stata invertita m --rr*mo
bili. palazzi ad uso di ab.tazior.e 
a Firenze ed a Perug-.a. mentre una 
parte minore, ma tuttavìa ctin^i-
derevoie . è stata dilapidata dal re 
l igioso pr.ma che »-en:53e posto ret
to la tutela d e ! rag. Evandro Sar.-
d n , suo curatore 

R. C. 

la lotta dei disoccupati 
e dei minatori di Pescara 

PESCARA. 10 — 5; *or.o ;»...:» 
e n sera. ir. t.ittA '.a zor.a r..:zez^-

ria. a» e ™i' . ee di -.avoratcr. cccu--.a ; 
e disoccupat i per :1 zr.-jz::cz^r.:èr.-o 
del tenore di vita e cer dare la .e:o 
a tutt i t disoccupati su', ps^sto e: 
avere veniva e3ertuato :c "*c:cpero 

a l ^ rovescia. 
Il Corr.-.taca d: a«;'.iUij.or.e h.» iec . -

so di porre ur.4 treg-ua a"a :c:tj :.: 
attesa de"a ccrr.r.-.:s*.cr.e e i e sì * 
recata a Rema per ch.^aere • :r.:e:-
vento goverr.atiTo perrhi' Ma dato 
Immediato ir.:z:o 3l.e c:^ere pu^^'•.-
che già rinarriate e ^ c$.~\.en. J.: 
laverò Sono state ::re»e ircltre :r:-
zìative alio *ccpo di coordinare :1 
rr.ovirr.er.to dei rnir^aton e set c--
soccupatl 

Arxfce ' a Pescara 1 cf-tocc.-pati 
hanr.si ripreso ragitazier.c S:arr.at-
tir.a •' Cogitato di a4:taj:o'c n i 
dtvi*o '.a ccr.vccaz'.one d; . - . 1 » , . « » -

b'.e* generate che si terrà sar^ts- l i 
La causa, chiamata ancora stamane Ll ie ore 10 a! Cinema Xiuzi per 1 ap-

davanti al Tribunale, ha subito unjprovazjpne deli* Carl-i del d.rsc«Cia» 
ulteriore rinvio, Ipato pescarese. 

\ 
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LETTERA APERTA AL MINISTRO DEL LAVORO 

GLI INFORTUNI SUL LAVORO 
SONO DELITTI DEL CAPITALISMO 

mil iardi , ,il loro l i m o sfrenato , al le 
loro v Hlc^jutun*. .ilio loro feste, al
lo i i r p t <li palazzo Labi.i e sfrut
tano l'opi-ri.-o fino alla morte pur 
Ji . lumentare i !or<i beni. A morire 
HI! lavoro MIMO ^II opera i , ->ono i 
miseri i ^1, ifrutt.it>. IICVAUUU staci-

ipit.ilisti è morto nel le tragiche c o n 
dizioni sopra di-scritte: nessun pa
t i tone L.ipitalista è m o r t o * con le 
M arpe ai piedi ••. 

A t|ues!u - isuuia, i l avorator i na
poli-i u n l i i iono l>.iiia. Ii>r«c, per il 
l'assai»), non abbiamo pres tato la in,-
t e n a r i a a t t e n / i o n e a iiuesìi proble
mi. siamo J I . I M i far lo , g i o r n o per 
.'lorno. I L I l'.is v-'inre. ( lavorator i 
a ipo leMi i , denunciano , e lo faranno 
. u n ma .;•.:. or e for /a nel pross imo con-
veglio iin salari e le coni t i? ion i ili 
I n o r o i iulet io a N a p o l i dal la C G I L 
por il i } - i 5 e 26 g e n n a i o , la respon-
ì.ibib'rà, la co lpa dei dator i di la
voro 

Da parte vostra, on . Rubinacc i . 
LO-.I avete inte ' i / in i ie di fa 

O n o r e v o l e Rubinacci , se non sba
g l io , voi siete un napo le tano e siete 
a n c h e ministro del L a v o r o e del la 
Previdenti Soc ia le ; siete, perc iò , uno 
di quei democrist iani che , sia pure a 
forza tli imbrogli e di incanni e di 
terrore; sono stati m a n d a t i a! Par
l a m e n t o anche c o n i voti del la no> era | tà. i può attenuare che uno solo dei 
gente della nostra prov inc ia . 

D a t o il &ran J i t far c c } , c t 4 . r t ,uuen-
tc avrete a v u t o per preparare la .t^-
gè ant i s indaca le , forse si .̂w.̂  J u ^ -
g i to (jucllo che è a c c a d u t o a .Napoli 
ne) corso del 1951, ne! «onore di 
vostra c o m p e t i t i / a , q u e l l o cioè della 
p r e v i d e n z a sociale . Vi « . i m o p c i u ò 
questa lettera per inforni i r»cu . . da
t o che, d o p o tut to , di cu the è te-
c a d u t o , responsabi le siete ;u patte 
a n c h e vo i , insieme ai padroni natu
ra lmente , e responsabile sa, i t e per 
c iò che accadrà ne) )</$.!. 

N e i t»y<;o, si erano ve t . tn .au , al
l ' U v a di Bagnol i , 330 infortuni sul 
l a v o r o , di cui z8 con muti lazioni e 
3 morta l i ; in tu t to Vanno 175», nel
l o stesso s tabi l imento , se tic sotto ve
rif icati altri ;./o di cui otto mortali . 
E d e c c o un e l enco ilei fatti .11..ululi 
negl i ult imi me>': 

/ / agosto: il lai oratore- M a n o 
C o p p o l a rimane gravemente ferito 
per la caduta i» un p r o f o n d o tosso 
jn un v u l e , senza i l luminazione , ilei 
cant iere . 

iH agosto: l 'at^iustatore meccani
c o M a r i o Lsposi to è deceduto mentre 
l a v o r a v a in una cabina elettrica sen
za protez ione . 

18 lettenibre: Giuseppe l l l i auo , da 
Bacol i , muore per scarica e lettr ica. 

26 ottobre: Pasquale Lsposi to , ila 
Bagno l i , per la rottura di una im
palcatura precipira da i imuu- merri 
r i m a n e n d o gravemente ferito. 

28 tiovemhte: l 'operaio A n g e l o Lu-
brano , da P o z z u o l i , è r idot to in fin 
di vita per la caduta dì un peso da 
un a l t o {ornn. 

jt/ novembre: G a e t a n o Chianese , 
da Mel i to , r imane c o l p i t o da >»n ca
v o ili acc ia io ed è r icoverato in j^ra-
v i cond iz ion i a i Pel legrini . 

20 dicembre: V i n c e n z o Tartag l ia 
e Pasquale Raf fae l e v e n d o n o ridotti 
in grav i c o n d i z i o n i per la caduta di 
una benna da una gru. 

2j dicembre L'operaio Schi.tuo af
foga miseramente in una va . ca piena 
di me lma a causa della m a n c a n z a 
del le più elementari misure di p i o -
l e z i o n i . 

2i li-.glto: il muratore l innl io Ol i 
v i ero cade dal l 'a l tezza di 1 : metri 
da un andi to in via S. R o c i o e ri
mane cadavere . 

za luglio: il muratore Luigi Uba
no pei il crol lo di una impalcatura 
tar' .ua nel carcere di Procid.i <-.ule 
da granile a l t e / z a r imanendo cada
vere. 

20 luglio: il m a n o s a l c del le l'T-
SS. G u a r i n o U è Prospero rimane 
schiacc iato ira due vagoni ferroviari . 

7 settembre: il sa ldatore elettrico 
Luigi D o n n a r u n u n a mentre lai orava 
a Cas te l lammare sulla n a v e • S idney » 
di proprietà de l l 'armatore Lauro , 
m u o r e nel corso di un incendio . 

(Altri due infortuni si sono veri
ficati sulla s tess j n a v e : »lue l a v o -
r a i o n sono rimasti co lpi t i da esala- { 
/ i o n e ili vernice . Quest i i n c u L m i so
no dovut i al fa t to che l 'armatore 
Lau.'o esercitava cont inue pressioni 
per l 'acce leramento del I n o r i l i . 

U >t!'c!fil»re; il Ia \ora tor • N u n z i o 
C o / z o l ì n o m u o r e ' travolto da una 
frana in un cant iere edi le a Hosco-
trcc.ue-

tf settembre: 8 lavoratori de l le 
Vetrerie Puthò r i m a n g o n o gravemen
te ustionati per l 'o l io bo l lente fuori
uscito da una conduttura in cat t ive 
c o n i l i / i o n i . 

22 settembre: l 'operaio d e l l ' A T A N 
Luca Ciccarel l i rimane fu lminato in 
via R o m a da una scarica elettrica 
mentre r iparava i fili 

>•) ottobre, il capo muratore Car
lo T r o i a n o r imane uoem> per un crol 
l o in un cant iere al Ponte di T a p p i a . 

2t itoicinbie: in un cantiere edi le 
a P o s i l l i p o il lavoratore Michele 
D 'Aur ia r imane t r a v o l t o da una 
frana per il c r o l l o de l l e impalcature 
insufficienti e r imane ucciso . 

ti dicembre: a Q u a r t o di M a r a n o 
el i assistenti ed i l i Francesco Croc 
c iac i e S i l v i o Bianchi r i m a n g o n o uc
cisi per il cro l lo di una gal ler ia de l -
\2. C ircamf legrea in c o s i n i / i o n e a 
causa del c a t t i v o mater ia le de l l e im-
p a ì c i t u r c . 

L posso assicurarvi che ques to e len
c o è lungi dall 'essere c o m p l e t o . 

* * * 

Sapevate queste cose, s ignor Mini
stro? V e ne a v e v a n o informato? N o n 
pensate di t rovarv i , per q u a n t o ri
guarda la vostra «.Osoenza. di fronte 
a grossi peccat i , per confessare i qua
li d o v e t e far ricorso ai grandi pre
lati . vostri amici? 

Il fa t to è che. «.orne d i c e s a . n o . \ o i 
siete un ministro e quindi siete di
rettamente in causa: e «-e non j - i t c f 
a- • ' 
di conseguenza ci sarà certamente 

chi vi chiamerà al rendiconto. 

Perchè , signor ministro, ì! tragico 

e lenco di infortuni dei lavoratori r. \-
t 

1 Unità NOTIZIE 
m 

re? V o 
leri- aprire un'inchiesta? Per l 'Uva , 
ni esempio , p i rchè non a f f idate la 

cosa nelle m a n de! Procuratore della 
Repubbl ica? 

A s p e t t i a m o 1 latt i ; a s p e t t a n o 1 fat
ti i lavoratori napo le tan i . Perchè, 
M^uor ministro , se non farete nien
te, nessuno convincerà i lavorator i 
e 1 c i t tadini di N a p o l i c h e esiste una 
d i f ferenza , sia pur m i n i m a , tra voi 
e quiul i sciacalli sfruttatori che sono 
i capital ist i . 

S A L V A T O R E C A C C I A P U O T I 

P . S. Quata lettera è stata scritta 

due settimane fa. Dal momento in 

i/.'i è stata compilata ad oggi, nuovi 

gravi infortuni itti lavoro si 10110 
ieri fica ti a Napoli. 

Il ! gennaio un giovane edile, Gae-

tatto Saiio, è rimasto ucciso dal crol

lo di un muto, mentre era intento 

al latori'. 

Il giorno successivo l'operato elet-

tticista I ' K O ' H / O Tito si è grave

mente ferito ptr una paurosa caduta 

da oltre j metri di altc/.za, mentre 

eseguiva delle ti pai a/.ioni. Il f gen

naio l'operaio Gaetano Cantone è 

ìtalo ricoverato agli Incurabili per *' 

gravi terttc prodottegli dalla caduta 

di un gioito tubo di ferro 

tri </::attto giorni, molile, riuattro 

l.iiotatnt't sono rimasti vittime di 

infoltititi all'Uva di If agnoli. E prc-

iisaincnte: l'elcltticista Tullio Pilo

ne, folgorato dalla corrente, l'ope

rato speciali//.ato Vincenzo Astiatile. 

deceduto a s egn i lo dei pu t r i i )» / 'ti un 

»ravc infoi lutilo, gli operai Giusep

pe Lepore e Mario Canea, colpiti 

giavemcnu da esalarlo»! di gas de

gli alttjotni. VII altro infortunio, 

mot tale, si è aiuto alla Gattini, dove 

l'operaio Cosimo Daniele e rimasto 

arrendami ntc straziato da mia mac

china osiic.ì'trice. 

Bilancio di insuccessi della diplomazia USA sulle "misure collettive,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE e s a t t a m e n t e def in i t i e c o n d a n n a t i , 
p e . i h e .-.;Ì i l i o f i o t o g l i e o'.*,.ii p o w -

P A U f G I , 10. — La Multila o d i e r n a bil i tù di g i o c a r e s u l l ' e q u i v o c o e fi-
a t t ' O N U , c h e averbU.- d o v u t o eu- n i n i qu indi per s m a s c h e r a r l o . 
bere d ' m i e i e s s e piutto.-,to l i m i t a t o , 1 C o - m e t t o a g i u s t i f i c a t e l 'atte;;-
hi» a t t i r a t o l ' a t t e n z i o n e g e n e r a l e l a m e n t o de l s u o g o v e r n o , il d e -
jjtr un i j a n i o i o s o i n t e r v e n t o dvì]\0(;;tUt umi-ru-un» ha r i v e l a t o l 'or i -
d e l e g a t o a m e r i c a n o M a k t o s , c h e ( f i r j m . t i ( . j i t > u e p r e o c c u p a z i o n i e 
d innanz i a l la C o m m i s s i o n e g i u r i d i - irìt-llo .sue r i s e r v e . M a k t o s ha d e t - 1 
ca, ì-a p r e s o a p e r t a m e n t e la d i f e - j t o innanzi tu t to c h e u n a definiz. io-
sa d e l l a g u e i r a p r e v e n t i v a . Si sa | m . d e l l ' a g g r e s s i o n e gli s e m b r a v a 
c h e il d e l e g a t o s o v i e t i c o ha p r e s e n - 1 , . d a n n o s a per la p a c e . . . E p e r c h è ? 

" " P r o p r i o p e r c h è , s e c o n d o il r n p p r e -tato a l la s t e s s a C o m m i s s i o n e un 
) o"c*tto d: (Ie'*tit/iii ,'(. ''eli'.i''," e s -

s i o n e , che par te d a l l ' i d e a f o n d a -
"'f'.-t'i't' '> t .':.->at.i • •>' / l' "o'i'l iiizn 
(il de t tag l i , c h e è a g y r e s s o i e c h i u n 
q u e si porti per p r i m o aU'a t tae»o 
di un a l tro S t a t o . 

Gl i Stat i Uni t i , n o n s o l o r e s p i n 
g o n o il p r o g e t t o « o v i e t i c o , m a sì 
r i f iutano di a c c e t t a r e q u a l s i a s i d e 
t e n z i o n e d e l l ' a g g r e s s i o n e K v i d e n -
t e m e n t e . chi gi/i c o m m e t t e , o si 
prepara a e o r n m e t t e u - d e l l e ait-
gressinru, n o n p u ò ved ' -re d i b u o n 

s e n t a n t e deg l i s t a t i U n i t i , u n p a e 
se può p i o p o i s i di e s s e r e il p r i m o 
ad a t t a c c a r e . * C h i e d e r e a d un p a e . 
s e - — e« l i ha d e t t o t e s t u a l m e n t e 
— -i di non l a n c i a r s i p e r p r i m o a l 
l 'a t tacco c o n t r o un a u K i e s a o r e p o 
tenz ia le . p u ò d a r e un « r a n d e v a n -
Utftìiio t a t t i co al n e m i c o v. Hu.-tu 
d u n q u e , ehi» «li S ta t i Unit) d i ch ia 
r ino c h e un ! ,ncr» è <•• un a g g r e s s o 
re in n o t e n z a >• (e cor. o u e ^ t o t e r 
m i n e a W a s h i n g t o n si d e s i g n a .-.ut 

o c c h i o c h e i suoi c r i m i n i v c n g a n o ' d a ora l ' U R S S ) . T u t t o c i ò . o v v i a -

GRAVE DENUNCIA DI RADIO PECHINO 

Carte di Vladivostok 
su un B-26 abbattuto 

/ negoziali di tregua a PUH Muti Jtm 

T O K I O , IO. — L ' A g e n z i a .. N u o v a 
C i n a -• a n n u n c i a c h e p a r t i c o l n r e # -
g i p t i s s i m e c a r t e t o p o g r a f i c n e d e l l e 
c i t tà c ines i di l ' e c h i n o , M u k d e » , 
P o i t A r t h u r e J e h o l e d e l l a c i t ta 
s o v i e t - c a d j V l a d i v o s t o c k s o n o i t a t e 
s c o p e r t e a b o r d o d i u n .< B.-2fi » 

m v r i c a n o a b b a t t u t o P8 i i c e n i b r e 
s c o r s o d a l l a c o n t r a e r e a c i n e s e t i e l -
la Corea d e l n o r d . L ' A g e n z i a so t 
t o l i n e a c h e la p r e s e n z a d i q u e s t e 
c a r t e p r o v a c o m e gl i imporial i . s t i 
a m e r i c a n i a b b i a n o t u t t o r a l ' i n t e n 
z i o n e d i r i m a n e r e in C o r e a e d i 
e s t e n d e r e l a toro g u e r r a 

L e t r a t t a t i v e p e r l ' ar ims l 'Z io n o n 
s o n o g i u n t e n e p p u r e oiJgi ad u n a 
-•oluzione d e i punt i d i d i s a c c o r d o , 
t a n t o c h e {ili stessi c o r r i s p o n d e n t i 
a m e r i c a n i s o n o cos tre t t i , in c o n t r a 
l t o con le tesi uff ic ial i e s p r e s s e 
al l 'OiVU d a l l a d i p l o m a z i a s t a t u n i 
t e n s e , a r e g i s t r a r e .. la ne t ta s e n 
s a z i o n e c h e s o l t a n t o un i n t e r v e n t o 
d e l l e a l t e s f e r e p o t r e b b e r o m p e r e 
l ' a t t u a l e p u n t o m o r t o ... P r o p r i o u n 
i n t e r v e n t o d i q u e s t o g e n e r e , o s s ia 
il c o n t r i b u t o c h e il C o n s i g l i o d i 
S i c u r e z z a p o t r e b b e i l a r e a l l a so lu» 

CIVILTÀ INTilli: vi \i,i: 
45 milioni di disoccupati 
vivono nei paesi capitalistici 

Durante l'anno finanziario ,57-,;>2 i goiwrni 

del Patto Atlantico spenderanno per il riarmo 

190 MILIARDI DI DOLLARI 
Questa somma basterebbe ampiamente per dar 

lai oro a tutti i disoccupati del mondo capita

listico e per dar da mangiare alle loro famiglie. 

UNITI CONTRO IL RIARMO! 
LOri ' IAMO TUTTI PfcK LA PACE! 

UOPO OIKCI G I O B K I D I E P I C A LOTTA CI AMOROSA APOlOCilA DELLE TESI DELTAGGRESSIONE 

Il delegalo americano airO.IM.U.L" Enterprise., è affondata 
esalta la "guerra preventiva,,!Cariseli in salvo su una scialuppa 

Drammatici radiomessaggi dalle navi-appoggio • L'ultimo saluto del capi
tano alla sua nave - Altri 47 naufraghi al largo delle coste americane 

z i o n e d e i d i s a c c o r d i , s e c o n d o le 
p r o p o s t e . soviet iche , è .s'tato r e s p i n 
to d a g l i a m e r i c a n i . 

I punt i MI cui l e d e l e g a z i o n i s o n o 
in c o n t r a s t o s o n o d i g r a n d e i m p o r 
t a n z a , m a n o n tal i c h e i 'OMU n o n 
pos sa d a r e a l la loro s o l u z i o n e u n 
c o n t r i b u t o p » » i t i v o : in ; c a l t a , t a n t o 
la r i ch i e s ta a m e r i c a n a c h e .sia v i e 
ta to ai c o r e a n i di c o s t r u i r e d e g l i 
a e r o p o r t i , q u a n t o il . n o . . - m e r i -
c a n o a l l o s c a m b i o t o t a l e i l e i p r i 
g ion ier i in p o s s e s s o i l e l l e d u e p a r 
ti, eo.s)"tittnscoi:») p r e t e s e i n a m m i s s i 
bi l i ed è p r o p r i o p e r c h è gli i m p e -
t i a l i s t i l o s a n n o c h e e s s i v o g l i o n o 
i m p e d i r e la d i s c u s s i o n e d i p r o b l e 
mi s i m i l i in una t r i b u n a al c e n t r o 
d e l l ' a t t e n z i o n e m o n d i a l e 

A I^m Mini . fon. t e j n o - r u r e a n i 
h a n n o c o n t i n u a t o ad o p p o r r f e r 
m a m e n t e a l l a p r i m a d i fluente d u e 
r i c h i e s t e . In s e d e d i so t to ' ;omi ta to 
p e r i p r i g i o n i e r i il d e l e g a t o c o r e a n o 
ha r i l e v a t o c h e il rilas'cio ed il 
r i m p a t r i o d i tutt i i p r i g i o n i e r i di 
g u e r r a d o p o ia c e s s a z i o n e d e l l e 
o s t i l i t à è d o v e r e i n e v i t a b i l e d i e n 
t r a m b e l e part i , c o m e p u r e il d ir i t 
t o i n v i o l a b i l e di tutt i i p r i g i o n i e r i . ; 
O g n u n o d i e s s i è s t a t o c a t t u r a t o : 

m e n t r e p r e s t a v a il s e r v i z i o m i l i t a t e ! 
n e l l e t ì le d i u n o de i d u e beiMue-
rant i . e d il MIO r i l a s c i o e r i m p a ' n o } 
do.ro la r u m a d e l l ' a r m i s t i / o d e v e , 
e s s e i e ba.-ato .sul c o m a n d o ,1 u n i 
a p p a i t e n e v a . { 

II t r u c c o d e l c o s i d d e t t o ' r impa- | 
t r io e l e t t i v o -. t e n d e n t e a camuf fa 
re la d e t e n z i o n e d e i so lda t i » »»-
r e a m fatt i p r i g i o n i e r i e d :. ; orli 
n e l l e m a n i d e i n e m i c i morta l i ne i 
p o p o l i c o r c a n o e c i n e s e , n o n -vira 
m a i t o l l e r a t o da l la d e l e g a z i o n e po 
po la re 

n u n t e . non e c h e la g u e i r a p r e -
ventiv. i 

I n o l i l e per il d e l e g a t o a m e r i c a 
no, e i l e g a l e s e r v i r s i d e l l e p r o -
pi n- to tze a r m a t e p e r c o n t o d e l l e 
Nazioni U n i t e - e s a t t a m e n t e q u e l 
lo che ^li Stat i Unit i . s tanno f a c e n 
do in C o i e a . 

Va notato tu t tav ia c h e il c i n i s m o 
de l la t b p l o m a z i a a m e r i e a n a n o n 
conti l imis i e c e r t o a r i s o l l e v a r n e il 
ja-e.-,tÌ!!io e in tal .senso t u t t o l ' an 
d a m e n t o de ] d i b a t t i t o sul p i a n o dì 
- --icur< / / a c o l l e t t i v a - i a p p r e ; , e n i a 
u i i 'mdn-a / ione a l t a m e n t e s ign i f i ca 
t iva. non s o l o per l ' e s i g u i t à d e l l e 
uiai't 'uu.ir. /e ( a c c o l t e tra i s a t e l l i t i 
e \K < l 'alta p e r c e n t u a l e d e l l e 
a-.ten-.ioni, m a , q u e l c h e p iù c o n 
ta proprio p e r l e l i m i t a z i o n i s o -
<.t:.n/jnii. c h e r i d u c o n o f o r t e m e n t e 
la noitnUi d e l p r o g e t t o o c c i d e n t a l e , 
imposta d a l l ' o p p o s i z i o n e d e l l e p o 
tenze minor i S i g u a r d i a l l a riaf-
f e i m a / i o n e d e l p r i n c i p i o d e l l a re -
f.pori'-auilità d e j C o n s i g l i o d i S i 
c i l i e / / . ! ne l m a n t e n i m e n t o d e l l a 
pa» e i n i «li a m e r i c a n i s o n o etat i 
cos' i i - tt i . e a l l ' e m e n d a m e n t o a p p o r 
tato al p i a n o p e r l e < m i s u r e c o l 
l e t t i ve •. c h e r i n v i a a l l e s i n g o l e 
potr-n/e la d e c i s i o n e s u l l a p a r t e c i 
pazioni- i) m e n o a l la p r e v i s t a a z i o -
n" ne l i tare . 

Tut to q u e s t o c o n s e n t e di d i r e 
c h e la d i p l o m a z i a a m e r i c a n a ha 
riportato u n s e r i o i n s u c c e s s o in 
/ni, 'u ('"iti.itt'to. c ' e c c i t o i -entra le 
dell; , sua a z i o n e n e l l ' a t t u a l e s e s 
s ione di-M'ONU, c iò c h e c o n f e r m a 
in p u r o la cris i in cu i l o acu i r s i 
de l la pol i t ica a g g r e s s i v a di W a 
shington ha g e t t a t o la m a g g i o r a n z a 
nuto'iiatu'a. 

O'j^i. de l r e s t o , hI è a p p r e s o e h i j ^ 3 * ^ 
i! cap»i ili-Ila d e l e g a z i o n e a m e r i c a - Ì 
na. Austin, ha i n v i a t o in p r o p o s i t o 
ad /\ehc.-on u n r a p p o r t o p e s s i m i 
sta. i l lus trante t u t t e l e d i f f i co l tà c h e 
gli attiet irani h a n n o d o v u t o i n c o n 
tr i ! . • ':e!!,i p r e d e n t e s e s s i o n e . In-
st,-.t» ndn su l l 'n s so t t ip l inrs i d e l l a 
• mni 'g io i ' in /a a u t o m a t i c a . - A u - t i n 
si <"• l a m e n t a t o s o p r a t t u t t o p e r l ' in
certezza d e i paes i s u d a m e r i c a n i , 
c}'i eian<> stat i s e m p r e : s a t e l l i t i 
più i / d e l i . Il l o r o a t t e g g i a m e n t o . 
dkhia,-.-' il d i p l o m a t i c o a m e r i c a n o , 
va p e g g i o r a n d o m a l g r a d o i l o d e 
vol i sforzi tatti dal c a r d i n a l e S p e l l -
m a n per rafforzarlo in ^enso prò-
s t a t u n i t e n s e i m a l g r a d o un i n t e r 
v e n t o n e l l o ~tevto sf-n*>o f a t t o da 
P i o XII ne l la udienza c h e e g l i ha 

[ c o n c e s s o t e m p o fa ai m i n i s t r o d e -
Uli e s t er i d e l P a r a g u a y , s i g n o : 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L O N D R A , 10. — Ieri, alle o r e 
diciassette il fumaioìo della 
«Flyìnu Entreprise» che, a cau~ 
su della spaventosa inclinazione 
della nave uvwa cominciato da 
teiàpu ad imbarcare a c q u a , è 
staVo s o m m e r s o d a i / l u t t i : p o c h i 
s e c o n d i d o p o s o l a m e n t e Iu p r u a 
d e l l a u a u e emeruevu ancora Ira 
le onde tempestose del canale 
della Manica, ed infine della in
tera imbarcazione non r i m a n e v a 
più alla superficie a l c u n a f r a c -
e ia - P o c o t e m p o prima, l ' a u d a c e 
capitano Henrick Kurt Cariseli 
ed il nostromo del rimorchiatore 
« Turinoti „ Kenneth uancy che 
si era unito natili ultimi giorni 
al a capitano corafjciioso •• erano 
•nati a c c o l t i a bordo del « T u r -
IliOil ». 

Nessun resoconto può dare la 

idea delle ultime drauimaticissi 
me fasi di questa impari lotta 
dell'uomo contro gli elementi, 
qaatito la scheletrica prosa dei 
telegrammi scambiati dai vari 
rimorchiatori appoggio e dalle al
tre unità di scorta: Ore 16,23; II 
rt'ntorcht'atore Turinoti al rimor
chiatore Dcstrotts: Daney (il no-» 
stromo del Tunnoil) e Carlsen 
si accingono a saltare dal fuma
iolo. State in guardia. Ore 16,24: 
Il cacciatorpediniere americano 
Willard Kdtft alla stazione ra
dio Laiids End: Ora scorgiamo la 
scialuppa di salvataggio. Ancora 
il caccia Keit alla stazione Lands 
End: ore 16^6 Carlsen e Daney 
sono saltati dal fumaiolo. Ore 
16,32. Il Tunnoil al Keith: Li' 
abbiamo raccolti tutti e due dal-
l'Enterprise. il Keith al Tnmoil. 
Congratulazioni. Ore IG.3S. Il 
Tunnoil al Keith: Entrambi 

O c n m p o . 
G. B- I U n a (Iel le u l t i m e fo to d e l l a « E n t e r p r i s e » g i à c o n d a n n a t a « m o r t e 

L'insuccesso di Churchill in America 
confermato dalla stampa britannica 

I pumi m ili lari contro le frontiere sud-occidentali della Cina saranno 
discussi oggi in una conferenza an^lo-franco-aniericana al Pentagono 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Un « Dakota » precipiti! 
I 2 3 passeggeri morti 

LONDHA. 10. — Vn «pj .arcccaio 
Al l i n d i « DiikotH » m -servi/io tra 
Londra e D u b l i n o è precipitati) ijue-
i ta inerii in u n a pa lude tr« D O . - A I -
J d e l c n e Xan (V. ivnan. (<ri«l-''*-i c«.:i 
2-1 j i e i s o n e a borilo. le tjua!: ;ii:i:;o 
t u t t e t rovato la m o r i e ne i l ' ir .euVnle 

Le operaz ion i di s a l v a t a l o •-'•no 
n o t e i o i m e n t e ostai oùjte ù» »»r.»i tc:r.-
pesta di n e i e e di grand ine 

POCA» d o p o ie ore '20. a.'cu::; aiu
tant i di*H« r e g i o n e dei l-ic<» di ( iwv-
n j n t . tra Redilgeìert e Cape": ("uris; 
ne l la C o n t i l i di Carrmrvor. '...-.!.:.!> 
d«-o l ' a l ì anne a'.la po'.i/'.n c,i-:-,u-.i'.-
caritlo dt aver \ t s t n «.rr» »(•:,>;•' -r-) 
»d Udtto j o c o d o p o u n o sr'..i.ir.:o 
c h e iBfc .a ia s u p i w n v c h e ra;>:i.i:ve-
c h i o fo-Nse precipi tato-

S»)\iadre di soccorso, -vennero i:«.-
• n e d i a t a m e n t e organ iz sa te co:-. .:.i.i-
tari di u n v i c ino di-staccarne:-.:--» .'.el
la RAF. Alcuni a iutant i de. la -or.u 
r^nr.o afTcnuato di aver •.:*;o t:e;:e 
flamrr.e a»7ar.>i sui !uo£.-> 

l e p r o p r i e I m p o r t a z i o n i d i a l l u m i -
j i n o da l C a n a d a e c o n s e n t i r e a r i -

L O X D K A , 10. - - .. Un d i c i u i i t ì a l ù ' t ì u i r e il p r e z z o d e l l o s t a g n o 
n o n p a i t . i o i . u m e n t e i . . u , u . . u m e -> c i E ' e s c l u s o t u t t a v i a c h e , a n c h e a 
la i o i i n u i . 1 , p i e n a ni t . i tU) . . -v L . t . »u<t l inne5te c o n d i r c i ; . :1 g o v e r n o b n -
IIIIIL'J pe.- U C M I I - I - '. . . .n.i.iiL.it'»1 tar in . fo pes.<5a o r t e n e r e il q u a n v . t a -
co.'icUu-n»» p u b n ì . c . i . . . e: ^cra a ' - V l ' di un m i l i o n e e 500 m i l a t o n -

La 
fra 
t i W 

uioienta battaglia a ismaiiia 
truppe inglesi e partigiani egiziani 

( C o n t i n u a z i o n e da l la 1* 

ri .Mia .-.ituazior.e c h e n m a -
p o i e t i n i non può . non dc\e conti- ir . i - r p t r ' n a a o.^n; p05>ib; le s v i l u p -
nuarc nel l 'anno chi cominc ia . A n v h c ' p o . !1 q u a . i r o , t u t t a v i a , è m c o m -

:i r . . . „ -> i_- - . ' n l e t o ^«.r-.ra l e n o t i z i e di e c o e z i o -
c t r il ta t to , o n . Rubinacci . ..he p e r i - V . . • . ^ _ n - , „ 
.. . . . . » : .3-e g r a v i t o , p r o v e n i e n t i d a l l a z o -
il 9 9 p t r cento de: CJM. non u t r a : - ! , . , .-.^ CATia\0 t^y stesso e o m u m -

• . .a 
ci'..-ta di infortuni . Si tratta invece de! c.i'.r- d e l M i n - S t e r o d e g l i I n t e r n i 

ì u p s r s i r u t t a m t n t o al quale i pad.-vn;- <.'A---it:\.\ vii 5v>lito t e n d e n t e a m i -
- i !• -.-v >-?r.v-.. !^ n o r t i i t s d e s i , i n c i d e r i -

«orropon^ono t lavorarorj, %-.ma « .cru-— - 1 : 2 - ' - 1 '•* P « r « i i d u ° , ; ' ; ,^a-, 
,. . . . . . . ; . :orr.:.-ce p a r t i c o l a r i a s s a i ir .di-

poì t . <cnza l imitaz ioni , con un ci- ic-,- ^, 
nt<mo e d una ferocia da ria rieri:! . v e r s o l e o r e o t t o dt i er i — d i -
ptr quest i <:';;nori l 'operaio, i! a \ o - ; c c . .: c ^ r m m c a l o — m e n t r e u n c o n -
ratore e u n o i t rumento per fa-.c au-1'..i^V..-» t ir i ' .annico cor 
rnemare ìe l o r o ri..<.hir/7c. Di 

p a s l n a ) jt2.T:ì de i v i l lastf i d: A h m e d B a y o u - c h e c o m u n q . i e . 
m i . K a s s a b e A t w u Chamra . A l t r e 
f o r t e ir.K'CFi a t t r a v e r s a v a n o r.el 
f r a t t e m p o il c a n a l e e d i n i z i a v a n o 
r i c e r c h e su l la r iva m e r i d i o n a l e a r 
r e s t a n d o v e n : i c i v i l i e g i z i a n i . U n 
uff ic ia le e d u n s o l d a t o b r i t a n n i 
c o s o n o stat i ueci^. d u r a n t e l o 
s c o n t r o • . 

F i n qu i il c o m u n i c a t o . D a ej*-'0| 

n t s i u n a p r e v e n ? i o n j sul lavoro , ne\ 

»un a c c o r g i m e n t o del la tecnica m o 

derna per rendere ^ c u r o i] bene più 

prez io so , !a vita d e l l ' u o m o che la

v o r i per iè, per la propria fa*n.^!ia, 

per tutta ia società-

I c i p . t a i i i t i e t f^adrcr.i v a n n o **m-

prr d i c e n d o di essere » preoccupat i 

dal penviero di dare il d i a r i o ed il 

P»n. i 'a* .ir^'-i-i -• j i i f - t a -.ìrc'.^Hc 

}j i-.-o p r . - r r c i . p j / n i n c dorsi.nanic. 

EASI pcn>at.o, invc<.c, so io ai l oro 

mp«sti> d a v e n -
k , U l , t ; au tocarr i e p r e c e a a t o d a u n ' a u t o 

b l inda s: d i r i g e v a da I s m a i i i a a T e l 
El K e b i r . è s t a t o a p e r t o c o n t r o d i 
c.<io un n u t r i t o f u o c o d a l l a r i v a 
m e r . d i o n a l c d e l c a n a l e d i I s m a i l i a -
L.*autobl;rida è stata c o l p i t a e d u e 
autocarr i si «ono i n c e n d i a t i . S o -
prag»r:unc;eva f r a t t a n t o , p r o v e n i e n 
t e da Tel E l K e b i r , u n a l t r o c o n 
v o g l i o . c h e v e n i v a a n c h ' e s s o f a t t o 
«epno al f u o c o d e g l i e g i z i a n i . 

- La sparator ia è c o n t i n u a t a f ino 
a l l e dodic i , ora in cui r i n f o r z i b r i -
; r.:i:c; cos t i tu i t i d a a u t o b l i n d e e 

C:ÌTT: a r m a ! ; sr.no a r r i v a t i e d h a n 
n o a p e r t o i l f u o c o c o n t r o g l i a h i -

par»- .-!. p «cr 
n o t a r e che q u e s t o u l t imi , «e.-.:r.-» 
n e l l a zons d e l c a n a l e :n>i eh: c.^rne 
!e tV.A d e i c o m b a t t e n t i egizia- .- .<: 
vadan»i i n c r o s t a n d o e c o m e . .i"„'.-
tra p a r t e , es>-. c.vn'nc-.n.» a.T . W I T C 
v a l i d a m e n t e -.v^tenut: da l 'a p ^ p . -
l . i z ipne . 

N o n è p e r c a ^ i . infat:-.. c i u _!-. 
sr. r i c a v a , f o r s e p e r la p r i m a v o l t a , 
c h e si è t r a t t a t o n o n s i a di u n o 
s c o n t r o m a di una v e r a e p r o p r i a 
b a t t a g l i a n e l c o r s o d e l l a q u a l e s .v 
n o s t a t e i m p i e g a t e f o r z e c o n s i d e 
r e v o l i d a u n a p a r t e e d a l l ' a l t r a . 
Q u e s t a impress i t ene v i e n e c o n f e r 
m a t a dai r e s o c o n t i c h e i c o r r i s p o n 
d e n t i e g i z i a n i h a n n o i n v i a t o a i l o r o 
g i o r n a l i . 

Q u e s t i r e s o c o n t i p a r l a n o d i c e n t o 
c a r r i a r m a t i i m p i e g a t i d a g l i i n g l e s i 
c h e , tra l 'a l t ro , si s a r e b b e r o a n c h e 
s e r v i t i d i m e z z i anf ibi m a n o v r a t i 
d a r e p a r t i d ì t r u p p e p a r t i c o l a r m e n 
t e a d d e s t r a t e . I l n u m e r o d e i m o r t i , 
s i a d a u n a p a r t e c h e d a l l ' a l t r a , s a 
r e b b e assa i m a g g i o r e di q u e l l o a n 
n u n c i a t o dai c o m u n i c a t i uf f ic ia l i . 

S u l l a b a s e d e l l ' e s a m e d e i c o m u 
n i c a t i « d e l l * n o t i s i * g i o m a l i s U -

ingleN-. h a n n e anr.ur.cva'.o l ' . r . u n -
z:or.v di d i s t r u g g e r e tir. v . : : ; :«:» 
su l la «trada Isma- . ì ia -Ca.ro . m o t i 
v a n d o q u e s t a d e c i s i o n e c^.r. ".r, c o n 
s t a t a z i o n e c h e la v i t t o r i a de'.!»-' t'er
s e p a r t . g ì a n e r.cllr. .^ccr.ir., .; .t-.-i 
s a r e b b e s t a t a resa p o s s i b i l e d a l 
l ' a iu to f o r n i t o a i combatte^*.- d a l 
la p o p o l a z i o n e d e l v i l laso' -^ m q u e 
s t i o n e . 

Q u e s t o v u o l d i r e c h e 

n i Hate di a c c i a i o r i c h i e d i d a C h u r 
chil l 

Dalla Corea all'Europa 
X f - ; c ctindi/jon". l i m i t e a cu i l 'u i -

ìd t i s tr ia a m e r i c a n a .-.: sta o r m a : a p -
» p r o » i t n a n d o . su l l a s t r a d a d e l n a r -

ino una cos ì i n d e n t e a s s e g n a z i o n e 
.'ii. a c c . a i o . a l l ' I n g h i l t e r r a costr- .nge-
i re n o e — s e c o n d o :I c c ì r r . s p o r . d e n ^ 

l " ' . ' ' ; a i ' ! Manchester Guardian — - a d 
V "nw-''j. J- ippo:tare un t a l e t à s h o n e ì ì a p r o -

• i ' t . ì d u z i o n e c i v i l e s t a t u n i t e n s e d a c r e a -
atnpa o , . r y n c ^ br .u . . : : . . ca ' p r u e - 1 - ' " / u " ^ d : d i s o c c u p a z i o n e , 

S u tu*.v. gli a i t r j p r o b l e m i d i -
fra T r u m a n e C h u r c h i l l i l 

d o \ e r.or. a m m e t t e 
! a p e r t a m e n t e c h e l ' i n t e s a n o n è 
! s tata r a g g i u n t a — c o m e p e r la 

c h e il s u o .-.ice» è ò . - i . ^ . r c m.'l?o s-and. ,rd:zzaz- .une d e i fuc i l i e per 
a m a r o . I :r« " A n i : n n d e l c o m a n d a n t e s u p r e -

Pre .MMii i ) :.; . v . c . ^ i i u e > - . : . . n c | n r > 0 r a ì - ^ n e l l ' O c e a n o A t l a n ^ c o -
écìlc b . i - a ti n i . ohe .:. I r . gn . l t erra . i*0-*1 '^PP^-a '* fe-kn^^to d d l e c e n -
1"unico p i r i t e .:. cu; .: e ' i n i t n e a t o i versaz:*»:;- s o t t o t--3pre.ss.on., r i tua 

Wa.-n.u^Ui.ì .su: c>.. .>iiu. tr.» C n u r -
e h i l l e Trusna i i . 1:. t ermi ; : : qua.-! 
. l ìe i l t ic i .1 e o i o c r v a t , - r t - Da:ly Te
legrafa q u a i u i c . i ;. t v i i n u n - i a t o 
e , m e .- nori pr:v»> (t; u>curi' .a ... J 

S : p u ò t--L-*;re ce:!-, d i e ~o \ . ' 
l'iu&crd s'.i'n r a y . o n : p e r icy^L-re 
tra l e r idi le l iei decume.-.tt.> i.:. ~ae-1 
tv -* . ) a n c h e ljii»:".ati> v u i i a i n . . - - . , - i 
i . e i l i C h u r c h . U . mu- y. ;r. a i . : ._::' 
l'a\ret»bt.-ri> tr.-vat • :.»ii 
Cii^i co i . i e .~.v;i,. a : . i ; j ; : 

d» \Va-n::i.ure:. .1 T:.-/if» 
7 flcyraph e tut'-u .1 :. 

r . iCono tnr.cvra.--->. u.t-tr.i ,a p r e t e s a 
c h e il c . i i n u n i c a t o e o : »'. ì l ì c . l e i n - i siU-':---

c o m u n i c a t e r p r e MI/ '-:ic 
1 .zzano p v r 
ùtcaz-.i'tie ni 

e -v ;>;>jv::.t !.> ar .u-
- p r . m e r c q u a l c h e '.::-

po>;,i;i » :.asCo:;cicre 

b o r a t i - , U D a i l y T e l e g r a p h ha u n 
a c c e n t o d i d i c h i a r a t a d e l u s i o n e 
q u a n d o sj d o m a n d a . . c h e COSB s i 
gni f ica in pra t i ca - l ' i n t e s a c h e il 
c o m u n i c a t o v o r r e b b e v a n t a r e . 

N é il c o m u n i c a t o ì n d i c a , d 'a l tra 
p a r t e , c h e T r u m a n s i a r i u s c i t o a 
o t t e n e r e d a C h u r c h i l l un a p p o g g i o 
m e n o p l a t o n i c o e d i s t a c c a t o \mr i l 
p i a n o P l e v e n e S c h u m a n . 

F o r s e l 'a iu?o in d o l l a r i c h e l ' A 
m e r i c a è s ta ta in g r a d o d i far s p e 
r a r e al Premier c o n s e r v a t o r e non 
h a r a g g i u n t o la m i s u r a c h e q u e s t i 
r i t e n e v a a d e g u a t a p e r u n a m o d i f i 
c a d e i s u o a t t e g g i a m e n t o n e i c o n 
front i deil"-< U n i t à E u r o p e a *. O for 
s e la cns-, d i g o v e r n o in F r a n c a e 
n e l B e l g i o , p r o p r i o m e n r r e l e c o n 
v e r s a z i o n i a n g l o - a m e r i c a n e e r a n o 
i n corso , h a n n o r e s o cos ì f lu ide e 
i n c e r t e l e p r o s p e t t i v e d e l l a « c o 
m u n i t à e u r o p e a . . c h e T r u m a n n o n 
h a r i t e n u t a necessar i io i n s i s t e r e s u 
d i e s sa c o n C h u r c h i l l , c o m e un 
p u n t o c h e v a l e s s e la p e n a d i c o n 
t r o v e r s i a . 

F R A N ' C O C A L A M A N D R E I 

c o r c a d: l'ai c r e . i e r e c h e T r u m a n II; .r. s:m.'.- c i r c o s t a n z e , c o m e .. l ar -
. e o m p l e -a b b . a co-.ee.*-*> a C h u r c h i l l q a a l c o 

*a. Il d o c u m e n t o a f f e r m a c h e .. l 'u -
s-i d-, q u e l l e b a - : in u n a s t u a i i i - m 
d i e m e r g e n z a sarà m a t e r i a d; u n a 
: lrc: - -or .e e,-»-̂  g i u n t a cie'.l'In^h -".terra i 
e d e c i . S tar ; Ur.:*.- - , c -oè c h e i ! 
bormjkti*».*.i i HMTII C ;»I»I« TiCtr." 

ga a r m o n i a d: v e d u t e » e 
ta .den t i tà d i o b : e ; t ; v i . . . 

La - l a r g a a r m o n i a d i v e d u t e .. d i 
_ c u : : d o c u m e n t o p a r l a a p r o p o s i t o 

ri«!l"Esiremo O r i e n t e , s ign i f i ca p e r 

*ta^;^a in I n c h s t e r r a r.or. v e r r a i : - J H ^ n g r ' é s l v , V V a p p r ^ n a » : 
c i t i l e e-ez;ora pre&.denz ia l i Hanno rtc - m p . e n a : : ;e:i.^i c<">n*en.<-> : i£;:e-

s» 
cu: 

j re so p-ij d i f n c J e l a d i s c u s s i o n e , e Ma q t v s t a a . ^ o u r a r i o r . e - ri . , . . , , . . . 
d e l : w . > i r . c o v e r - . * - » i f W

 r , > s i ; ' J c e " e d u e » » r t i e s^'3 e v i 

; d o v r e b b e a v e r e b . ^ . - - , > - , ." ! « f i : e rr .or . : e d i s p u t a a m u n i r e la 

e m i p ' v » ra 
je*1 

ai.io-
A r " - Ì l € r s 

a p-">!•.: c a ver-s-> 
'1 G i a p p o n e . . . 

C r i .ria e 

s t a n n o b e n ? s i t r o v a n o o r a n e l l a 
c a b i n a d e l c a p i t a n o e s i s t a n n o 
c a m b i a n d o g l i a b i t i . Ore 16,39. Il 
Tunnoil alla stazione di Lands 
End: Il F l y i n g E n t e r p r i s e g a l l e g 
g i a a n c o r a . P e r p r i m a a f f o n d a l a 
p o p p a . Ore 1 6 , 4 4 . I l F l y i n g E n 
t e r p r i s e e s t q u a s i s o m m e r s o 
o v u n q u e g a l l e g g i a il c a r i c o . 

La fine della nave 

Il Willard Keith alla stazione 
di Last End: L ' E n t e r p r i s e e s t 
s o m m e r s a p e r i l n o v a n t a p e r c e n 
t o . Ore 17,07. Il Tunnoil alla sta
zione di Lands End: D u r e r à a n 
c o r a s o l t a n t o d u e m i n u t i o t r e . 
Ore 17,08. L a p o p p a e s t r i e m e r g a 
p e r m i a t t i m o . L ' E n t e r p r i s e e s t 
a f f o n d a t o . 

D o p o dieci giorni di lotta si è 
conclusa in questo modo la dram
matica avventura del C a p i t a n o 
C a r l s e n c h e n o n h o u o h i f o f i n o 
all'ultimo istante abbandonare la 
sua nave. In un mare infuriato, 
sul quale galleggiavano i rottami, 
la prua della »< Flying Enterpri
se >» s i è levata verso il cielo fino 
a raggiungere una n l r e r ^ a d i c i r c a 
c i n q u e m e t r i , e. si è quindi im
mersa in un punto del cr ina le d e l 
l a M a n i c a a q u a t t r o p r a d i e tren
totto primi di latitudine nord e 
quadro gradi e ventitré primi di 
longitudine ovest, a circa q u a -
r a n t u n i n f o i l o e mezzo dal p o r t o 
d i F a l m o u f h r e r s o il aliale la na
ve doveva essere rimorchiata. 

1 rimorchiatori che sì trovava
no i n t o r n o a l p u n t o i n cut" l'ii E n -

ì f c r p r i s e » è affondata, allorché i 
flutti hanno definitivamente so
praffatto la nave, e l'hanno so
spinta verso l'abisso marino, han
no m e s s o in azione le loro sirene 
per dare l'ultimo saluto all'im
barcazione di Carlsen. 

A terra intanto, le operazioni 
dì salvataggio sono state s c g t n ' f e 
c o n a n i m o t r e p i d a n t e dai geni
tori di Carlsen, accorsi dalla Da
nimarca in aereo nel porto di 
Falmouth e dalla moglie del va
loroso capitano, signora Agncs 

i Carlsen che risiede nella città dì 
j W o o d b r i d g e , ATeu> Jersey negli 
\Stati U n i t i . Ad essa, n e l p e r i o d o 

d i maggiore p e r i c o l o i t c a p i t a 
n o Carlsen ha s e m p r e rivolto il 
suo pensiero, esprimendo la sua 
preoccupazione per la mancanza 
di notizie, ed indirizzandole, da 
bordo del relitto dell*-' Enterpri
se » per mezzo del caccia *< Keith » 
un telegramma: « M i m a n c a n o 
tue notizie, cara Agnese. Affet
tuosità a te ed ai piccoli. Sto 
benone. Kurt » . 

Sulta via det ritorno 

A complicare la vicenda della 
'. Enterprise » è giunto infine 
quello che vienp definito « il mi
stero del carico ». P r e s s o g l i » / -
fìci l o n d i n e s i d e l l o c o m p a g n i a d i 
n a v i g a z i o n e »< I s b r n n t s c n L i n e » 
c i s ì rifiuta infatti d i fornire qual
siasi indicazione circa la natura 
e la consistenza del carico che si 
trovava a bordo della nave. Que
sto rifiuto può significare sia che 
gli stessi a g e n t i n o n p o s s r n a o n o 
alcuna informazione in p r o p o s i -
fondato che la nave aveva effet
tuata il carico ad Amburgo, sia 
che essi pur conoscendo la na
tura del c a r i c o n o n v o g l i o n o r e n 
d e r l a nota per ragioni ignorate. 

Altre notizie drammatiche p e r 
v e n g o n o f r a t t a n t o d a S e a t t l e (Wa
shington). Una tempesta dì im
pressionanti proporzioni ha scon
volto il P a c i f i c o , r i d u c e n d o i l 
m e r c a n t i l e .< Pensglvanìa ». in 
navigazione verso le coste del
l'America a tale p u n t o che l'e
quipaggio di q u a r a n t a c i n q u e u o 
m i n i ha dovuto abbandonare la 
nave. M a n c a n o p e r ora notizie 
di q u e s t a seconda grave iattura: 
si sa per sicuro che sono stati 
predisposti aerei capaci di sfida
re la tempesta per volare tem
pestivamente ir- soccorso del nau
fraghi. 

B . K 

CONSEGUENZE DELLA CORSA A l RIARMO 

Ridotta negli S.U. 
la produzione di pace 

. e -T-eifte n: - - v e . i 
.ne.-*-."» a C h u - o h ; ' p e 

- . - » - _ , 

L ' a c c e n n o c h e -.1 c o m u n i c a t o fa.:prodaz:Ar.e d . m e r c . ; a , c r n 5 a m o 

t ira a ^ . c i i - l ^ ^ r . n e . v r . o n e c o r . il p r o b l e m a c o - ( d e l 1 0 ^T « „ . „ e ta o r o d w i « i e 

s e n t i s s e a l i c i t o a l l ' A m o r e:» 
C a v .a to d:»t ^ e. a T r . n n a i n.ì 
ur, nnr.»"1 ia F. se e v e r » on 
ra -* «ratto ^ •".:.«ito ci 
r.' i- .one v e i n 
TI»*JIIO:Ì 1 *»-» 

i s o r i l t o . e v e r 0 . .r.che o*ie ,= .i A t - ) W\-i«.h:r.g.on p e r i o m . i i t . c o n f e r m a d e s t i a t e 
t ! eo f u r o n o n.-.te . s s . c u ,7-..-i .1 I 0 } 5 * ^ ? r ' - d e d . v o r . e c o r n i n e ,>u*:3 

c h e ì ' A m e -

W A S H I X G T O X . 10. — Il g o v e r 
n o dee:",: S t a t ; U n i t : ha a n n u n c i a l o 
;er: =>era c h e a p a r t i r e da l pr.m.-> 
a p r i l e i e c o s t r u z i o n i e d i l i z i e v e r -

'; r a n o r .dot te d e l 23 p e r c e n t o , la 

Ti- .no. a l l a c o n f e r e n z a m : l : t a r e a.*j-
£lo-franc«>-amer:car.a c o n v o c a t a 

^ ( d e l l e a u t o m o b i l i d e l 7 p e r c e n t o 
"{ Q u e s t e u l t e r i o r i g r a v . m i s u r e 

n a t u r a b e n p . ù anir» a. 
r .ca no: , a \ rebbi- *_vito 
c a s o e ór. r.oswuns bar* 
$cr.?p. ervor* con<u'.*a*a 
l U e a t : 

l a t o m e a 
•̂ ". • - u - i 

Corea e «ni . . s e c o r d o f r o n t e « c h e 
"r.C'.ca v o r r e b b e c r e a r e c«"»r.tro 
C:r.a ai'.e fr«-»r.tiere iud-«">cc'.àen-
: d: q u e s t o p a y s e . è st.it a r-.n-

v a u a u n a u l t e r i o r e d i s c u s s o n e , 
ht- d o v r à ? v e r lur.^o .«i l la ba.<»? 

pra t i ca -

I V r q u a n t o r . c u a m a 
to. pis«->Rno b r : t a i r . : o o ,-ie.V 
n e p r . m e c h e ;' r'arnv^ e 
parrament«> amertear. . 1 ha*ir 
s c a r s e . -.! c o m u n i c a ?o i i -co -.bba-

m e n t e , t u t t a l a z o n a d e l car..V.e è s t a n z a c h i a r o c h e V Ir. divi t erra p o -
ceirt inata a t r a s f o r m a r s i ir, una z o - j t r à voti o r i o n e f o r n i r e a l c u n o d i c i : • 
na d i g u e r r a a p e r t a tra l e f o r z e ! S t a t i U n i t : r o l l a m.s. ir . i -n cu i r - J ^ (-( 

- — ; n u n c e r à -id a l t ro o : Iws-vri : p e r i ? Vazicnal 

a r i d u r r e ar.ehc- r.egli 
S ta t i U n . t : a b e n e s s e r e c e l l a p o 
p o l a z i o n e e r a n o s t a : * e o l i c a m e n 
t e prear^.ur .c ia te i er . dai P r e s i d e n 
t e T r u m a n n e l s u o mes5Q.eg:o a l 
C«-«gresso .. n e l l o S t a t o d e l l ' U n t o 
n e ». c o m e c o n s e g u e n z a n e c e s s a r i a . 
i n s i e m e ad u n f o r t e i n a s p r i m e n t o 
d e l l a p r e s s i o n e fiscale, d e l l a p o l i 
tica .'.. r . a r m o e di preparaz ior . e 

m a t e - ! """.-""•'" ~ •""* " -;•-•-•" "•««•«•»«-.• be l l i ca 
• • „ , _ I s e -I T i m e * n o n pvo f are a m e n o ! T , 
-. f w ^ ì c : e -mmoT. tare - c h e • »«i«*~i- r^,-i 

KÌLV r t a l ' z ? a r e CIT.-
r b b 

Sulta via del riarmo ' d e l l a c o n f e r e n z a m i l i t a r e . A p r c -
J - _ . „ , i P - s t o i i-l ìa . . c o m p l e t a :<ien*.-là d 

" ^ V' [ \ «-bb.etr.v-. - p e r il M e d i o O r i e n t e . ! 

rnetoo: p e r e s i g e n z e d e l l a d i f e s i — a-

z ? . , r e ^ n c o r d c r n e n t e W * r t \ \ ™ ™ * . J ™ S ZJTÌSZÌZ 
et t iv : r o s t a n o da ^ . r e c ^ ^ ^ ^ ^ ^ ; ^ , ^ 

o m m i s s i o n e E c o n o m i c a 
H j i m u c e i r t •»«• «n ' ie u . i M . v n . i i r ! j . N a z i c n a l e «tei P a r t i t o C o m n n i -

c h a c q u i re t « .at . irttoris i n r e z - j | s U l u l i a n o è c e n v o c a t a in R o -
d e l l ' m v i a s o r e e l a popo'.azi.-.r.e 

^ r ^ l n 8 o ^ ? d ' P l Ù ' m a r " j ^ d- « ^ « ^ ' ' r ^ • ' • - ^ • i l « » • - r e s s . I . - e d r d e ! C o m i t a t o film d e l l a p o s s i b i l i t à o , un c o m - j , . . . , , n j „ . . , t1 f . . r n : : i r r 0 . , , . - . . , > ' , f n : r a , r r e r H o m a n ì , 2 . e n . 
p r o m e s s o c h e csel .»oa la p a r t e n z a a i l »-r.c.»..o. r i : . t h . . t c r : . i ò . . \ à ? - . « a i o a l l e « r e 9. 
d e l l e t r u p p e i n g l e s i . I s r e n d e r e a vantag>;.«ì d e U ' A j n c r . c a ' * 

di scarsa d i s ^ o n i b i -m a t e r a l i 
l i tà . C i ò s igni f ica c h e <r; d o v r à in 
p a r t e r i d u r r e la p r o d u z i o n e d- a l -

T̂ a n i s o r -Je.ir.-" ber.- d ' u s o c .v i i c 
"" o i i tà di a l c i - . e m c v sn-

* ricrev.Mmente p->;:ir.ro :'.• 
«Villani ne?1-: i i l ' im. d u e 
a n n i >-. 

- Co-.-
q u e i ' 3 
o tre 

P a r l a n d o a l l a eommtsc- ior^ s e n a -
t o n a . ' e per '.e forze a r m a t e . -.; m i 
n i s tro a m e r i c a n o p e r !a D i f e s a 
L o v c t t ha d i c h i a r a t o o ? g i c h e r.e'.-
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Una fabbrica d radio americana 
sarà costrutta a Napoli 

NEW YORK, 10. - Il pren
dente della Radio Corporation of 
America. Frank Folsom, ha ieri 
annunciato che la RCA costruirà 
a Xapoli uno stabilimento spe
cializzato per l'equipaggiamento 
elettronico. Egli ha precisato che 
lo stabilimento comincerà a fun
zionare entro un anno 
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